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PARTE UFFICIALE

ELEZIONI POLITICIIE

Votuione del 9 luglio 1882.
Roma (1 Collegio) -- Inscritti 2681, votanti 644. Pericoli
Pietro voti 404; Bertani Agostino 201; nulli o dispersi 39.
Vi sarà ballottaggio.

LEGGI E*DECB.ETI

Il N. 883 (Serie 3') della Baccolta ufßoiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D' ITALIA
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. Nell'arsenale di Spezia saranno fatte le seguenti nuove

costruzioni:
I. Un nuovo magazzino da carbone della capacità di 10,000

tonnellate per fornirne le navi ancorate nel golfo ;
2. Uno scalo d'alaggio a rotaie ;
8. Le officine e le tettoie per corazzatura, per calderai o pal

deposito di palischermi;
4. Una condotta d'acqua per assicurare la regolare alimenta-

zione delle varie macchine e delle fontane per uso del personalo
nelPinterno dellkrsenale;

5. Un bacino da raddobbo capace di ricevere le più grandi
navi da guerra.
Art. 2. Sarà provveduto nell'arsenale di Venezia ai seguenti

nuovi lavori:

1. Una gru idraulica di 160 tonnellate;
2. La sistemazione delle banchine e dei muri di sponda nelle

darsene ed un ponte di comunicazione;
3. L'ampliamento ed il restauro radicale di alcuni edifizi de-

stinati ad uso di officine e magazzini;
4. Una ferrovia di comunicazione tra le varie parti dell'ar-

senale.
Art. 3. Per il primo impianto del nuovo arsenale di Taranto

verranno eseguite le seguenti opere:

1. Il canale di comunicazione fra la rada ed il mar piccolo a
levante della città;

2. Un bacino da raddobbo capace di ricevere le più grandi
navi da guerra;

3. Uno sealo di costruzione ;
4. Le officine occorrenti pel bacino e lo scalo; un magazzino

pel deposito di carbone, un magazzino per i viveri e due grandi
cisterne d'acqua;

5. Una gra idraulica di 160 tonnellate.
Le dette opere saranno coordinate al piano generale dell'arse-

nale approvato dalla deliberazione 10 maggio 1869 del Consiglio
superiore di marina con intervento di membri del Comitato del
Genio militare.
Art. 4. Per l'esecuzione delle opere indicate negli articoli 1, 2

e 8 della presente legge è autorizzata la spesa di sedici milioni di
lire, la quale sarà ripartita in atto esercizi e tre capitoli dei bi-
lanci della marina, come nel seguente quadro:

CAPITOLI DEL BILA.NCIO

ANNO

1882 500,000 200,000 100,000 800,000
1883 1,600,000 700,000 200,000 2,500,000
1884 2,300,000 200,000 300,000 2,800,000
1885 2,200,000 1,100,000 300,000 3,600,000
1886 1,200,000 1,300,000 » 2,500,000
1887 1,000,000 1,800,000 » 2,300,000
1888 300,000 800,000 » 1,100,000
1889 200,000 200,000 » 400,000

Totale per

acr e ale 9,300,000 5,800,000 900,000 16,000,000
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Art. 5. Ogni anno il Ministro della Marina presentetà al Parla-
mento una relazione particolareggiata dei lavori e delle spese fatte

per l'esecuzione della presente legge nell'esercizio dell'anno pre-
cedente.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 29 giugno 1882.

UMBERTO.
F. ACTON.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

R Non. 818 (Serie 36) della Racco2ta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1. E data forza di legge al flegio decreto in data del 21
agosto 1881, n. 384 (Serie 36), col quale il termino stabilito nel-
I'art. 1 della legge 7 settembro 1879, n. 5069 (Serie 2*), fu proro-
gato a tutto il mese di settembre dell'anno 1882.
Art. 2. Qualora entro il termine prefisso dal deereto surriferito

il Regio commissario per la liquidazione dell'Assa ecclesiastico di
Roma non abbia potuto condurre a fine tutte le operazioni pre-
scritte dall'art. 9 della legge 19 giugno 1873, n. 1412 (Serie 2.)
e salvo che venga diversamente piovveduto con altra legge, il Go-
verno del Re potrà ulteriormente prorogare il termine medesimo
di quanto giudieherà strettamente necessario al compimento delle
opezzioni antidette.
Art. 3. L'art. 4, n. 6, della legge 22 aprile 1869, n. 5026, è ap-

p'icabile ai contratti per la vendita dei beni dell'Asse ecclesiastico
di Roma pei quali è avvenuta o avverrà una deserzione d'asta,
derogandosi, in questa parte, alle disposizioni della legge 15 ago-
sto 1867, n. 3848, estesa alla provincia di Roma, coll'articolo 1

della citata legge 19 giugno 1873.
Art. 4. I religiosi e le religiose delle Corporazioni soppresse eui

per gli articoli 12 e 13 della legge 19 giugno 1873 spetterebbe una
pensione vitalizia e eho ancora non la richiesero, perderanno il
diritto ad averla qualora non ne facciano pervenire domanda al

Regio commissario entro un anno dalla promulgazione della pre-
sente legge.
Art. 5. Agli effetti della legge sulle pensioni degli impiegati oi-

vili, il servizio prestato nella soppressa Giunta liquidatrice e nel

Regio Commissariato dell'Asse ecelesiastico di Itoma, non che
nelle Amministrazioni della disciolta Cassa ecclesiastica, del.Fondo
per il culto e degli Economati generali, potrà cumularsi con quello
già prestato e che si prestasse in avvenire nelle Amministrazioni
dello Stato.

Il carico del!a pensione o della indennità sarà ripartito tra le
diverse Amministrazioni in cui Pimpiegato avrà prestato il servi-
zio, in proporzione della somma totale degli stipendi che le Am-
ministrazioni medesime avranno rispettivamente corrisposti al-
Pimpiegato.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 5 luglio 1882.

UMBERTO.
G. ZANARDELLI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

EN. 857 (ßerie 3') della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA
II Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. È stabilita, sulla costa occidentale del Mar Rosso, una

colonia italiana nel territorio di Assab, sottoposto alla sovranità
dell'Italia.
Il territorio anzidetto si compone:
1. Di una zona della larghezza di sei miglia, da Ras Dermah

a Ras Lumah;
2. Di una zona della larghezza di due miglia, da Ras Lumah

a Seeik Duran ;
3. Di una zona della larghezza di quattro miglia, da Sceik

Duran a Ras Synthiar ;
4. Dell'isola Sannabor, rimpetto a Ras Lomah;
5. Delle isole adiacenti alla costa e comprese tra i paralleli di

Ras Lumah e Ras Synthiar.
Art. 2. È data facoltà al Governo di provvedere con decreti

Reali o Ministeriali, secondo l'iipportanza delle materie, all'ordi-
namento legislativo, amministrativo, giudiziario ed economico
della colonia, con quelle norme che saranno convenienti alle con-

dizioni locali, e con potestà di variarle nella stessa forma secondo
i risultati della esperienza.
La colonia sarà sotto la diretta dipendenza del Ministero degli

Affari Esteri, cui spetterà emanare gli occorrenti provvedimenti,
previo accordo coi Ministeri competenti nelle rispettive materie.
Tra le facoltà accordate al Governo con la presente legge si com-

prendono le seguenti:
Regolare le attribuzioni del commissario civile ivi istituito,

nonchè dei funzionari a cui potrà essere commessa, sotto la dipen-
denza gerarchica del commissario, la pubblica amministrazione in
Assab, prescrivendo le norme cui dovranno uniformarsi;

Concedere nel territorio di Assab Pesenzione dal pagamento
di qualunque specie di imposte, dirette o indirette, per un tren-
tennio;

Stabilire in Assab un porto franco, con piena esenzione da
ogni tassa doganale d'importazione, di esportazione o di transito,
come pure dai diritti marittimi;

Accordare a Società od a privati, italiani, indigeni o stra-
nieri, concessioni di terreni demaniali, o di qualsivoglia altra na-
tura, nel possedimento di Assab, e determinarne, con norme ge-
nerali, le condizioni;

Provvedere alle opere di pubblica utilità in corso di esecu-
zione, ed alle altre urgenti, nel territorio medesimo;

Stipulare coi sovrani e capi delle prossime regioni conven-
zioni di amicizia e di commercio, e stabilire con essi patti di buon
vicinato e per la sicurezza della colonia italiana.
Sarà presentata al Parlamento nella Sessione del 1884 una re-

lazione per esporre i provvedimenti emanati, il primo ordina-
mento della colonia, lo stato dei vari servizi ed i rapporti della
medesima con le vicine popolazioni. Una simile relazione sarà in
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seguito presentata periodicamente al Parlamento in fine di ogni
biennio.
Art. 8. I Codici e le leggi italiane avranno nel territorio di As.

%ab la loro applicazione agl'italiani del Regno, quanto ai rapporti
di cittadinanza, di famiglia e di stato civile, alle successioni, e
generalmente in tutto quello a cui non sia derogato dalle speciali
norme legislative ed amministrative emanate per la colonia di

Assab, come altresi per regolare le loro relazioni giuridiche e

contrattazioni con gli indigeni o con individui di straniere na-

zionalità, nonchè quelle tra stranieri, ovvero tra indigeni e stra-

nieri.

Rispetto agl'individui della popolazione indigena, saranno ri-
spettate le loro credente e pratiche religiose. Saranno regolati con
la legislazione consuetudinaria finora per essi vigente il loro sta-
tuto personale, i rapporti di famiglia, i matrimoni, le successioni
e tutte le relazioni di diritto privato, in quanto però quella legi-
slazione non si opponga alla morale universale ed alPordine pub-
blico, nè ad essa sia derogato.da espresse disposizioni.
La giurisdizione sarà esercitata verso gPindigeni in queste nía-

terie, e nei giudizi che avranno luogo tra essi senza partecipazione
od interesse di altre persone italiane o straniere, da unmagistrato
dottore nella legge mussulmana (cadì); questi però sarà nominato
dal Regio commissario, ed amministrerà la giustizia in nome del
Re d'Italia.
Art. 4. E approvata la convenzione stipulata nel 10 marzo 1882

tra il Governo e la Societh R. Rubattino e C. per la cessione
di tutti i diritti e delle proprietà della Società anzidetta al Go-

verno, e per regolare reciprocamente i rapporti pecuniari dipen-
denti dall'acquisto e dalla creazione dello stabilimento commer-

ciale di Assab.

Per il pagamento, ivi pattuito, a favore della Società R. Ru-
battino e C., di tre annue rate eguali di lire 188,666 66 cia-

senna, saranno stanziate le occorrenti somme nella parte straor-
dinaria dei bilanei del Ministero delTesoro per gli annil882,1888,
1884, in apposito capitolo, sotto la denominazione di: ßpese di
acquisto in Assab.
Sara stanziata in apposito capitolo del bilancio del Ministero

degli Añari Esteri, nella parte straordinaria, per Pesercizio 1882,
la somma di lire 60,000, per le spese del primo ordinamento della
colonia, per la continuazione delle opere di pubblica utilità in
corso di esecuzione, nonchè per esplorazioni verso l'interno, con
riserva di provvedere negli esercizi ulteriori alle spese ordinarie e
straordinarie occorrenti per il possedimento di Assab, mediante
regolari stanziamenti nei bilanci dei Ministeri degli Affari Esteri
e dei Lavori Pubblici.
Con altra legge speciale sarà provveduto alla costruzione di un

porto in Assab e di altre opere ivi occorrenti.

Le spese per il personale del Commissariato (assegni, diarie,
regalie, ecc.), per ispezioni ad Assab, e per missioni relative alla
colonia di Assab, continueranno ad erogarsi sul capitolo 9 (viaggi
emissioni) del bilancio del Ministero degli Affari Esteri.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia,mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 5 luglio 1882.

UMBERTO.
MANCINI.
A. MAGLIANI.
BERTI.

(ANNESSO).
CONVENZIONE ffa il Ë. Û0089'110 e la ÑOdietà Ë. Ë Gi$$910 eÛ.

circa il possedimento di Assab.
Tra le Loro Eccellenze i signori Ministri degli Affari Esteri, del

Tesoro e delPAgricoltura, Industria e Commercio, nell'interesse

del Regio Governo,
E il signor cav. Rodolfo Hofer, qual rappresentante legalmente

la Societh R. Rubattino e C.,
Premesso che la Società R. Rabattino e 0., con Popera di spe-

ciali suoi mandatari, e con l'autorizzazione del Regio Governo,'
acquistava fin dall'anno 1869, ed indi ampliava con acquisti suc-

cessivi, stipulati con capi indigeni aventi la pienezza della poli-
tica indipendenza, ogni ragione di privata proprietà e di assoluta

sovranità sopra i territori attorno alla baia di Assab, nella costa

sud-occidentale del Mar Rosso, e fin d'allora dichiarava, consen-
ziente il Regio Governo, che la sovranità su quel territori stessi si
intendha, con la presa di possesso da parte della Società, segni-
sita a favore dello Stato italiano;
Premesso, altresi, che il Regio Governo fin da principio alfer-

mava nei rapporti diplomatici, l'acquisita sovranità, e ne assa.

meva del pari l'effettivo esercizio, sia con la protezione del terri-
torio e dello stabilimento di Assab, affidata a navi della Reale

marina, sia con la nomina di un Regio commissario civile;
Essendo stata ora riconosciuta la mutua convenienza di proce•

cedere ad un regolare e definitivo accertamento dei rapporti che
la creazione dello stabilimento commerciale italiano in Assab,
per opera della Società, ha creato tra la Società stessa ed il Go-

verno,
Sono stati concordati e stipulati, salva l'approvazione del Par-

lamento, i patti specificati negli articoli seguenti:
Art. 1. Il signor cav. Rodolfo Hofer, nella qualità sua di rap-

presentante la Società R. Rubattino e C., mentre formalmente ri-
conosee e conferma che, per le speciali modalità e per i precisi in-
tenti de1Pacquisto, da questa operato, dei territori che stanno
attorno alla baia di Assab, la sovranità sopra quei territori stessi
passò di pien diritto, e secondo la giurisprudenza internazionale,
allo Stato italiano, così dichiara, del pari, che la Società è ora

venuta nel proposito di fare effettiva cessione, come cede, aliens
e trasferisce, mediante la presente convenzione, al Demanio ita-

liano, salva la restrizione di cui è cenno al successivo articolo U
la proprietà privata degli anzidetti territori ed in genere tutte le

ragioni ad essa spettanti in virtù dei seguenti contratti, cioè:
1. Contratto 15 novembre 1869 con Hassan-ben-Ahmad ed

Ibrahim-ben-Ahmad;
2. Contratto 11 marzo 1870 con Abdallah Sciahim, Hassan-ben-

Ahmad ed Ibrahim-ben-Ahmad;
3. Contratto 30 novembre 1879 con Berehan, sultano di

Raheita;
4. Contratto 15 marzo 1880 con Berehan, sultano di Raheita;
5. Contratto 15 maggio 1880 con Hassan-ben-Ahmad, Ibrahim-

ben-Ahmad e Raghe-ben-Ahmad.
L'originale dei contratti qui sopra enumerati trovasi depositato

presso il Regio Commissariato civile in Assab. Una copia anten-
tica ne sarà alligata alla presente convenzione (1).
Il possedimento äi Assab che si cede al Governo italiano colla

presente convenzione, secondo che risulta formato er effetto dei

suddetti anteriori contratti d'acquisto, à così composto: 1. Una
zona della larghezza di sei miglia da Ras Dermah scendendo a

Ras Lumah; 2. Una zona della larghezza di due miglia da Ras

Lumah a Seeik Duran; 3. Una zona della larghezza di quattro
miglia da Seeik Duran a Ras Synthiar; 4. L'isola Sannabor rim-

isto, il Guardasigilti: G, ayanarra' (1) V. gli allegati I, II,ilII, IV e Y.
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petto a Ras Lumah; 5. Le isole comprese tra i paralleli di Ras
Lamah e Ras Synthiar.
Sono inclusi nell'ambito del possedimento i villaggi di Mar-

gable, Alali e Maacaca, con una popolazione indigena di circa
mille abitanti.
Art. 2. La Societh R. Rubattino e 0. si riserva la proprietà di

un appezzamento, lungo il lido del mare nella baia detta di Baja,
in un punto da determinarsi d'aceordo tra la Società stessa ed il
Regio Governo, della lunghezza di cento metri e della larghezza
di sessanta metri, sotto la espressa condizione che tale appezza-
mento debba essere e rimanere costantemente ed esclusivamente
destinato agli usi attinenti al trafBeo marittimo da essa eser-

citato.
Ì inibito alla Società di alienare a terzi, senza il consenso del

Governo, l'appezzamento riservatosi e gli edifici sul medesimo co-
struiti. Il Governo si riserva inoltre, sull'uno e sugli altri, un di-
ritto di eventuale prelazione in ogni caso di alienazione.
Art. 3. La Società R. Rubattino e C. dichiara che, essendo stato

da essa già integralmente saldato il prezzo di acquisto degli accen-
nati territori, come risulta dalle ricevute depositate presso il

Governo, il Demanio italiano verrà ad essere immesso, per il com-
binato effetto dei precedenti contratti e della presente conven-
zione, salvo Pappezzamento riservato di cui qui sopra è cenno al-
l'articolo 2, nel pieno, libero ed incondizionato possesso di tutti
quei territori.
Art. 4. La Socioth R. Rubattino e C. fa simultanea cessione al

Regio Demanio italiano di tutte le opere murarie ed altre, sì ul-
timate che in corso di costruzione, nello stato in cui esse si tro-

vano, e €on le migliorie che vi saranno arrecate fino al 1° luglio
1882, data preecelta per la immissione in possesso, rimanendo
fino a quella data a c_arico della Società ogni spesa di ordinaria e
straordinaria manutenzione.
Art. 5. Tra il Governo e la Società è stato pattuito, in corre-

spettivo de' territori ed opere vendute, e a tacitazione di tutte le
ragioni dalla Societh codute al Governo con la presente conven-

zione, il prezzo di lire 416,000. In questa somma si intendono in-

tegralmente conteggiati, così il costo degli acquisti, come ogni
spesa successiva d'opero e costruzioni, non che gli interessi di
somme erogate T finora infruttifere, o rimborsi al Governo dovuti,
come pure qualsiasi altra ragione di credito o possibile preten-
sione della Società R. Rabattino e 0. verso il Governo relativa al

possedimento di Assab, per qualunque titolc o causa.
Si intende del pari convenzionalmente incluso e compenetrato

nel prezzo pattuito ogni compenso che dal Governo apparisse già
dovuto alla Boe'età R. Rubattino e C. per la occupazione o Puso

da parte di funzionari governativi e nel pubblico interesse, di edi-
fizi e di opere attualmente esistenti in Assab.

Il predetto prezzo di lire 416,000 sarà pagato alla Società in tre
anane rate eguali, senza interessi da scadere, rispettivamente il
1°1aglio degli anni 1882, 1883 e 1884.
Art. 6. Il cav. Rodolfo Hofer dichiara di intervenire nella pre-

sente convenzione, nell'interesse non solamente della Società

R. Rubattino e 0., della quale è gerente munito d'ogni necessario
potere, ma benanche nell'interesse della nuova Societh anonima

risultante dalla fusione delle due Società R. Rubattino e C., ed
I. e Y. Florio e C., costituita con atto del 4 settembre 1881, ed
attualmente in corso di legale formazione, sotto la denominazione:
Navigazione Generale Italiana, nell'attivo della quale verrà confe-
rito il prezzo di lire 416,000, qui innanzistabilito nell'art. 5, come
pure ogni altra ragione naseente dalla presente convenzione, ob-
bligandosi il cav. Rodolfo Hofer, a sola sovrabbondanza di can-
tela, di fornire, con atto separato, nelle debite forme, e nel ter-
mine di due mest, una formale ratifica ed approvaziona della pre-
sente convenzione da parte della detta nuova Società (1).

(1) V. allegato VI.

Art. 7. Il diritto di registro per la presente convenzione, e per
contratti alla medesima annessi, come pure per il conferimento

alla Navigazione Generale Italiana delle ragioni nascenti per la
Società R. Rubattino e C. dalla presente convenzione, rimane fis-
sato nella cifra di una lira.

Art. 8. La presente convenzione sarà sottoposta alPapprova-
zione del Parlamento.

In fede di che è stata concordata e sottoseritta, in quattro esem-
plari, la presente convenzione con Passistenza dei testimoni che

Phanno anch'essi sottoseritta.

Roma, 10 marzo 1882.

PASQUALE STANISLAO MANCINI, ËÍRISirO
degli Affari Esteri.

AGOSTINO MAGLIANI, Ministro delle Fi-
nanze ad interim del Tesoro.

BERTI, Ministro di Agricoltura e Com-
mercio.

RODOLFO ROFER.

Gostrinno DANIELI, $88tim0BiO.
DEMETRIO SILVANI LOEENI, iBStim0BíO.

Registrato a Roma il 27 aprile 1882, al registro 55, n. 3583,
Atti privati.
Ricevute lire tre e centesimi sessanta, comprese lire 2 40 per

due allegati.
(L. ß.) Il Ricevitore ; MAFFEI.

(ALLEGATO Ë).
Gloria a Dio.

Essendo il giorno di lunedi undecimo del mese di seiaban del-

l'anno 1286, secondo il computo degli Islamiti, e il giorno quin-
dici del mese di novembre delPanno 1869, secondo l'era degli Eu.
ropei, Hassan-ben-Ahmad, Ibrahim-ben-Ahmad, fratelli, e il si-
gnor Giuseppe Sapeto, resisi a bordo del Nasser-Megid, barca di
Sâid-Anadh, e fatto atto di presenza, stipularono quanto segue al
cospetto dei testimoni:

1° I fratelli sopraddetti Hassan-ben-Ahmad ed Ibrahim-ben-
Ahmad, sultani di Assab, hanno venduto e vendono al signor Giu-
seppa Sapeto anzidetto il territorio compreso tra il monte Ganga,
il capo Lumah e i due suoi lati; perlocchè il dominio del detto ter-
ritorio apparterrà al signor Giuseppe Sapeto, tostoehè questi ne
avrà sborsato il prezzo, avendoglielo essi spontaneamente venduto,
volontariamente e con retta intenzione;

2° I fratelli suddetti giurano, sul Corano della Distinzione,
che në essi nè la gente loro faranno perfidie agli Europei che- ver-
ranno ad abitare il paese proprietà del signor Sapeto;

3° Il signor Giuseppe Sapeto compra il detto luogo per sei-
mila talleri, lasciando perciò duecentocinquanta talleri di ca-
parra ai venditori, obbligandosi a pagare i rimanenti cinquemila
settecentocinquanta talleri fra cento giorni, decorrendi dal primo
di ramadan fino ai dieci del mese di heggiach. Che se il signor
Giuseppe non tornasse più, nè altri venisse in sua vece nel tempo
fissato, la caparra andrebbe perduta. I fratelli poi soprannominati
non potranno venderead altri il detto luogo, avendolo già venduto
al signor Giuseppe Sapeto, ed accordatogli cento giorni al paga-
mento del prezzo suo.

Qaesto è il contratto passato tra il signor Giuseppe Sapeto e i

fratelli Hassan-ben-Ahmad ed Ibrahim-ben-Ahmad, alla presenza
dei testimoni Mahamad-Abdi, Ahmad-Ali, Said-Anadh, scrivano,
Abd-Allah-ben-Duran.
Accettato e sottoscritto dai contraenti:

RASSAN-BEN-AHMAD.
IanAH1x-ass-Annan.

GIvergra SArzzo.
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(ALLoosto H).
Gloria a Dio.

Nel giorno nove del mese dell'heggi dell'anno 1288 secondo l'Ara
mussulmana, aLrli undici del mese di marzo 1870, secondo l'èra
volgare, il sultano Abdallah Sciahime isultaniHassau-ben-Ahmad
ed Ibrahim-ben-Ahmad da una parte, e i signori Giuseppe Sapeto
ed Andrea Buzzolino, capitano del vapore l'Africa, dall'altra, ra-
dunatisi a bordo del vapore medesimo, vennero alla stipulazione
del seguente contratto:
I suddetti sultani vendono, come hanno venduto, ai signoriGiu-

seppe Sapeto ed Andrea Buzzolino il tratto di paese e di mare rac-
chiuso tra Ras Lumah a la gora dimare chiamata Alala e il monte

Ganga, senza nessun onere nè dipendenza da parte dei compratori,
i quali sborsano ai medesimi venditori, sopra nominati, il prezzo
convenuto, consistente in scudi o talleri di Maria Teresa ottomila
e cento.
Ma siccome i sultani Seiahim, Hassan ed Ibrahim suddetti non

intendono essere pagati in lire sterline, ma in talleri effettivi di
Maria Teresa, così si contentano per il presente di ricevere talleri
di Maria Teresa seicento e rupie trecentottantotto, dich'iarando di
aspettare il pagamento totale dei talleri ottomila e cento al ritorno
del vapore da Aden.

Intanto i suddetti Hassan ed Ibrahim, figliuoli di Ahmad, di-
chiarano e riconfermano che il signor Giuseppe Sapeto, secondo il
contratto del 15 novembre 1869, venne, nel termine assegnato,
allo sborso del prezzo di Lumah, e riconfermano di aspettare il
pagamento totale del nuovo territorio, che, unitamente al sultano
Abdallah Schiabim, vendono, come hanno venduto, ai signori Giu-
seppe Sapeto e Andrea Buzzolino nei limiti sopradescritti, e ciò pel
tempo che tornerà il vapore che sarà mandato in Adon, per ivi
cambiare le lire sterline in talleri di Maria Teresa; e confessano
aver ricevuto l'acconto suddetto in talleri diMaria Teresa seicento
e rupie trecentottantotto, laseiando ai nuovi possessori dei paesi
comprati ampia ed intera facoltà di ivi stabilirsi come credono
meglio e di inalberarvi la loro bandiera nazionale, in segno della
sovranità assoluta sul luogo.
Tanto fu stipulato dai sultani Abdalla Schiahim, Hassau ed

Ibrahim, e dai signori Giuseppe Sapeto ed Andrea Bazzolino,
come rappresentauti dei signori R.Rubattino e C.
Questo contratto essendo stato tradotto letteralmente in arabo

ai suddetti sultani, questi ne hanno approvato il contenuto e la
vendita stipulata, hanno apposto la loro firma e sigillo, unita-
mente ai compratori Giuseppe Sapeto e Andrea Bazzolino, alla
presenza degl'infraseritti testimoni, dichiarando aver, stipulato il
presente contratto in tutta buona fede, e di dargli perciò tutto il
valore legale, ancorchè non sia redatto nelle forme usate in atti
consimili.

Infine Giuseppe Sapeto e Andrea Buzzolino, come rappresen-
tanti dei signori R. Rubattino e 0., dichiarano che con questo
contratto non intendono in nessun modo infirmare gli accordi
che prima dell'atto presente fossero passati tra il Giuseppe Sapeto
e il signor Raffaele Rubattino ed altri aventi causa o cointe-
ressati.
In approvazione di quanto retro sottoscrivono, mancando di

sigillo.
GIUSEPPE SAPETO, ITASSAN BEN AHMAD.
A. BUZZOLINO, ABDALLAH 60IAHIM.

IBRAIM BEN AHMAD.

Testimoni: ABDALAH EBEN,
AALI ÛHESI.

ORA2IO ANTINoni fu presente alla lettura e traduzione del pre-
sente ed alle firme.
CAnto OnoxDoxA id..id, id.

(ALLEGATO III).
Gloria a Dio.

Nel giorno sedici del mese di mahharam dell'anno 1296 secondo
l'èramusulmana, ai trenta del mese di dicembre 1879 secondo l'èra
volgare, io Berehan-Dini, sultano di Raheita, riferendomi all'ac-
cordo stipulato il 16 marzo 1870 (1) fra me ed i rappresentanti dei
signori Rubattino e C., formulo le seguenti solenni dichiarazioni:

16 Dichiaro di aver ricevuto dal signor Giuseppe Sapeto, rap-
presentante dei signori Rubattino e C., la somma di talleri mille
a saldo della locazione dei dieci angi passati delle isole Omm-el-
Bachar, Ras-er-Raml e del gruppo Darmackiè;

2° Dichiaro di aver ricevuto dal signor Giuseppe Sapeto due-
mila rupie prezzo dell'acquisto definitivo delle dette isole e lo-

calità;
3° Dichiaro che, in seguito agli ora citati pagamenti, rinunzio

da questo istante, tanto in nome mio che dei miei successori, ad
ogni diritto di proprietà e sovranità en1le isole Omm-el-Bachar,
Ras er-Raml e sul gruppo Darmackiè sammentovati, a tutto fa-
vore del signor Giuseppe Sapeto, rappresentante come sopra, il
quale, per il fatto stesso di tale rinunzia, entra fin d'ora nel pieno
ed intero passesso loro, per disporne nel modo che più gli piacerà
e col conseguente diritto d'innalzarvi bandiera italiana;

4· Dichiaro aver venduto, come vendo, i detti luoghi sponta-
neamente ed in forza di un mio diritto incontestato, fermo nel vo-
ler rispettare e far rispettare in ogni tempo e luogo, con ogni pos-
sibile mezzo, la vendita di cui è caso.

(1) I termini precisi e i patti di questo aceerdo,dicui è venuta meno
Pefficacia, si rilevano dal seguente estratto di rapporto del professore
Sapeto, in data 23 marzo 1870, diretto al direttore della Società Ru-
battino:
" Alle sei antimeridiane del giorno It) si salpò verso Ras Dumairah,

dove si arrivò all'ana pomeridiana. Diseeso a terra con Anfosso, uffi-
ziale dell'Africa, con Grondona, il professore Issel e Beceari, ful in mens
di due ore a Raheita, dove, dopo i convenevoli d'usanza, prima d'entrare
nel casale, m'abbceeal da solo col sultano Berehan nella casa sua pro,
pria, e mi trattenni lungamente con lui.
" Egli era poco disposto alla vendita delPisola, per le minaC0io Vena-

tegli da tutte le parti, confortatolo a non temere, essendo egli sovrano
ereditario e legittimo del continente di Raheita fino al Khar-Alalà, con-
fine meridionale del territorio di Rubattino, nuovamente acquisito, e
della isole tutte della bala d'Assab, consigliatolo anzi a vendermi tutta
le baia per seimila talleri, egli si piegó al voler mio, a condizione che
dalla parte di mare lo difendessi dai Turchi. Non potendo sobbarcarmi
a quell'obbligo, e il prezzo domandato passando la cifra di 15 mila lire,
assegnata a tale acquisto dai signori RubattÎEO O Û.,mi IIMÎŠni a Chië-
dergli in allitto l'isola di Darmakiè per 10 spazio di anni 10, trascorsi t
quali potesse la Compagnia, per concessione sua registrata nelPatto €i
looszione,'comprarla al prezzo di duemila rupie (1000 talleri circa). Con
questo mezzo termine suggeritogli da me, Vedendo il sultano di non si
compromettere con gli islamiti suoi correligionari, accettð la proposi-
zione e mi disse che la dimani sarebbe venuto a bordo per distendere
il contratto di laeazione nel senso soprareeltato. " Vecchio Giuseppe,mi
disse, io fo per te cosa che non avrei mai fatto per il padre mio; slimi
dunque tu padre e protettore, e quando tu crederai venuto il momento
di potermi proteggere per mare dalle rapine dei Turchi, Io, per 18 Utla
talleri, cederò non solo tutta la baia di Assab con le sue isole, da tutte
le sponde altreel del mio paese, dal territorio da te compra% fino a Ras
Dumairah. ,,
" Nel mattino della dimane il sultano venne a 'Dido del golfo di Du-

mairah, accompagnato da numerosa comitiv",, la quale non gli permet-
tendo di salire a bordo, per tema nol ¤Gnassimo via,m'invitò a discen-
dere in terraferma. Io annuli alPi? to e subito calai sul lido del Capo,
in compagnia del capitano Bazzolino e dei signori Orazio Antineri e
Carlo Grondona, reca"Åo con me il contratto di locazione delPisola alle
condizioni e eclie clausole sopra dichiarate.

3 Abbeccatomiun'altravolta con lui da solo con ilsuo portaparola Daud,
alPombra dei macigni trachitici di Ras Dumairah, conchiusi il contratto
delPaffitto delPisola Darmakib e delle adiacenze sue a cento talleri
alPanno, pagabili anticipatamente, per anni dieel, dopo i quali Pisola
sarebbe stata di acetta proprietà, mediante lo sborso di duemila roPie· a
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Dichiaro in fine che il presente atto non può in nessun modo

infirmare gli accordi che, piima delle dichiarazioni precedenti, fos-
sero passati tra il signor Giuseppe Sapeto ed i signori Rubattino
e C. ed altri aventi causa o cointeressati.

In fede di che, mi sottoscrivo alla presenza åegli infrascritti te-
stimoni, giurando sul Corano che ho di buona fede venduto, come
vendo e cedo, quanto sopra è dichiarato.

Accettato quanto sopra, dettomi da Giuseppe (Sapeto), scritto
in arabo.

Sultano BEREHAN.

Testimoni: OTMAN
ABDALA ÜURAN.
Gnoomo Don1A, figlio di Giorgio.
OnoAnno BaccAm.

(ALLEGATO 17 .

Gloria a Dio.

Sia noto a chi spetta che quest'oggi quindici del mese di marzo
del 1880 e nel giorno tre de mese di tali>el-akhar delPanno 1297

secondo Pera masalmana, io Berehan ben Mohammed, sultano di
Rabeita, sovrano, padrone assoluto e proprietario del territorio
circostante al paese di Assab, di proprietà italiana, in forza di un
diritto tradizionale ed incontestato, dichiaro di stipulare, con

animo deliberato ed intera spontaneità, par mio conto e quello dei
nilei suecessori da una parte, ed in favore del professore cav. Giu-

seppe Sapeto, per conto della ditta Rabattino e C., di Genova, di
cui egli è rappresentante legale, dall'altra, sotto il suggello della
massima buona fede e solenne giuramento, il seguente contratto

da avere valore legale, come se fosse stato redatto da pubblico
notaio.
Io prefato Berehan ben Mohammed dichiaro di vendere, come

vendo, al prefato cav. Giuseppe Sapeto, nella sua qualità di pro-
curatore della ditta Rubattino e 0., tutte le isole, niuna esclusa,
che sono comprese nella gran baia di Assab e fra i paralleli di Ras
Sintyar e Ras Lumah, fra cui figurano principali le isole Fatmah,
Darmabah, Makawa, Halem, Delkos, Arukia, ecc., più tutto il
litorale che si estende fra i due suddetti Ras (capi) Lumah e Sin-

tyar, assieme ad un tratto di terra ferma, il quale formi una zona
di territorio larga due miglia marine a monte a partire dal pelo
del mare per tutto il percorso della costa dalla baia di Baja a

Seeik Duran, ed una zona di territorio larga quattro miglia ma-
rine a monte, a partire dal pelo del mare per tutto il percorso

della costa da Scaik Duran a Ras Sintyar.
E con questa vendita rmunzio, per me ed i miei successori, a

qualsiasi diritto di proprietà e sovranit'a, investendo delfun diritto
e delfaltro il compratore sunnominato, con conseguente facoltà di

inalberare sui luoghi venduti la bandiera nazionale italiana, di-

chiarandomi fermo nel voler rispettare e far rispettare, in ogni

tempo e modo, con ogni possibile mezzo, la vendita medesima.

Il professore cav. Giuseppe Sapeto, quale procuratore della

ditta Bubattino eU., in corrispettivo della vendita di, cui è caso

nel presente contratto, in nome della ditta stessa s'impegna a pa-
garmi la somum cli talleri 13,000 (tredicimila), dei quali io Berehan

ben Mohammed, sultano come sopra, dichiaro d'aver ricevato in

acconto e principio di pagamento la somma di talleri 4000 (quat-
tromila), restando inteso che il saldo mi sarà pagato come segue:

talleri 3000 (tremila) dopo tre mesi da oggi, ed il compimento in
talleri 6000 (seimila) ad un anno, decorrendo dal giorno di questo
secondo versamento.
In ultimo, le parti contraentiintendono che il-presenteatto

non possa in nessun modo infirmare gli accordi che, prima delle

stipulazioni presenti, fossero passati tra i signori Rubattino e 0.

ed il professore cav. Sapeto, loro rappresentante, con altri aventi

causa od interessati, e dichiarano inoltre che nessuna contesta-

zione nè debba nè possa esser messa in campo per la forma con

cui è stato redatto il presente contratto.
In fede di che, noi parti contraenti ci sottoscriviamo di proprio

pugno ed in presenza degli infrascritti testimoni, giurando solen-
nemente rispettivamente sal Corano e sul Vangelo di mantenere i
patti qui sopra stipulati.
Così Dio ci aiuti.
Fatto e sottoseritto a Seeik Dura

r l'anno,-mese e giorno di cui
sopra.

BEREHAN BEN NOHAMMED, BRÎÊ&RO di Raheita
GIUSEPPE SAPETo, proenratore della Societh Rubattino
GIUSEPPE ËIENENFELD ËOLPR, ÝOS ÎTüOûlO 4110 ËrmO
G. M. GIULIETTI, id.
SAID UEIDAN, id.
Massivo Nansva, id.

Visto per la legalizzazione delle firme
a bordo del Regio avviso italiano Esploratore

Baia di Assab, li 15 marzo 1880
D comandante, in assenza di autorità consolari

CanLo DE AMEZAGA.

(ALLEGATO .

Gloria a Dio.

Sia noto a chi spetta che quest'oggi quindici del mese di mag-
gio delPanno 1880 secondo Pera cristiana, e nel giorno sei dél

mese di giumadi-el-akhar de1Panno1297 secondo l'eramusulmana,
noi Hassan-ben-Ahmad, Ibrahim-ben-Ahmad e Ragbe-ben-Ahmad,
in forza di un diritto tradizionale ed incontestato, dichiariamo di

stipulare, con animo deliberato ed intera spontaneità, per mostro
conto e quello dei nostri successori e per gli aventi parte, e spe-
cialmente di Aled-Allah Sciahim, di cui siamo i legittimi rappre-
sentanti, da un canto, - ed in favore del professore cav. Giuseppe
Sapeto, per conto della ditta Rubattino e 0. di Genova, di cui egli
è rappresentante legale, dall'altro, - sotto il suggello della mas-
sima buona fede, e solenne giuramento, il seguente contratto, da

aver valore legale, come se fosse stato redatto da pubblico notaio.
Noi Hassan-ben-Ahmad , Ibrahim-ben-Ahmad e Raghe-ben-

Ahmad dichiariamo di aver venduto, come vendiamo, al prefato
cav. Giuseppe Sapeto, nella sua qualità di procuratore della ditta
Rubattino e 0., l'isola di Sannabor, nonchè tutta la regione con-
tinentale compresa tra Ras Darmah e Ras Lumah, dell'estensione

a monte, a partire dal pelo del mare, di sei miglia marine.
E con questa vendita rinunziamo, per noi, per i nostri succes-

sori, e per gli aventi parte, a qualsiasi diritto di proprietà e so-

vranità, investendo delfun diritto e delPaltro il compratore sun-

nominato, con conseguente facoltà d'inalberare sui luoghivenduti
la bandiera nazionale italiana, dichiarandoci fermi nel voler ri-
spettare e far rispettare, in ogni tempo e luogo, con ogni possi-
bile mezzo, la vendita medesima.

Il professore cav. Giuseppe Sapeto, quale procuratore della ditta
Rubattino e 0., in corrispettivo della vendita di cui è caso nel

presente contratto, in nome della ditta stessa s'impegna a pagare

la somma di talleri 1500 (milleeinquecento), dei quali, noi Hassan-
ben-Ahmad, Ibrahim-ben-Ahmad e Raghe-ben-Ahmad dichiariamo
d'averne ricevnte 2001(duecento) quale principio di pagamento il

giorno 22 aprile 1880 dell'era cristiana, ed il 12 di giumadi-el-
aual 1297 delPera musulmana, talleri 300 (trecento) al momento
della firma del contratto, ed il compimento in talleri 1000 (mille)
ad un anno da oggi stesso.
E, per aderire ad un desiderio espresso dai summentovati ven-

ditori, il professore cav. Giuseppe Sapeto, quale procuratore della
ditta Rubattino e 0., a titolo di graziosa concessione, tanto in
suo che della Societh Rubattino e 0. ed altri aventi causa ed inte-

ressati, assume impegno di lasciare piena ed intera libertà di
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azione alle tribù Danakil, comprese nel territorio nell'atto compe-
rato, relativamente agli usi, costumi, consuetudini e tradizioni,
sempreehè tale libertà di azione non intacehi mai in nulla i di-
ritti e gli interessi legittimi della Societh Rubattino summento-
vata, o di altri aventi causa od interessati.
In ultimo, le parti contraenti intendono che il presente atto non

possa in alcun modo infirmare gli accordi che, prima delle stipu-
lazioni presenti, fossero passati fra i signori Rubattino e 0. ed il
prof. cav. Giuseppe Sapeto, loro rappresentante, con altri aventi
causa od interessati; e dichiarano inoltre che nessuna contesta-
zione nè possa nè debba essere messa in campo per la forma con

cui è stato redatto il presente contratto.
In fede di che, noi parti contraenti ci sottoscriviamo di proprio

pugno, in presenza degli infrascritti testimoni, giurando solenne-
mente rispettivamente sul Corano e sul Vangelo di mantenere i
patti qui sopra stipulati.

Così Dio ci aiuti.
Fatto e sottoscritto ad Assab Panno, mese e giorno di cui

sopra.
HASSAN•BEN-AHMAD.
IBRAHIM·BEN-AHHAD.
RAGHE -BEN-ÁHMAD.
GIUSEPPE SAPETo, rappresentante la SocieWRubattino.
ABDULLA ËOHAMED, Š68tO.
SAID UEIDAN, id.
GIUSEPPE ËARIA ÜIULIETTI, id.
GIAnnan.

Visto per la legalizzazione delle firme
a bordo del Regio avviso italiano Esploratore

Baia di Assab, li llí maggio 1880.
Il comandante, in aspensa di autorità consolari

CARLO DE AMEZAGA.

Per copia conforme alle copie-traduzioni, esistenti presso il Mi-
nistero degli Affari Esteri, dei qui sopra scritti cinque contratti:

Il capo degli uffici d'ordine: GIUSEPPE BERTOLLA.

(ALLEGATO ŸI.)
Il cav. Bodolfo Hofer, già gerente della Società Bubattino e C.,

al Ministro degli Affari Esteri.

Roma, 1° maggio 1882.
Eccellenza,

In esecuzione dell'articolo 6 della convenzione stipulata il 10
marzo 1882 tra la Società R. Rubattino e C. ed il Governo, il sot-
toscritto si pregia di rimettere a V. E. copia autentica della deli-
berazione adottata, rispetto alla detta convenzione, dal Consiglio
di amministrazione della Soeietà anonima « Navigazione Generale
Italiana (Società riunite Florio e Rubattino. »
Detta deliberazione figura regolarmente inserita nel libro dei

processi verbali del Consiglio d'amministrazione della Società.
Con perfetta osservanza.

RODOLFO ËOFER,

DELIBERAZIONE Ñ67 ÛQMSiglÊQ d'GNM RißffüßiONS ÑßlIG ÑQôjgià ggg.
nima « Navigazione Generale Italiana (Società riunite Florio e

Rubattino.), > approvata con R. decreto del 10marzo 1882.

L'anno mille ottocento ottantadue, nel giorno primo di maggio;
Riunito il Consiglio d'amministrazione della Società anzidetta

nelle persone dei suoi componenti intervenuti alla adunanza, si-
gnori:

Comm. Domenico Baldnino,
Principe Giuseppe Giovanelli,
Barone Nicolò Cusa,
Benso Giulio duca della Verdura,

Ing. Olemente Maraini,
Oav. Luigi Argento,
Comm. Domenico Gallotti.

Cav. Rodolfo Hofer,
Comm. Ulrico Geisser,
Cav. Luigi Seaglia,
Sig. Luigi De Pace,
Comm. Ignazio Florio,
Senatore Carlo Cagnola,
Comm. Alessandro Casalini;

Il consigliere cav. Rodolfo Hofer comunica al Consiglio una
onvenzione da lui stipulata addi 10 marzo 1882, nella qualità di
gerente, coi necessari poteri della Societh in accomandita .R. Ru-
battino e 0., col Governo italiano, rappresentato dai Ministri degli
Affari Esteri, comm. Mancini, delle Finanze e del Tesoro, com-
mendatore Magliani, e di Agricoltura, Industria e Commercio
comm. Berti, pel definitivo regolamento dei rapporti tra la So-
cietà stessa ed il Regio Governo, in ordine allo stabilimento di
Assab sulla costa occidentale del Mar Rosso. Con la detta conven-
zione è stata stipulata la cessione, in favore del Governo mede-

simo, della proprietà privata dei territori acquistati per conto
della detta Società, nell'anno 1869 ed in epoche successive, at-
torno alla baia d'Assab, con tutte le opere murarie od altre ivi

esistenti, e salvo un appezzamento di 100/60 (eento per sessanta)
metri, riservatosi dalla Società per l'uso e sotto le condizioni enun-
ciate all'art. 2 della convenzione stessa. La cessione è stata pat-
taita mediante il prezzo complessivo d'accordo stabilito nella
somma di lire 416,000 (quattrocentosedicimila), compresi in esso

i correspettivi di qualunque dritto e ragione della Società, delle
opere e costruzioni eseguite nei territori suddetti, e di ogni specie
d'mteressi e rimborsi; la quale somma di lire 416,000 dovrà pa-
garsi alla Società in tre annue rate eguali, senza interessi, con le
scadenze del lo luglio degli anni 1882, 1883, 1884. Quindi esso
cav. Rodolfo Hofer dichiara che il credito suddetto di lire 416,000
(quattrocentosedicimila) verso il Regio Governo, come pure il
summenzionato appezzamento eccèttuato dalla cessione, s'inten-
dono conferiti nell'attivo della nuova Società anonima « Naviga-
zione G'enerale Italiana (Società riunite Florio e Rubattino); > e

sebbene, trat§andosi di un contratto legittimamente conchiuso a

stipulato dalla cessata Societh in accomandita R. Rubattino e O.
il 10 marzo scorso, e perciò prima della legale esistenza della
nuova Società, il medesimo non abbisogni, da parte di quest'ul-
tima, di veruna ricognizione e conferma per la sua legale perfe-
zione, tuttavia, essendosi nelParticolo 6 della convenzione and-

detta promesso di fornire, con atto separato, nelle debite forme,
a sola sovrabbondanza di cantela, una espressa ratifica ed appro-
vazione da parte della detta nuova Società, chiede e propone clie
il Consiglio, con apposita deliberazione, previo il debito esame,
ratifichi ed approvi, ad ogni buon fine, la menzionata convenzi.one
del 10 marzo 1882, ed accetti il sopra enunciato conferimento del

relativo prezzo in essa convenuto e dell'appezzamento non incluso
nella pattuita cessione.

Il Consiglio,
Udita tale relazione, dopo attenta lettura e maturo esame della

suddetta convenzione del 10 marzo 1882 e di ciascuno dei suoi
patti ed articoli, nonchè dei cinque contratti allegati per copia
autentica alla convenzione medesima ; dopo aver preso cognizione
di tutte le altre notizie riguardanti 11 possedimento di Assab e la

próprietà privata de' suoi terreni, acquistata e godata sotto la
sovranità dello Stato italiano; ed infine dopo essersi pienamente
disensso e considerato quanto potesse esercitare influenza sul voto
del Consiglio,
Dichiara che, a sola sovrabbondanza di cautela, ratifica ed api
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prova, in quar,to ve me sia bisogno, nel modo più sopra espresso
ed a tutti gli effetti, senza riserva ed eccezione veruns, la sopra
menzionata convenzione fatta il 10 marzo 1882, come se fosso
stata conchiusa direttamente con la suddetta nuova Società; e
nell'interesse della medesima accetta il conferimento del relativo
prezzo in lire 416,000 (quattrocentosedicimila), sotto tutte le con-
dizioni espresse in quella convenzione, nonchè del dominio dello
apþezzamento della lunghezza di 100 (cento) metri e della lar-
ghezza di 60 (sessanta), riservato nelPart. 2 della più volte ripe-
tuta convenzione, un esemplare della quale, debitamente autenti-
cato, rimarrà annesso alla presente deliberazione.
Copia autentica della deliberazione stessa sarà comunicata al

Regio Governo a cura del presidente della Società.
Così fatto e deliberato nella sede della Società, nel giorno, mese

ed anno come sopra; e la presente deliberazione è stata sotto-
scritta, a norma dello statuto sociale, dal presidente e dal segre-
tario della Societh.

Il Presidente del Consiglio: D. BALDUINO.
Il ßegretario del Consiglio: D. GOGLIO.

Per copia conforme al libro dei processi verbali,
Il Presidente del Consiglio: D. BALDUNO.
Il Segretario del Consiglio: D. GOGLIO.

Registrato a Roma.il 3 maggio 1882, al registro 55, n. 3740,
Atti privati.
Ricevute lire 3 60.

(L. ß.) Il Ricevitore: MAFFEI.

on decreti 26 giugno p. p., S. E. il Presidente del
Consiglio dei Ministri, Ministro dell'heterno, costituì i Co-
mitati locali per l'inchiesta sulle Opere pie, nelle provincie
di Milano e Sondrio, nel modo che segue :

Provincia di Milano:
Comitato di Milano.

Dott. Malachia De Cristoforis, presidente - Avv. Ferdinando
Giulini - Comm. Maurizio Laurin - Giuseppe Marcora, depu-
tato al Parlamento - Dott. Gaetano Pini --- Nob. Innocenzo Pini
- Avv. Enrico Rosmini - Comm. Carlo Servolini - Comm. Fe-
derico Terzi.

Comitato d'Abbiategrasso.
Luigi Canzi, deputato al Parlamento, presidente- Cesare Cor-

bella - D. Luigi Zucchi.
Comitato di Gallarate.

Ercole Lualdi, deputato al Parlamento, presidente - Dottor
Gíergio Missaglia - Ing. Domenies Oliva - Cav. Ettore Ponti-
Cav. avv. Cesare Rossi.

Comitato di Lodi.
Cav. avv. Francesco Cagnola, presidente - Avv. Manifesto

Averara -- Ing. Giuseppe Bellinzona - Avv. Giuseppe Cornalba
- D. Franceseo Martani.

Comitato di Monza.
Como. Cesare Paladini, presidente - Cav. D. Serafino Biffi -

Nob. ear. Gerolamo De Barsi - Cav. Giulio Fumagalli - Avvo-
cato Pietro Volpi.

Provincia di Sondrio.
Comitato unico.

Ercole Quadrio, preslåste - Dott. Bartolomeo Besta - Ca-
valiere G. B. Dolzino - Dog. Giuseppe Tuana - Avv. Ercole
Valenti.

Con altro decreto del 7 corrente vennero chiamati
a far parte del Comitato di Yenezia, in aggiunta ai mem-
bri precedentemente nominati :
Cav. avv. Alberto Stelio Dekiriaki.
Clemente Pellegrino, deputato al Parlamento.

I
,

MINISTERO DELLA GUERRA

MAlVIFESTO

Ammissione di nuovi allievi alla ßcuola militare

per l'anno scolastico 1882-1883.

Allo scopo di facilitare nel prossimo anno scolastico 1882-1888
Pammissione di un sufficiente numero di allievi alla Scuola mili-
tare, questo Ministero reputa opportuno allargare alquanto le
condizioni per l'ammissione alla Senola stessa, contenute nel ma-
nifesto pubblicato nella Gaetetta Ufßeiale del 9 febbraio ultimo,
n. 34, epperciò determina:
1. Saranno abilitati a concorrere per Pammissione alla Senola

militare con dispensa da tutti gli esami:
a) I giovani che producono il certificato (pagella) compro-

vante di aver frequentata la 26 classe in un Istituto tecnico go-
vernativo, o pareggiato, e di aver ottenuta la promozione alla
36 classe;

b) Quelli che producano il certificato (pagella) di aver fre-
quentata la la classe in un Liceo governativo, o legalmente pa-
reggiato, e di essere stati promossi alla 26.
2. Il limite massimo di età pei concorrenti tanto militari che

borghesi, fissato a 22 anni, resta stabilito a 23 anni.
8. Qualora il numero delle domande superasse quello dei posti

disponibili sarà data la precedenza ai concorrenti che abbiano
presentati maggiori titoli di studio, ed a parità di titoli saranno
preferiti i militari in servizio.

Il Ministro: FERRERO.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
AVVISON CONCORSO per la Cattedra di Diritto Commerciale

nella R. Università di Napoli.
È aperto il concorso alla cattedra di Diritto commerciale presso

la R. Università di Napoli colle norme prescritte dal regolamento
approvato col R. decreto 26 gennaio 1882, n. 639.
Le domande ed i documenti dovranno essere presentati al Mi-

nistero della Pubblica Istruzione non più tardi del dieci ottobre
prossimo.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà giudicata come

non avvenuta.

Roma, 3 giugno 1882.
Il Direttore Capo della Divisione per PIstruzione ßuperiore

P. Pavos.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAF1
AYvis o.

L'Ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, re-
sidente a Berna, annunzia che è ristabil¡to il cavo sottomarino tra
la Martinica e l'isola di Santa Lucia (Indie occidentali)
Perdurando l'interruzione del cavo tra S. Thomas e S. Kitt's, le

corrispondenze per le località situate oltre S. Thomas giungono a
destinazione telegraficamente pel cavo diretto Saint-Croix-Trini-
dad. La tassa non varia.

Roma, 8 luglio 1882.

CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO DI PALERMO
È aperto il concorso per tre posti gratuiti vacanti nel Convitto

Nazionale « Vittorio Emanuele » di questa città, ai quali possono
aspirare tutti i giovani di ristretta fortuna, che godono i diritti di
cittadinanza italiana, che hanno compiutifgli studi elementari e
non oltrepassano il dodicesimo anno di eth nel tempo del con-
corso,
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Per essere ammessoalconcorso ogni candidato dovra presentare,
non piil tardi del 15 luglio prossimo, al rettore del Convitto i se-
gnenti documenti, in carta da bollo di cent. 60, escluso il certifi-
cato di vaccinazione che potra essere in carta libera:
1. Una domanda scritta di propriamano, con dichiarazione della

classe di studio che frequentò nel corso dell'anno;
2. La fede legale di nascita;
3. Un'attestazione di moralità, rilasciatagli dalla potestà mu-

nicipale, o da quella dell'Istituto pubblico da cui proviene;
4. Un certificato antentico degli studi fatti;
5. L'attestazione d'aver subito l'innesto vaccino o sofl'erto il

vainolo, e d'esser sano e seevro d'infermità schlfose o appicca-
tiece;
6. Una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione

paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che compongono
la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contri-
buzione, accertata mediante dichiarazione dell'agente delle impo-
ste, sul patrimonio che il padre, la madre o lo stesso candidato

possiedono.
Trascorso il giorno fissato per la presentazione dei detti docu-

menti, non sarà più ammessa alcuna domanda.
Gli esami avranno principio il giorno 25 luglio p. v., alle ore 9

ant., nel R. Liceo « Vittorio Emanuele. »

L'esame di concorso avviene per doppia prova, cioè scritta o

orale.
La prova scritta per gli alunni che compiono il corso elemen-

tare consiste in un componimento italiano e in un quesito d'arit-
metica. Quella degli alunni dei corsi classici ign componimento
italiano e in una versione dal latino corrispondente agli studi
fatti.
Sono assegnate cinque ore alla trattazione di ciascun tema in

giorni differenti, durante le quali uno degli esaminatori vigilerà
alla sincerità della prova, e avrà eura che nessuna persona estra-

nea al concorso entri nella sala.

Il candidato non può valersi di scritti o di libri, dai vocabolari
in fuori usati nelle scuole ; nè durante la prova aver comunica-
zione di parole e di scritti coi compagni del concorso o con altre

persone. Contravvenendo a tale disposizione sarà escluso dal con-
corso.

Quando ciascuno abbia finito, apporrà sullo scritto il proprio
nome, casato, patria e classe alla quale aspira; e lo darà nelle

mani del professore incaricato della vigilanza, il quale v'inscriverà
anche il suo nome, e noterà l'ora in cui gli fu dato.
Spirato il termine prefisso, gli scritti saranno trasmessi al pre-

sidente della Commissione, la quale nello stesso giorno procederà
alla lettura di essi.
La prova orale avrà luogo nei giorni che seguono immediata-

mente alla prova scritta, e riguarderà tutte le materie richieste

per Pesame di promozione alle rispettive classi dei vari concor-

renti. Tale prova sarà fatta pubblicamente, trattenendosi i can-
didati per quindici minuti sopra ogni disciplina.
Il Consiglio scolastico, dopo che avrà esaminato tutti gli atti

del concorso, conferirà i posti in ordine di merito a quei concor-
renti che ottennero non meno di L decimi separatamente in cia-
sonna delle prove scritte, e complessivamente nelle orali, dando,
a parità di voti, la preferenza a quelli di più ristretta fortuna.
I vincitori del concorso avranno diritto a godere del posto nel

Convitto nazionale durante tutto il corso degli studi secondari;
dovranno però pagare la tassa di ricchezza mobile sulla somma

loro assegnata dallo Stato.
Gli alunni che godono di un posto gratuito lo perdono:
a) Per sei mesi, quando negli esami di promozione non ripor-

fino per due anni consecutivi gli otto decimi nel complesso dei

yoti;

,
b) Per un anno, quando non siano approvati negli esami dî

promozione, o riportino più di due volte in tali esami meno degli
otto decimi complessivamente;

c) Del tutto quando negli esami di promozione siano due volte
rimandati.

Palermo, 20 giugno 1882.
ll R. Provveditore agli studi : FENILI.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il Times, parlando delle relazioni tra la Francia e l'Inghil-
terra, dice che se la Francia non si è mostrata disposta ad
intervenire in Egitto, però essa non ha palesato alcun desi-
derio di impedire PInghilterra dal farlo.
Se un intervento divenisse necessario, scrive il Times, la

bandiera francese sventolerebbe a fiance di quella inglese
per quanto la responsabilità principale lell'azione dovesse
ricadere sull'Inghilterra.
L'Inghilterra e la Francia sono state enkambe fedeli alla

loro alleanza, alla quale esse annettono un e an valore, ben-
chè l'una e l'altra debbano necessariamente applicare una

politica specialmente conforme ai loro interess.
Alleate ed amiche lo sono sempre e lo rimarranno fino

alla fine. Ed infatti la loro amicizia si troverà mygiormente
fortificata da ciò che ognuna di esse è pronta a fate Qualche
sagrifizio per mantenere la propria politica m armost con

quella dell'altra.

Il Daily Netos si eleva con forza contro i progetti di it.
tervento armato dell'Inghilterra in Egitto.
" Se questo intervento, esso dice, fosse necessario per il

ristabilimento delPordine, per la restaurazione di un buon

governo e per la tutela dei legittimi interessi delPInghilterra
in quel paese, sarebbe puerile il riflettere alla spesa. Ma

quelli i quali, come noi, pensano che un fatto simile, anzichè
porre un termine alle turbolenze esistenti, sarebbe invece l'i-
nizio di nuovi disordini; quelli che come noi credono che lo
scopo da raggiungere si può ottenere pacificamente, hanno
il diritto di indagare minuziosamente cosa costerà ai contri-
buenti inglesi una impresa che essi considerano come mgm-
stificabile e nociva. ,,

I fogli di Londra annunziano che le autorita inglesi delle
Indie hanno ricevuto ordine di tenersi pronte ad inviare un

corpo di truppe in Egitto. Questo corpo si comporrebbe di
1800 uomini di nazionalità inglese con tre batterie, e di

5000 uomini di truppe indigene. Sono proilti dei treni per
trasportare queste truppe da Agra a Bombay.
Ancora non si hanno istruzioni per il trasporto di dette

truppe per mare fino ad Alessandria ; ma non si aspettano
che ordini definitivi per metterle in movimento.

L'attività che regna nelParsenale di Woolwich cresce ogni
settimana maggiormente. Le manifatture d'armi e di muni-
zioni hanno ricevuto ordine di raddoppiare le loro consegne.
L'esercito di riserva potra essere mobilizzato in tma die-

cina di giorni.
Diciassette reggimenti di fanteria e tre di Avalleria ven-
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nero posti sul piede di guerra e sono pronti a partire imme- :

diatamente per il Levante.
Lo ßtandard assicura che il comando in capo della spedi-

zione verrà assunto dal generale Wolseley, il quale avrà a

fianco, come capo di stato maggiore, il generale Wood.

La prima Camera dei Paesi Bassi ha adottato, nella sua

seduta del Tluglio il trattato di commercio colla Rumenia.
Il signor Fransen Van Deputte rammenta i danni che ar-

reca al commercio olandese il rigetto del trattato di commer-
cio colla Francia e domanda un aumento dell'imposta sui

vim.

Il signor Rochussen annunzia che il governo ha preso le

misure necessarie per rendere possibili, in avvenire, dei nuovi
negoziati colla Francia.
Nella stessa seduta, il ministro presidente, signor Van

Lynden, ha dichiarato che la crisi ministeriale perdura e che

non fu presa ancoranessuna decisione. Però soggiunse che i

ha accettato l'incarico datogli dal re di formare un nuovo

gabinetto.

L'Agenzia Hauts ha per telegrafo da Rio Janeiro, 5 luglio;
che il gabinette liberale presieduto dal senatore Martino
Campos, avend< dato la sua dimissione, venne rimpiazzato
da altro minisero liberale così composto:
Presidenzadel Consiglio e finanze: senatore visconte di

Paronagua
Maina. senatore Iva Ferreira del Meira Vesconcellor, pre-

sidene della Camera dei deputati;
fuerra : deputato Carlos Alfonso de Assis.I'iguieiredo ;
Giustizia: deputato Soa Ferreire de Moura;
Affari esteri: deputato Lorenzo Cavalcanti d'Albuquerque;
Agricoltura, commercio e lavori pubblici: deputato Padua

Fleury;
Interno: senatore P. Leao Velloso.

TEL.EGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Dublino, 7. - Furono promessa 2000 lire sterline a chi sco-

prirà gli uccisori di Cavendish e di Burke.
Alessandria d'Egitto, 8. - Gli insorti di Sudan riporta-

reno una vittoria sopra gli egiziani. Gli insorti si dirigono verso

Sennaar.
Alessandria d'Egitto, 8. - Nella loro riunione, i consoli

generali, vista la quantità delle case appartenenti agli europei,
decisero di domandare alPammiraglio Seymour di differire il bom-
bardamento, promettendo d'interporre i loro buoni nífici affinchè

la risposta egiziana alfultimatum sia soddisfacente.

Lord Seymour rispose che se i consoli persuadessero gli egiziani
a cessare completamente i lavori di fortificazione, egli aderirebbe
al loro desiderio.
liovara, 8. - Proveniente da Torino è giunto S. A. R. il Duca

di Genova. 8. A. proseguì per Arona.
Venezia, 8. - Stasera partiranno per Milano le LL. MM. 11

re e la regina di Grecia.
Parigi, 8. -Il ministero chiederà oggi alla Camera un cre-

dito di 7,800,0W franchi per i preparativi di precauzione fatti dal
ministero dèllamarina.
Parigi, 8 - Si ha da Alessandria che non si conferma l'invio

dell'ultimatum inglese e si assicura che i lavori di fortificazione
sieno realmente cessati.

Tunisi, 8. - Mohamed Khasnadar è gravemente ammalato.
Parigi, 8. - Camera dei deputati. - Jaureguiberry presenta

la domanda di credito già annunziata.
Rispondendo a Janvier de la Motte, il ministro della marina

dice che si tratta semplicemente di mettere la marina sul piede
del 1870 e che la leva dei marinai non oltrepassa il migliaio.
Freycinet, rispondendo a Lockroy, dice. « Non bisogna esage-

rare nè attenuare l'importanza della domanda di credito. Trattasi
di costituire una squadra di riserva e di mettere la flotta in stato
di agire. Quando tutti intorno a noi armano, la Francia deve es-

sere pronta ad ogni eventualità. Si tratta attualmente di semplici
misure di precauzione: nessuno pensa di impegnare la Francia
senza l'assenso del Parlamento. »
Parigi, 8. - Le contraddizioni nei dispacci provenienti da

varie fonti da Alessandria qui si spiegano dicendo che lord Sey-
mour presentò bensì delle osservazioni, ma non un ultimatum
formale.
Londra, 8. - Credesi che gli egiziani sospendano i lavori di

fortificazione durante il giorno e li riprendano nottetempo. Sta-
sera lord Seymour verificherà la cosa mediante la luce elettrica.
Alessandria d'Egitto, 9. - È smentito uflicialmente che

Arabi paseià abbia intenzione di opporre resistenza ai turchi qua-
lora intervenissero in Egitto.
Arezzo, 9. - Il Concorso agrario regionale sarà inaugurato
il 3 settembre p. v.
Il Concorso indStriale della provincia di Arezzo sarà inauga-

rato il 4 e chiuso il 20 settembre.
Brindisi, 9. - Stamane alle ore 6 ancorava in questo porto,

proveniente da Malta, la corvetta inglese ßalamis, a bordo della
quale deve imbarcarsi il generale Wood.
Venex% 9. - I reali di Grecia, dopo essere stati ossequisti

dalle autorità, partirono stanotte per Milano.
Farigi, 9. - Un dispaccio del cav. Nigra al Figaro protesta

energicamente contro Pabuso che si fece del suo nome nell'opu-
scolo Brachet sui Gallofobi italiani.

Oostantinopoli, 9. - Fu comunicato ai dragomanni delle
ambasciate un dispaccio del kodivé, il quale smentisce la voce di
armamenti dei forti di Alessandria.
Alessandria d'Egitto, 9. - Molti fuggitivi sono ritornati

in città, mancando posto sui vapori.
Due vapori della Compagnia generale di navigazione italiana

sbarcarono ciascuno 300 persone, perchè troppo carichi.
Sembra che un bombardamento nòn sia a temersi momentanea-

mente, avendo gli egiziani cessato i lavori.
Londra, 9. - L'Observer dice che Gladstone decise di accet-

tare la deliberazione della Camera dei comuni sull'articolo 14 del
bili di coercizione.

Hilano, 9. - Alle ore 1 10 pom. è partito l'on. Depretis, as-
sieme alla sua famiglia, diretto a Como e Bellagio. Fu salutato
alla stazione dal prefetto e dalle altre autorità.
Hacerata, 9. - Stamane fu inaugurato solennemente, sulla

piazza Maggiore, il ricordo monumentale a Re Vittorio Emanuele.
Erano presenti le autorità, le Associazioni, gli Istituti ed una

immensa folla plaudente.
Parlarono applauditissimi il professore Riva, il sindaco Gior-

gini, il prefetto comm. Taccari e l'onorevole deputato Lunghini.
La città è imbandierata e festante.

Girgenti, 9. - Oggi nel teatro Regina Margherita si com-
memorò la morte del generale Garibaldi ad iniziativa del Muni-

cipio. V'intervennero il prefetto e le autorità civili emilitari. Il

teatro era affollatissimo. L'avv. Coniglio lesse uno splendido di-
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scorso sulla vita dell'Eroe, e fa applanditissimo. La città è imban-
dierata.

Como, 9. - Stamane vi fu la commemorazione di Garibaldi.
V'intervennero le autorità, le Associazioni e una grandissima
folla.
L'onorevole Merzario pronunció un discorso. Ordine perfetto.
Verona, 9. - Provenienti da Venezia giunsero oggi alle 2 30

le LL. MM. il re e la regina di Grecia, e dopo due ore e mezza di

fermata proseguirono per Ala e Monaco di Baviera.
Roma, 9. - Le riscossioni delle imposte dal 1° gennaio a

tutto giugno 1882 presentano un aumento di lire 8,692,748 89 in

confronto al periodo corrispondente del 1881.
Como, 9. - È arrivato l'on. Depretis alle ore 8; fu ricevuto

dalle autorità ed è ripartito alle 3 30 per Bellagio.
Oostantinopoli, 9 - Le voci di armamenti dei forti d'A-

lessandria sono prive di fondamento. Non furono fatti lavori di
costruzione di terrapieni, di riparazione e altri dopo che furono

sospesi dietro ordine del sultano. Una simile dichiarazione fu

fatta in seguito a domanda dei consoli d'Inghilterra e di Francia

dal ministero egiziano, il quale soggiunse che gli ammiraglierano
pure autorizzati ad arrestare qualunque bastimento carico di can-
noni con destinazione ad Alessandria.

Il comandante la guarnigione d'Alessandria rispose, per iscritto,
all'ammiraglio Seymour che la notizia attribuente all'autorità lo-
cale il progetto di ostruire il porto era erronga. Il ministro della
marina diede uguali assicurazioni a lord Seymour, che ne fu sod-
disfatto, al pari dei consoli inglese e francese, e promise di seri-
verne al suo governo.
Costantinopoli, 9. - Una circolare della Porta dell'8 lu-

glio dice che una Corte speciale fu incaricata di processare i col-
pevoli delPeccidio dell'11 giugno ad Alessandria. Le potenze vi
nomineranno delegati stranieri, ammessi a testimoniare.
Alessandria d'Egitto, 9. - La Corte speciale istituita per

processare gli autori dei fatti d'Alessandria delP11 giugno, rice-
vette ordine di continuare attivamente gli incominciati lavori di
inchiesta, attendendo la partecipazione dei rappresentanti delle
grandi potenze.
Alessandria d'Egitto, 9. - Il sultano invitò ieri formal-

mente Arabi pascia ad andare a Costantinopoli; Arabi ricusò.
Due aiutanti del sultano sono ripartiti iersera, accompagnati

da Liebib e Ahled Essad. Dicesi che le trattative delle quali erano
incaricati furono rotte. Il ministero continua a dimostrare l'in-

tenzione di resistere. Furono prese delle misure per tutelare la

sicurezza del kedivé in caso di bombardamento e di sbarco di

truppe.

TELEGRAMMI METEORICI
delPUfacio centrale di meteorologia

Roma, 8 luglio 1882.
Pressione bassa sopra tutta l'Europa occidentale; massima 768

sul Jonio e sulla Grecia.

In Italia barometro alquanto abbassato e variabile stamane da
757 a 763 mm. dal NW al SE.

Nelle 24 ore pioggia leggera e Domodossola ; venti forti meri-

dionali in parecchie stazioni.
Stamane cielo quasi coperto in Piemonte, poco coperto o sereno

altrove; scirocco moderato a forte lungo le coste occidentali, alte
correnti meridionali.

Temperatura notevolmente aumentata.
Mare agitato lungo la costa ligure e delPalto Tirreno ; mosso

qua e là altrove.
Probabilith: venti freschi a forti del 2° guadrante.

Roma, 9 luglio 1882.
Depressione nella Scozia, Stornoway 746 mm. Massime pressioni

nella Spagna meridionale: San Fernando 767.
la Italia barometro crescente da S. a N, ed abbassato unifor-

memente da 1 a 2 mm. Malta 762, Torino 756.
Cielo anuuvolato in Piemonte; sereno altrove.
Nel pomeriggio di ieri, nella notte e stamane venti meridionali

moderati o forti in gran parte d'Italia.
Mare grosso a Portoferraio; agitato a Porto Maurizio'e Civitaa

vecchia.
Temperatura ovunque aumentata; massima temperatura a

Leece 39 1 gradi.
Continuano i venti freschi o forti meridionali, con aumento di

temperatura, qualche temporale.

Rettificazione. - Nella pubblicazione della Rivista meteorolo-
gica mensile, seguita il giorno 6 luglio corrente, n. 157 di questa
Gazzetta, si stampò per errore nella intestazione: Rivista meteo-

rologica del mese di APULR, ÌRVOOO di : ËÊ¶$8$G MOŠ€070IOgi¢¾ Š¢I
mese di mAsexo.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 9 Inglio

Stato Stato Tyypygggggy
Sitz1ost del cielo ; del mare

7 ant. 7 ant. Massima Minima

Belluno....... sereno - 28,1 14,8
Domodossola coperto - 22,2 17,1
Milano........ 1(4 coperto - 31,7 19,4

Verona....... sereno - 82,0 21,9
Venezia ...... sereno calmo 29,8 21,1

Torino........ coperto - 28,0 18,8
Parma........ sereno - 33,3 21,1

Modena....... nebbioso - 32,6 20,1
Genova....... 314 coperto mosso 26,0 21,8
Pesaro........ 114 coperto mosso 34,2 24,2
P. Maurizio.. 3(4 coperto agitato 26,6 20,0
Firenze....... sereno - 35,2 20,0
Urbino........ sereno - 29,7 21,0
Ancona....... sereno calmo 30,0 23,5
Livorno...... 114 coperto legg. mosso 28,5 21,8

Perugia ...... sereno - 31,0 20,9
Camerino.... sereno - 31,6 22,5
Portoferraio. coperto molto agit. 27,2 23,5

Aquila........ sereno - 32,4 22,0

Roma......... caliginoso - 32,0 25,7

Foggia........ caliginoso - 37,8 25,3

Napoli........ sereno calmo 32,9 26,3
Portotorres.. sereno caluio - -

Potenza...... 114 coperto - 31,6 20,5
Lecce ......... sereno - 39,1 23,3
Oosenza ...... sereno - 35,5 21,0

Cagliari...... 114 coperto legg. mosso 32,0 26,0

Catanzaro... sereno - 31,6 29,4

Reggio Cal... sereno calmo 32,0 23,1 •

Palermo...... sereno calmo 37,3 23,6

Caltanissetta sereno - 31,6 23,0
P. Empedocle sereno legg. mosso 31,0 22,5

Siracusa...... sereno calmo 31,7 28,0 |
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Osservatorio del Collegio Roinano - 8 inglio 1882. Osservatorio del Collegio Romano - e inglio iss2
ALTEZZA DELLA STAZIONE= $Ûm,65. ALTEZZA DELLA STAEIONE :: ggm,65.

7 ant. Mezzodl S pom. 9 pom. 7 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 160,1 761,1 760,4 760,7 Barometro ridotto 758,3 768,4 758,1 759,8
a Oo e al mare a Os e al mare

Termomet.esterno 29,6 31,6 81,4 25,8 Termomet.esterno 30,7 34,0 81,8 24,8
(eentigrado) (centigrado)

Umidithrelativa.... 18 29 28 40 Umiditàrelativa.... 21 18 80 61

Umiditàassoluta... 5,53 10,10 9,73 9,96 Umidità assoluta... 6,97 7,82 10,27 14,11

Anemoscopio e vel. SSE. 12 SSW. 36 S. 15 S. O Anemoscopioe vel. S. 18 S. 38 SSW. 22 SSW. 17
orar.media inkil. orar.mediainkil.

Stato del cielo........ 2. cirri 0. sereno 1. veli 0. sereno Stato del cielo........ 0. calig. 5. cumuli 5. nubi 0, sereno
calig.

OSSERVAEIONI DIVERSE
OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro.• Massimo - 84,0 0. - 27,2 R. I Minimo - 23,5 0. - 18,8 B.
Pioggia in 24 ore: poche goccie.

Termometro: Massimo - 3220 C. - 25,6 R. I Minimo- 21,8 0,- 17,0 B• Minimo termometrico alla mezzanotte 9-10.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 10 luglio 1882.

I
i soomENTO ŸßlOTO ŸRIOrg CONTANTI TINE CORRENTE TINE PROSSIMO

Y A I. ORI nas usiaale versato
LETTERA DANARO LETTERA DANIBO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 Of0 , . : , , , , , , . ; 1° gennaio 1883 - - 87 45 87 35 - - - - -

Detta detta 8 0/0 . . . . . . . . . . .
10 ottobre 1882 - - | - - - - - - -

Certificati sul Tesoro - Emina. 1860/64 ,
1 aprile 1882 - - - - - - - - 91 60

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . ,,
- - - - - - - - 90 26

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . .
1 giugno 1882 - - - - - - - - 92 50

Obbligazioni Beni Ecclesiastici § 0/0 . . 1 aprite 1882 - - - - - - - - 93 80

Obbhgazioni Municipio di Roma . . . . . 10 luglio 1882 600 , 500 . - - - - - - -

Aziom Regla Cointeressata de'Tabacchi - 500 , 350 . - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana. . . . , , . . . .
1• gennaio 1882 1000 ,

750 , -
- - - - - -

Banca Rornana . . . . . . . . , , , . . . . .
1• luglio 1882 1000 , 1000 , -

- - - - - 1100 ,,

Banca Generale . . . . . . . . . . .
. . , , , ,

500 ,,
250 , - - 581

,, 580 , - -
-

Banca Nazionale Toscana . . . . . . , , ,
- 1000 ,

700 , - - - - - - -

Societh Gen. di Cred. Mobillare Italiano - 500 ,, 400 , - - - - - - -

Società Immobiliare . . . . . . . . . . . . . 16 aprile 1882 600 , 500 , -
- - - - - -

Banco diRoma . . . . . . . . . . . . . . . . 1• luglio 1882 500 , 250 , - - 633 , 631 ,,
- - -

Banca Tiberina - . . . . . . . . , , . . . . .
- 250 ,, 125 , - - - - - - .-

Banca di Milano . . , , , . , . . . . . . . .
- 500 , 250 , - - -

-
- ... -

Unrt. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .
- 500 , 500 , - - - - - - 449 ,,

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . , , . . . . - 500 ,,
100 oro - - - - - - -

Idem (Vita) . . . . . . . . . . . . . . .
- 250 ,,

125 oro - - - - - -
-

Società Acqua Pia antica Marcia . . . . 1 luglio 1882 - 500 ,, 500 ,,
- - 981 , 980 ,,

- -
-

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . . . ,,
500 , 500 ,

- - - - - - -

Società italiana per condotte d'acqua .
1• gennaio 1982 500 oro 250 oro - - - - - - 520 ,,

Anglo-Romana per l'illuminaz, a Gas . . ,
500 , 500 .

- - 904 e 903 ,,
- - -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

- 150 , 150
,
- - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . , , , . .
- ; 500 , 500 ,

- - - - - .... -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500 , 500
,
- - - - - .... -

Ferrovie complementari , . . . . . . . . . 1e luglio 1882 250
,

125
,,
- - - - - - 300 ,,

Telefoni ed applicazioni elettriche . . . 16 dicembre 1881 100 . 100
,
- - - - - - 101 ,,

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . .
1• luglio 1882 500 , 500 , - - - - - - 464 ,,

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 , 500 , - - - - - - -

Buoni Meridionali6 per cento (oro) . . .
- 500 , 500 , - - - ... - - -

Obbl. Alta ItaliaFerr. Pontebba . . . . .
- 500 , 500 , - - - ... .. - -

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza - 250 , 250 ,
- - - .. ... .... -

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emiss. 3 0]O 1 aprile 1881 500 ,
500

,
- - - - - - 271 ,,

Az. Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani
16 e 26 emissione . . . . . . . . . . . . . - 500 , 500

,
- - - - ... ... ...

Società Romana delle Miniere di ferro. . - 537 50 687 50 - - - .... ... - -

Gas di Civitavecchia. . . . . . . . . . . . . -
.

500 ,,
500

,,
- - ... ...

O AMB I oroast LETTERA DANARO Eggiult OSSERV A E IOR I

Prezzi fatti:

Par!«I. . . . . ; , . . . . . . . ; . . . 90 5 010 (2. sem. 1882) 89 70 fine.

Marsiglia. . , , . . . . . . . , , , , . 90 101 571/9 101 321Í= - Società Acqua Pia antica Marela 980 fine.

nadra
,
i i . .

I i
. . . 0 25 59 25 64 - Anglo-Romana per l'illuminazione a gas 908 fine.

-Augusta ................ 90 - - -

Vienna ........,....... 90 - - -

Trieste ................. 90 - - -

Oro, pezzi da 20 lire . . , : . . . . - 20 54 20 52 -

Beento di Banca 5 010 . ., , . . . -
17 ßindaco: A. PIER2.
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PRESTITO A PREMI 1861 DELLA CITTÀ DI MILANO
726 ESTRAZIONE - 1° luglio 1882

SERIE ESTRATTE:
100 124 225 246 895 429 450 454 512 628 884 887 963 1018 1031 1119 1184 1300 1322 1486
1544 1559 1691 1736 2004 2035 2120 2271 2294 2496 2628 2636 2783 2889 2928 2959 2965 3089 3099 8328
3845 3349 3377 3597 3677 8833 3926 3932 4126 4189 4299 4333 4588 4601 4747 4782 4845 4920 5091 5098
5183 5186 5218 5226 5377 5568 5762 5789 5818 5939 6070 6086 6160 6164 6181 6262 6360 6524 6563 6733
6800 6840 6893 6915 6998 7062 7214 7240 7315 7414 7554 7703 7896 7971

Le oðoitgaziont gut sotto enumerate sono rimooraa6tig coi premt tot menstonatt.

I
Numero Lire Numero Lire Numero Lire Numero Lire Número Lire Numero Lire Numero Lire i Numero Lire Numero Lire

Serie 100 Serie 1822 Serie 2035 Berie 3099 Serie 3833 Serie 4601 Serie 5762 Serie 6360 Serie 6915

43 - 100 32 - 200 21 - 400 82 - 1000 46 - 60 1 - 60 9 - 60 50 - 300 2 - 300
19 - 60 22 - 1000

Serie 225
Serie 1486 Serie 2294

Serie 3345 Serie 3928
erie 4920

- 1 Serie 6563 Serie 7062

21 - 1000 26 - 100
25 - 100 11 - 200 49 - 100 8 - 60 37 - 150 Serie 5091 Serie 5789 20 - 60 18 - 1000

25 - 60 42 - 60 43 - 1000

Serie 429
Serie 2496 Serie 3932 9 - 200 & - 60 46 - 60 Serie 7414

Serie 1544
4 - 60 Serie 3349 2 - 1000 Serie 5183 Serie 6070 Serie 6733 17 - 1000

42 - 60
17 - 400 Serie 2889 4 - 60 Serie 4126 50 - 1000 2 - €0 14 - 60

41 - 1000

Serie 450 5 - 60 20 - 60
Serie 7896

Serie 1559 43 - 1000 17 - 1000 1 - 60 Serie 5218 Serie 6840
18 - 60 48 - 1000 Serie 6086

& - 300 Serie 2959 13 - 150 2 - 100
Serie 4299 50 - 150 39 - 1000 9 - 150

Serie 1031 Serie 1736 6 - 100 Serie 3597 24 - 60
Serie 7971

36 - 60 16 - 1000 ßerie 5226 Serie 6181 44 - 60
1 - 1000 5 - 60• 2 - 60 27 - 60
16 - ð0 9 - 1000 Serie 2965 31 - 60 18 - 60 8 - 100 Serie 6893

11 - 60
Serie 4823 43 - 1000

Serie 1184 Serie 2004 28 - 60 Serie 3677 Serie 5568 Serie 6262
40 - 200 22 - 60 9 - 1000

27 - 60 10 - 100 46 - 60 25 - 29 - 150 42 - 60 43 - 60 44 - 1000

Tutte le altre obbligazioni contenute nelle 94 serie come sopra estratte sono rimborsabili con it. I re 47.
Il rimborso si fa a datare dal 1° gennaio 1883, salvo la competente ritenuta:

a Milano, presso la Cassa comunale, Al cambio del a Francoforte sn1xeno,presso la dittaA. De Reinach e C. Al cambio del
a Brusse11e, presso la ditta I. Errera Oppenheim, Milan0 a Parigi, presso la ditta Kohn Reinach e O., Milano

ed anche presso i venditori delle obbligazioni di questo Prestito.

Milano, 16 luglio 1882.
La prosetma estrazione aerà tuogo te a gennaio 1888.

La Giunta Municipale Per la Commissione
11 Sindaco: BELI NZ A GH I. Luxer SALA, Consigliere cornunale.

G. VIMERCATI, Â888880fe• CESARE FINZI, IÑ.
8636 17 Segretario: G. LUINI. AVV. BATTISTA GUY.

CONSIGLIO NOTARILE
del distretto di Taranto.

AVVIso.

R sottoscritto, a mente degli arti-
coli 10 e seguenti della nuova leere
notarile, testo unico, 25 maggm 1ði3,
rende di pubblica ragione che nel co-
mune di Ginosa trovasi vacante un

posto notarile.
S'invitano quindi gli aspiranti che

intendessero concorrere per detto posto
di presentare all'indirizzo del sotto-
scritto le loro domande,corredate degli
attestati richiesti, indicati nei numen
3, 4 e 5 delPartteolo 5 citata legge

sul Notariato, ed articolo 13 regola-
mento 23novembre 1879, e ciò nel ter-
mine di giorni quaracta, computabili
dal giorno in cui avrà luogo la pub-
blicazione e l'affissione del presente,
il tutto secondo le norme prescritte
dall'art. E5 citato regolamento.

Taranto, li 6 luglio 1882.
Il presidente del Consiglio

8692 Not. GrovAmm PALMA.

REGIA PRETURA
del P mandamento di Roma.

Si porta a pubblica notizia che con
decreto di questo signor pretore di
odierna data fa nominato curatore al-
I'eredità giacente del fa Francesco ea-
valiere Petraglia favvocato Giovanni
Brugo. domiediato in via Parlone, nu-
mero 29.

Dalla cancelleria, li 5 Inglio 1882.
6659 Il cancelliere GanzLu.

INTENDENZA DI RINANZA DI UDINE
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle sottode-

scritte rivendite di generi di privativa:

MAGAZZINO Reddito
e R I VEND I T A cui presunto

è affigliata annuo

1 Treppo Grande . . . . . . . . . .
Tarcento 557 66

2 Pasian di Prato . . . . . . . . . . Udine 377 33
8 Meretto di Tomba . . . . . . . . .

Cooroipo 337 39
4 Pravisdomini . . . . .

. . . . . . MottadiLiv<nza 245 50
5 S. Leonardo di Monterege . . , , . . .

Pordenone 227 11
6 Arcanico di Sotto

. . .
. . . . . . Pordenone 200 >

7 Debellis di Platischis
. . . . . . . .

Tarcento 200 >

8 Malisena
.
· · · · · · . . . . . . Palmanova 189 66

9 Flumignano · · · · · · . . . . . Codroipo 169 65

Le rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, nu-
mero 2336.
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gassetta Uffseiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da cent. 50, corredate del certificato di buona condotta, della
fede di speechietto, dello stato di famiglia, e dei documenti comprovaati i ti-
toli che potessero militare a loro favore.
Le domen le pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considera one.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

eessionari.
Udine, li 4 luglio 1882.

3693 L2ntendente: DABALA.

Bando per vendita giudiziale.
Secondo incanto.

Il giorno 29 luglio 1882, alle ore 9 än-
timeridiane, nello studio del Regio no-
turn signor Michela Giarnmarinti pnnto
in Frascati, in via Venti Settembre,
num. 171-1, si procederà al secondo
incanto della casa sita in Frascati, in
via dei Banibocci, al civiei numeri 100
e 108, -segnata in mappa col numero
143, sez. 16, confinante la Pia Società
di San Filippo Neri, e il Capitolo Ta-
seulano, di proprietà dei signori Anto-
nio, Maria, Angela, Erminia e France-
seo Bisegni fu Luigi, in virtù di ordi-
nanza del signor pretore del mands-
mento di Frascati, del 29 giugno 1882.

Frascati, 8 luglio 1882.

3691 m. Guxuamoñx notaro.

NO TIF I CA Z IO NE.

(la pubblicazione)
Si rende noto che il Tribunale civile

di San Remo, sulle instanze di Cate-
rina Lughero vedova di Tommaso Vi-
valdi, non che delle di lei figliaMar:a
in Martini, ed Edvige moglie Gallina,
residenti le prime dae in Taggia, e la
terza in Genova, ha con sentenza 6 no-
vembre 1880 dichiarata l'assenza di Si-
gismondo Vivaldi fu Tomase, rispet-
tivo figlio e fratello delle dette in-
stanti, in base agli articoli 24 del Co-
dice civile italiano, e 794 di 4 0110 di
Pro6edura civile.
3679 Avv. REVELLI.
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REGIA PREFETTURA DI FIRENZE IL PREFET'I'ð útLLA PROVINCIA DI ROMA

AVVISO.
Nel pubblico ineanto tenutosi oggi in questa Prefettura, si termini 118116

avviso d'esta del 16 giugno decorso, per Papþalto quinquennale della forni-
tara del nono lotto degli stampati cecorrenti alla Direzione compartimentale
dei telegrafi in Firenze, è stato provvisoriamente aggiudicato l'appalte me-

desimo col ribasso di lire 23 60 per ogni cento lire, e così pel ridotto prezzo
annuo di lire 21,392.
Si rende quindi di pubblica ragione che il termine utile per presentare le

offerte di ribasso, non minori del ventesimó sul prezzo di prima aggiudica-

zione, scadrà alle ore 10 antimeridiane del 18 luglio corrente.
Le offerte suddette saranno ricevute da quest'uffizio di Prefettura insieme

al certificato e deposito indicati nel precedente avviso d'asta.

Firenze, 11 8 luglio 1882.
WAS Il Segretario delegato: U. RINGRESBL

DIREZIONE DEL GENIO WLITARE IN REBBINA

Aniso d'Asta in seguito a disenione d'inento.
Si notifloa al pubblico che nel giorno 2 agosto 1882, alle oie 12 meridiane,

si precederå in Messina, avanti 11 signor direttore della enindicata Direzione,
e nel locale del proprio ufficio, sito al secondo piano del fabbricato San Gi-

relamo, in via Primo Settembre, n. 162, all'appalto per la

Costruzione di magazzino da polvere non alla prova, della capacità

Veduta la domanda presentata dalla ditta Cantani, Ferri, Valli e Menotti

per derivazione d'acqua dal TeYere, sulla riva sinietta presso
il ponte Milvio,

per uso di uma sua fornace di matoristi laterizi;
Ÿeduto il progetto in data 2 giugno p. p., compilato dall'ingegnere Vittorio

Cantoni;
Veduta la relazione 26 giugno detto del Genio civile, colla quale si rico-

nosee in massima la tegolarità del progette, e si ammette la Romanda per
lo

alteriore suo corso, in conformità degli articoli 7, 8, 9 e 10 del regolamento

per la derivazione delle acque pubbliche, approvato col R. Recrêto dell'otto
settembre 1867, n. 8952, esteso alla provincia di Roma col R. decreto 1° no-

vembre 1870, n. 600;
Veiluti gli articoli 4 e 6 della legge 25 giugno 1865, n. 2859,

Decreta:
Art. 1. La domanda üblIn ditta Caatodi, Fairi, Valli a Menetti, diretta ad

otteaere l'autorizzazione di una derivazione d'acqua dal Tevere, sulla sponda

sinistra superiormente 41 ponte Milvio, del volume giornaliero di m. c. ein-

qûanta, o m. e. 5 all'éta, ed il cui sollevamento sarà per m. 8 85 sul pelo di

magra del Tevere, e per mezzo di una pompa messa da asino, allo scopo
di

fornire l'acqua occorrente agli usi di una fornace di laterisi, sarà affissa al-

l'albo pretorio del comune di Roma, insieme al presente decreto, per quin-

dial giorni consecutivi da quello successivo all'affissione.
Art. 2. 11 progetto delfopera di derivazione sarà depositato per lo stesso

periodo di tempo nella segreteria comunale, ove chiunque potrà recarsi ad

esaminarlo durante l'oratio d'ufficio.
Art. 3. Chiunque potrà presentere entro l'indicato termine,

tanto al sindaco

di Roma quanto direttamente alla Prefettura, i reclami e le osservazioni
che

di duecentomila chilogrammi, da erigersi in vicinanza della flu-
mara Cammari, verso il villaggio dello stesso nome presso Mes-

sina, per l'ammontare di lire 64,000 (sessantaquattromila).
A termine dell'art. 49 del regolamento approvato con R. decreto 25 gennaio

1870, si avverte che in questo nuovo incanto si farà luogo al deliberamento

quainnque sia il numero dei concorrenti e delle oferte.
I lavori però non saranno incominciati che dopo la occupazione regolare

dei terreni già in corso di espropriazione per l'impianto del magazzino.
Le condizioni d'appaltO Eono visibili presso la Ihrezione suddetta dalle ore

9 antimeridiane alle 3 pomeridiane di ogni giorno.
I fatalt pel ribasso del ventesimo, decorribili dal mezzodi del giorno del

deliberamento, sono fissati in giorni quindici.
11 deliberamento seguirà a partiti segreti, Ormati e stesi su carta filigra-

Bata col ballo ordinario da una lira, e l'appalto verrà deliberato a colai che

risulterå aver maggiormente migliorato, ed almeno raggiunto 11 ribasso mt-

nimo stabilito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà

aperta dopo che sarpeno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
Il ribasso, nonchè le successive offerte di ribasso, dovranno essere chiara-

mente espresse, o tre che in cifre, in tutte lettere, sotto pena di nulli à dei

partiti, da pronunziarai,seduta stante, dall'autorità presiedente l'asta.

Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

Tranno:
1. Pro:lurre un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo allo

incanto dall'autorità politica o manielpale det luogo m cui sono Acmiciliati.
2. Un attestato di persona dell'arte, avente la data non anteriore di due

mesi, il quale valga ad assicurare che l'aspirante ha dato prova di perizia o

di enificiente pratica nell'eseguimento o nella direzione di altri contratti di

appalto di opere unbbliche o private, e sia confermato da na direttore del

Genio militare.
3. Fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una delle Intendenze

di finanza del Regno un deposito di lira 6400 in contanti, od in rendita del

Debito Pubblico al portatore al valora di Borsa della giornata antecedente

a quella in cui viene operato 11 deposito.
I depositi presso la Direzione in cal ha luogo l'appalto devranno essere

fatti non pîù tardi delle ore 11 antimeridiane del giorno 2 agosto 1882.

Sarå facoltativo sgli aspiranti alPimpresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni territoriali dell'arma,
od agli añiei staceâti da esse

dipendenti.
Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto se non giungeranno
alla Direzione afficialniente prima dell'apertura delPincanto, e se non risul-

terà che gli oEerenti abbiano fatto il deposito di cui sopre, o presentata la

ricevuta del medesitno.

I depositi fatti presso le Direzioni, quando saranno divenuti definitivi per

aggiudicazione d'appalto, saranno dallo stesse convertiti in cauzione esclusi-

vamente presso l'Intendenza di ônenza che
risieäe nella città stessa ove tro-

Vasi la Direzione che ha ricevuto il deposito.

Saranno considerati nullí i partiti che non .
siano firinati, suggelInti e stesi

su carta filogranata col bollo ordinario di una lira, e quelli che contengono
riserve e condizioni.
Sono a carico delPappaltatore le spese tutte del contratto, quelle di stampa,

bollo e registro, relative all'asta.
Messias, il 6 Inglio 1882.

Per la Direzione

8671 D ßegretario . E. TUS A,

crederà in iscritto.
Art. 4. Il giorno 31 del corrente mese, alle are 9 antimeridiane, un inge-

gnere del Genio civile si
traverà sul luogo ove deve eseguirsi la derivazione,

per procedere alla visita di cui all'art. 10 del detto regolamento, alla quale
visita potranno intervenire tutti coloro che crederanno avervi interesse,

assi-

stiti dai propri periti.
Art. 5. La ditta Cantoni, Ferri, Valli e Menotti depositirà nella Tesoreria

provinc¾ale, a disposizione di questa Prefettura, la somma di lire settanta a ga-

ranzia delle spese, di cui sll'art. 28 del ripetuto regolamento.
Art. 6. Il presente decr6to, oltre all'essere spedito al sindaco di Roma ed

all'ingegnere capo del Genio civile, perché ne curino la esecuzione nella parte

che riguarda claseuno di essi, sarà anebe inviato direttamente dalla Prefet-

tura all'Amministrazione della Gazzetta Uf#ciare, onde esservi inserito, ginsta

il presoritto dell'art. A della legge 25 giugno 1865 succitata.

8653Roma, li 8 luglio 1882.
Il Prefeito: GRAVINA.

INTENDENZA DI FINANZA DI GENOVA

Avviso di concorsoper conferimento di rivendite di generi di privativa.

Borgata o frazione Comune
z oa.ta Reddito

ove in cui e situata la rivendeita 1°26°

b situata la rivendita la rivendita per la levata deigeneri annuo

I 8. Maria del Campo. . Rapallo Rapallo 380 >

2 Genova, Salita Noce. .
Genova Genova (2° circonãsrio) 286 a

3 Tellaro . . . . .
. Ameglia Sarzana 268 a

4 Castagnola. . . . .
Framura Levanto 265 »

5 Matturana . . . . . Curredano Id. 250 >

& Centaura . . . . . Lavagna Chiavari 250 >

7 Montemarcello . . . Ameglia Sarana 220 a

8 Cavassolo . . . . . Bavari Genova (8° eireenìario) 205 m

9 Raccatagliata. . . . Neirone Racco 200 a

10 Biestro . . . . . . Biestro Cairo Montenotte 174 a

11 Cagna . . . . . . Uagna Cortemiglia 160 a

12 Meret> . . . . . . Mezzanego Chiavari 160 a

13 Panesi . . . . . .
Lumarzo Recco 125 a

14 Alpi . . . . . . . Crocefieschi Basalla 92 >

15 Torpiana . . . . . Zignago Spezia 90 a

16 Monteallegro . . . . Rapallo Rapallo 86 a

17 Ransi Pietra . . . .
Ranzi Pietra Loano 80 a

18 Cornice . . . . . . Sesta Godano Levanto 78 a

19 Sessarego . . . . . Bogliasco Genova ($°circondario) 60 a

20 Canepa . . . . . . Canepa - Recco 59 a

21 S. Alberto . . . . . Bargagli Genova (8•eireendario) 46 a

G i aspiranti dovranno presentare a questa l itendenza, nel term ne di un

mere dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Uffseiais del Re-

eno, e nel giornale per le inserzioni giudiziario ed ufficiali della provincia,
le proprie istanze in carta da bollo da centesimi 50,

corredate del certificato

di buona condotta, della fede di apeechietto penale, dello stato di famiglia
e dei documenti comprovaati i titoli che þotessero militare

a loro favore,

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
in considerazione.
Le spese di pubblicazione del presente avviso saranno a carico dei son-

cessionari.
Genova, addi 8 luglio 1882.

3606 L'Intendente : E. VIVALDI.
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PROVINCIA DI CALABRIA ULTERI0BE SEC0XDA DIREZlONE DEL LOTTO DI TOßlNO

Supplemento all'avviso d'asta del 1° del corrente mese per l'appalto
della Tticevitoria provinciale pel quinquennio 1883 al 1887.

Il prefetto presidente della Deputazione provinelale notillea:

Che in eseaustone di odierna deliberazione presa in via d'argenza dalla De-

putazione provineisle si aggiungono ai capitoli specialile seguenti condizioni:
11. Per le speciali entrate provinciali 11 eassiere non ha febbligo del non

riscosso per scosso, meno nei casi di negligenza.
12. Resta a carico delPAmministrazione provinciale l'anticipo delle spese per

la riseossione delle dette entrate speciali della provincia.
Catanzaro, li 5 luglio 1882.

3699 Il Prefeito Presidente della Deputazione proinciale: MOVIZZO.

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA
DELLA FABBRICA D'ARRI DI TORINO

AVVISO DI SECONDA ASTA (N. 61)
stante la deserzione del primo incanto.

Si fa noto che nel giorno 26 luglio 1882, alle ore 10 antiareridiane, si pro-
cederà in Torino, nelfafficio della Direzione suddetta, regione Valdocco, da

vanti il signor direttore, a pubblico ineanto, a partiti Begreti, per Pappalto
della seguente provvista:

Lotto unico.

Avviso di concorso.
E aperto il concorso a tutto il di 31 luglio p. v. alla nomina di ricevitore

del lotto al Banco n. 165 nel comune di Milano, con Paggio medio annuale di
lire 4845 91.
Il Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi agli im-

piegati in attività di servizio, in disporiibilità o in aspettativa, ai pensionati
dello Stato ed agli impiegati usciti dal servizio con diritto alla indennità

stabilita della legge, purchè rimanzino al rispettivo assegno.

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione Poecdr-
rente istanza in earta foraîta del competente bollo, corredata dei documenti

indicati dall'art. 11 del regolamento sul lotto.
Si avverte che a guatentigia delPesereisio del Banco medesimo dovrà es-

sere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato corki-

spondente al capitale di lire 6285, o con deposito in numerario presso la Cassa

dei Depositi e Prestiti, e che il titolare di detto Banco sarà assoggettato ad

una ritenuta del 5 per cento sull'àggio lordo a favore del Monte vedovile
dei

ricevitori del lotto.
Nella istanza sarà dichiarato di unifortrarsi alle condizioni tutte prescritte

dal mentovato regolamento sul lotto.
Torino, addì 80 giugno 1882.

3687 11 Direttore: ALCOZER.

MUNICIPIO DI GENZANO DI ROMA

INDICAZIONE

degli oggetti

Aste da casse di facili, mo-
dello 1870 , . . .

N. 33000 3 > 99,000 >

Aste da casse di mosch tai 103,500 > 10,400
da fanteria, mod. 1870 > 3000 1 50 4,500 >

Tempo utne per la consegna - Giorni
100 in 5 rate, delle quali la prima

eraro giorni 40 e le altre di 15 in 15 giorri anceessivi.

A termini dell'articolo 88 del regolamento approvato con R. decreto 4 set-

tembre 1870, si avverte che in questo nuovo incanta si farà luogo al deRhe-
ramento quand'anche non vi sia che un solo oferente.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta e nel locale

suddette, dalle ore 6 antimeridiane alle ore 12 meridiane d'ogni giorno non
feativo.
Gli accorrenti alPesta dovranno fare Peferta mediante scheda segreta, dr-

mata, suggellata e scritta su carta filigranata col bollo ordinario da una lira.

11 denberamento seguirà a favore del migliore cKerente che nel suo partito
Brmato e suggelisto avrà oKerto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto

per cento maggiore o per lo meno uguale a quello minimo stabilito in una

schada suggallata e depesta sat tavolo, la gn=le verrà aperta dopo che sa-

ranno riconosciati tutti i partiti presentati.
11 ribasso dovrà essere ohiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di

nullità dei partiti da pronunziarsi, seduta stante, dalfautorità che presiede
l'adta.
I fatali, ossia il termine utile per presentare una oferta di ribasso non in-

feriore al ventesimo sul prezzo di aggiudieszione, sono fissati a giorni 15, de-

corribili dal mezzodi del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).
Gli aspiraati alPappaito per essere ammessi a presentare i loro partiti do-
vranno fare presso la Direzione suddetta ovvero presso una Intendenza di

finanza del Regno il deposito di cui sopra in contanti od in titoli di ren-

dita pubblica dello Stato al portatore al valora di Borsa dei giorno antece-

dente a quello in cui viene eseguito il deposue.
Sarà facoltativa agli aspiranti alfimpresa di presentare i Idro partíti eng-

geûati a tutte le Direzioni territoriali e di stábilimenti delfarma, og agli
uñici etaceati da esse dipendenti, di questi ultimi partiti però non si terrà

alcun conto se non ginagaranto alla Direzione ufficialmente e prima delPaper-
tara dell'incanto, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il depo-
sito di cui sopra, e presentets la ricevuta del medesimo.
I depositi fatti pressa la Direzioni, gnandO ESTSBRO Šlyggggi gggjgggggg pgg

aggiudicazione d'appalto, saranno dalla Direzione convertiti in cauzione esclu-
sivamente presso PIntendenza di fiaansa che ristede nella cittå stessa ove

trovaai la Direzione che ha ricevuto il deposito.
I depositi presso la Direzîone la cui ha luogo Pappalto dovranno essere

presentati dalle ore 9 aUe ore 10 attimetid. del giorno fissato per Vincanto.

Saranno conaîderati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi
su carta fliigranata col bollo ordinario da una lira, e quelli che contengano
riserve e condizioni.
Le spese d¾sta, di bolio, di registro, di copie, ed altre relative, sono a ca-

rico del deliberatario.
Sono parimenti a carico del deliberataria in questa seconda asta le spese

degli incanti tenuti per queste provviste e andati deserti.

Dato in Torino, aW1 7 luglio 1882.
Per detta Direzione

3723 E Segretario: AINASSO GIUßEPFE,

AVVIß0 DICONCORßO per gerna all'esercizio del¿'Esattoria co-

munale di Genzano di Roma per il quinquennio 1883-1887.
La Giunta comunale di Genzano di Roma rende noto quanto segue:
1. Dat giorno di oggi sino alle ore 12 meridiane del giorno 12 corrente 6

aperto nella sala municipale di questo capoluogo, durante Porario
d'ufficio, il

concorso per terna alfappalto delPEsattoria di Genzano di Roma per
il quin-

quennio 1883-1887, sulla base dell'aggio di Iire tre per ogni cento lire di ver-

samento d'imposte, sovrimposte e,tasse, ed altre riscossioni esigibili coh'ob-

bligo del non riseceso come riscosso.

2. Non saranno prese in considerazione le offerte che superino la misura

delfaggio indicato nel precedente articolo.
3. Gli oneri, i diritti ed i doveri dell'esattore sono quelli determinati dalla

legge 20 aprile 1871, v. 192 (Serie 2a), mo&fleata colle leggi 30 dicembre 1876,
aum. 3590 (Serie 24), e 2 aprile 1882, cum. 674 (Série 3·); dal regolamento ap-

provato con R. decreto14 maggio 1882, num. 738 (Berie 36); da1Regio decreto

14 maggio 1882, num. 740 (Serie 3a), modificato con R. decreto 8 giugno 1882,

num. 813 (Serie 36); dai capitoli normali approvati con decreto Ministeriale

14 maggio 1882, n. 739 (Serie 36), e dal decreto Ministeriale 18 maggio 1882, nu-

mero 761 (Serie Ba).
Inoltre Pesattore è obbUgato di osservare i capitellspeciali, di cui si ripor-

tano le condizioni essenziali, e cioè:
4) L'esattore comunale ha anche Pobbligo del servizio di Cassa;

b) Dovrà in pari tempo ealgere anche le entrate comunali tanto
ordinarie

che straordinarie ed eventuali di qualsiasi natura, comprOBÎ Î TOSÎllui StŠÎVig
nonchè le entrate degli Istituti pii che fossero alla dipendenza o sorveglianza
del Comune, e rispondere su tutto del non riscosso come riscosso,

4. Le efferte per altra persona nominata devono essere accompagnato da

re g, Isre procura.
5. Le spese del contratto, della cauzione, e quelle eventuali di stampa ed

inserzione stanno a carico del nominato.

6. 11 cominato, alPatto della dichiarazione di accettazione della nomina, di

cui alPart. 7 del regolamento, deve fornire il deposito di lire duemilaottocento-

ventotto e centesimi ventinove, previsto dalPart.7 deUa legge, il quale corri-

sponde al 2 per cento della presunta riscossione annaaie.

7. Il deposito può forei in donare o in titoli del Debito Pubblico al portatore
al valore di Iire 89 70 per ogni cinque lire di rendita, desunto dal listino di

Borsa inserito nella Gazzetta Ufficiale del giorno 28 giugno 1882, n. 151.

I detti titoli debbono portare unite le cedole semestrali non ancora ma-

tarate.
11 deposito dev'essere comprovato mediante la produzione di regolare quie-

tanza della Cassa del 00mune, della provincia, o della Tesoreria governativa,
8. Nei trenta giorni da quello in eni gli sarà notificata l'approvazione della

nomina, il nominato, sotto pena di decadere immediatamente da ogni diritto,

di perdere 11 deposito dato a garanzia, e di rispondere delle spese e dei danni,

dovrà presentare nel preciso amm>ntare di lire 15,100 (quindicimila cento) la

cauzione definitiva in beni Etabili, od in rendita pubblica italiana, a termini

e nei modi stabiliti daWart. 17 della legge 20 aprile 1871, e dagli articoli 24

e 25 del regolamento approvato con R. decreto 14 maggio 1882, n.738 (Serie 8•)•

9. Per tutte le altre condizioni non indicate in questo avviso sono visibili

presso la segreteria comunale e selfAgenzia distrettuale delle imposte, nelle

ore di uffizio, le leggi, 11 regcIsmento, i deereti, i capitoli normali,
noncità i

capitoli speciali che sono stati deliberati per Peserciaio
di detta Esattoria,

Genzano di Roma, li 4 luglio 1882.
Per la Giunta municipale

8702 a sindaco F.. GAETANO BALDAZZL
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Situazione della BANei NAZIONAIÆ TOSOANA
al 10 del mese di Giugno ISSA

Capitale sociale, utile alla tripla circolazione (R. decreto23 settembre 1874, a 2237) L. 21,000,000.

ATT I V O.

assa e riserva. . , , . . . . • • • • • • • . L. 19,038,894 67
Cambiali e boni ( a scadenza non maggiore di
del Tesoro 1 3 mesi. . . L. 19,969,273 59

pagabiliin earta id, maggiore di 3 mesi , 2,707,521 68 22,676,795 27
Tortatorno Cedole di rendita e eartelle estratte . • • n . 22.676,795 27

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . . .

Cambiali in moneta metallica . . . . . .

Titoli sorteggiati pagabili In moneta metallica . , , Y "

Antielpamioni . . . . . . • • • • • • • • • • • . 674,675 ,
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banoa . . . . L, 12,655,878 50

Id. id, per conto della massa di riepetto . . , 1,980,657 50
Titoli

14, 14, pel fondo pensioni o cassa di previdenza . ,
14,636,036 ,, i

Efetti ricevnti all'inoasso . . . . . . . . . . .

Orediti , , , , , . . . . . . . . . . 29,997,268 76
Sorerense . . . . • • • • • • • • .

, 64,570 65
Depositi . . . . . . • • • • • • • • • • • • • n 13,182,585 80
Partite warte . . . . . . • • • • • • • · • . , , , 7,397,354 34

Tomaram . . . L. 107,668,130 49
spese det corrente eneroisto da liquidarsi alla chiusura di esso• • • • • •

, 334,990 15

TorAr.a 6amaxALa• L 4
PASSIVO.

Capitale . . . . . . . . • • • •

Ordinaria 1,897,361 18
Massa di rispetto Straordinaria 1,686,608 99 ' ' '

Ofreolazione biglietti di Banoa . . . . . . .

Conti correnti ed altri debiti a vista . , , . ,

conti correnti ed altri debiti a scadensa . , , ,

thepositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro.
Partite varie, , , . e e e . • • • .

eteeg

ÎOTALE e

Rondite del corrente esereisio da liquidarsi alla chiusura di 6850 .

• • L. 80,000,000
,,

• •
. 3,583,970 12

. .
,, 41,499.250 ,,

. . , 203,376 39
. . , 3,994,738 61
• • n 13,182,535 80
. . , 14,500,627 86

. . L. 106,964,498 78

. . , 1,038,621 86

TOTAI.E GENERALE . L. 108,003,120 64

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro ed argento , . . . . . . . . . . . . . . . . L. 8,751,199 ,,

Bronzo....................
, 162,31067

Biglietti consorziali . , , , , , . . . . . . . . . . , , 12,066,111 ,
Biglietti d'altriIstituti d'emissione, , . . . . . . . . . . . . , 8,059,274 ,

Torar.a . . . L. 19,038,894 67

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese, per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . , , . . . . . L. 5 ,
Sulle cambiali pagabili in metallo . . . . , , , ,,Per le anticipazioni su titoli e valori . . , , , , . . . . . . . , 6

,,
Per le anticipazioni su sete , , , . , , , , , , , , , . . ,, 5 ,,
Sul conti correnti passivi , , , , , , , , , . . , ,, ,

Biglietti in circolazione.

o
Valore Numero Somma Valore Numero Somma

50 92,519 4,625,950 ,, O 50 145,800 72,900 ,100 86,462 8,646,200 ,, ko 1 28,100 28,100 ,,200 40,858 8,171,600 ,, gE 2 7,500 15,000 ,,500 26,329 13,164,500 ,, ,gg 5 1,000 5,000 ,,1000 6,661 6,661,000 ,, 4-. 10 1,100 11,000 ,,20 4,900 98,000 ,,

Totale L. 41,269,250 , Totale L. 230,000 ,

Il rapporto fra il capitale L. 21,000,000 ,, e la circolazione . . . .

Ja circolazione L. 41,499,250 ,,Il rapporto fra la riserva ,, 15,833,127 81 e gli altri de-
biti a vista ,, 203,376 39

L. 41,499,250 , ò di uno a 1 98

. . . . . . è di uno a 2 63

Prezzo corrente delle azioni.
. L. 885

,Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . , 3 ,

I

Dolnanda per svincolo di cauzione.
(2* pubblicazione)

Tommasion Giannuzzi fu Francesco,
da Cleto, e Francesca Cardone fu Gae-
tano, da Amantea, la prima vedova e
la seconda germana del defunto no-
taro Antonio Cardone, ammesse al gra-
taito patrocinio con decreto del 29
giugno 1881 da questa Commissione,
hanno chiesto al Tribunale di Cosenza
lo svincolo della cauzione prestata dal
suddetto notaio, dopo la pubblicazione
a norma di legge.
Cosenza, 8 giugno 1882.

3111 Il cane. V. SCAMBELLURI.

(16 pubblicazione)
ESTRATTO DI DOMANDA

per svincolo di cauzione notariIe
a senso della legge 25 enaggio 1879,

n. 4900, testo unico.
Corbetta Giovanni, Vincenzo, Fran-

eesco fratelli fu notaio Michele, di Vo-
gogna, avvertono che presenteranno
ricorso al Tribunale di Pallanza allo
scopo di ottenere, stante 11 decesso del
loro padre Michele Antonio Corbetta
fu Carlo, l'autorizzazione per lo avin-
colo della cauzione del detto loro pa-
dre prestata quale notaio alla resi-
denza di Vogogna, e di operare in ee-
guito il suo tramatamento in titoli al
portatore del seguente certificato del
Debito Pubblico italiano, cieë:
Certificato di rendita di lire 60, in

data dell'11 novembre 1862, col numero
nero f,6821, e col numero rosso 452121,
intestato a Michele Antonio Corbetta
fu Carlo, residente a Vogogna.
E si nottilca pure che si è curata la

pubblicazione e notificazione del rela-
tivo avviso di questo svincolo in cia-
scuna Ricevitoria del registro del cir-
condario di Pallanza.

Pallanza, & Inglio 1882.
3675 Onorr1 Glo. BATTisol proc. capo,

AVVISO.
La Corte d'appello di Torino,
Veduto il ricorso presentato per parte

delPavvocato Giovanni Lombardi del fu
Giuseppe, nato sulle fini di Trino, il
quale chiede omologarsi Patto del 31
marzo ultimo scorso;
Veduto il detto atto col quale Pavvo-

cato Giovanni Lombardi dichiarò di
adottare in sua figlia la sua figlioccia
AngelaViale,nata e residente in questa
città, e questa, col consenso dei propri
genitori Viale Giuseppe fu Pietro, nato
a Carignano eresidente in questa città,
ed Isnardi Giuseppa fu Giuseppe, pure
nata a Carignano ed abitante in questa
città, dichiaró di accettare di buon
grado Padozione;
Assunte le opportune informazioni;
Sentito il Pubblico Ministero,

Dichiara:
Si fa luogo alPadozione.
Mandando pubblicarsi una copia del

presente alla porta del palazzo di que-
sta Corte, e del Tribunale civile e cor-
rezionale di questa città, ed inserirsi
nel Bollettino degli annunzi giudiziari
di questo distretto e nel Giornale uffi-
ciale del Regno.
Torino, 26 giugno 1882.
Firmati in originale: Raffaele Feoli,

primo presidente, e notaio. Capra, vice•
cancelliere.
Registrato a Torino li 30 giugno 1882,

n° 1981, vol. 47, esatte lire 60, Bott. p. il
ricevitore Mars.
Per copia conforme,
Torino, 30 giugno 1882.

3620 Il cancelliere Avv. MARTINETTI.

RETTIFICAZIONE.
Neffavviso della Deputazione pro-
viatiale di Bastheata, pel concorso alla
Ricevitoria provinciale, pubblicato sotto
11 n. 3662, a pag. 2887 di questa Gaz-
zetta, alfart. VIII, ove si indica Pani-
montare della cauzione definitiva in
fire 1,182,200, deve leggersi invece lirs
1,018,900.

V• Il Direttore Generale Il Capo Contabile OAMERANO NATAI.E, Geronto.
8641 A, DUCHOQUR, A. Canaanset. ROMA - Tir. Unm Bona.
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detto mese, nel luogo ed ore saiadi ati' valore minimo di lire 196 87, in danno di Budiárzi Celeste Ya Lorenzo.
Elenco degli immobiliposti in eendita. Gli smerenti dovranno garantire l'orerta con un deposito del o per cento

1. Casa di due vani al 2• piano, via San Martino, civleo n. 68, connaante sul prezzo minimo pel quale si aprirà l'asta, ed il deliberatario dovrà abor-
coll'Ospedale di Sutri, Marrazzani Lucia vedoka Flamini e la viä gubblica, sare l'intero prezzo d'acquisto entro tre giorni successivl ell'aggiudicazione, e
almappale numero principale 259, sub. 2, della rendita imposibile di lire 30, più pagare le spese d'asta, di registro, contrattuaß, ecc.
e pel valore minimo di lîre 225, in danno di Cavalieri Antonio fu B6rnardino. Sutri, 8 luglió 1882.
2. Casa di un vano al 2° giano, via Giovanni Andrea dell'Anguillara, civico 3722 Per l'Esattore- IL Coriettore: GIORGIO NACCARI.

00LLERIO DI HARIA ADÐ0LORATA DI RAGUSA
AVVISO D'ASTA per entitensi di terreni.

Si avverte il pubblico che nel giorno 1° agosto 1882, alle ore 8 ant., ei pro- L'asta sarà presieduta dal-presidente della Commiselone amministratrice di
ede:å in una sala di questo Collegio diMaria, agli ineanti per pubblica gara, detto Ente morale, o di chi ne farà le veci, ed il relativo contratto verrå sti-
de itinzione di candela vergine, per la enfitensi perpetua delle terre qui pulato da un notaro.
$tti indicate, site nei territori di Raguea e Ragusa Inferiore, proprie della Se Placanto non possa compiersi nel giorno sopra stabilito, sarà continuato
a 3pera Collegio di Maria Addolorata di Ragnsa. nel giorno seguente.

DESCRIZIONE DEI LOTTI

ESTENSIONE IN MISURA Stato Depositi
del canone per

Abolita in base Caposoldo cauzione
Declinale di Ragusa del quale e spese

sarà aperta degli atti
l'asta d'Iraanto

1 2 8 7

1 Il primo lotto è formato dalle terre .ButtareRa, alberate di carrubi e di ulivi
con case coloniche e cisterna, confinano con la strada provinciale per Maz-
zarelli, con vie pubbliche e con terre di Arestia e Sciibano . . . . Are 15 68 25 5 9 3 3 0 959 89 1830 > 958 >

2 Il secondo lotto si compone delle tefre Coste o Monteraci site anche nello
stesso territorio, con case, cisterna e flamarella irrigua, addette a seminerio,
confinanti con vie pul>bliche e terre di Pennavaria,Mindaka, Gijirita, S. Mi-
chele, Venicata, Scrofani e Dietefano Gallinella. . . . . . . . .

» 8 51 14 8 a 3 1 0 640 41 1220 > 640 >
3 Il terzo lotto è forniato dalla fiumarella di ß. Rocco, sita nel territorio di Ra-

guia Inferioie, con terra irrigue e sëminative alberate, confina con vallone
e vie pubbliche, terre del cav. 19icastre; eredi Distefano'e Pollara .

.
» » 58 17 > 3 1 1 2 64 02 126 > 80 >

4 Il quarto lotto si compone delle terre ßante Croci dalla Piderá o Pollarato, site
nello stesso territorio, addette a seminerio e pascolo, confinanti con terre
della vedova Marini, Salsenti, Rosso Farina, eredi Lioitra Arezzo di Treffi-
letti ed Ingallina . . . . . . . . . . . . .

. . . . . .
> 4 61 0 1 10 1; 8 » 261 14 490 260 >

5 Il quinto lotto è formato dal 1• distacco della 2. porzione delle terre Cava
Gonfalone, vicino l'abitato di Ragusa, addette a seminerio, a pasco o e.a
cava di pietra calcare tenera, con comodità di cisterna e grotte, confina con
la strada provinciale per Modica con 112• distacco e con terre di Chessari e
Scrofani......................» 18987 >10 2 1 2 180 > 331 180 »

6 Il sesto lotto si compone del 2° distacco di detta porzione, destinato anche ai
medesimi usi, e confinante con il l' distacco, con la strada provinciale per
Modica, con terre di Sorofani e con la prima porzione . . . . . . . 8 47 91 1 3 3 3 » 265 35 491 264 a

7 Il settimo lotto si compone della prima porzione di dette terre, addette anche
a pascolo e seminerio, con alberi di carrubo e dimandorlo, coilfinante con il
2° distacco della 26 porzione, con terre della Messa dell'Alba, Dipasquale e
la terra, e con la strada provinciale di sopra cennata . . . . . . . 4 30, 50 1 8 2 3 > 158 29 30 158

8 L'ottavo lotto si compone delle terre Badia o Delia, addette a seminerio e pa-
scolo, site nel territorio di Ragusa Inferiore, con caso e óisterne, cðnfinanti
con terre degli eredi Campo, Capodicasa, Veronese o Cammarama . . > 17 45 80 6 4 a 1 8 741 08 1475 740

9 Il nono lotto è formato dalla 16 porzioxie delle terre Delia Margang o Burran-
daci, site nello stesso terrritorio, addette a seminerio epaacolo, con como-
dità di case e cisterne, confinano con via pubblica e terre del marchese di
S. Elia, Baglieri, Arezzo, Boscarino e Nifosì • • • • • . . . . . > 18 55 18 6 10 1 1 0 1212 34 2300 1200 >

10 Il decimo lotto si compone della 2e porzione di dette terre, addette anche a
pascolo e seminerio, confinanti con vie pubbliche e terre di Ottavianó, Na-
selli ed Arezzo di Treffiletti. . . . . • • • • · · · · · · » 10 8ÙÎl 3 1 2 2 279 58 53¾ 280 >

Totale
. .

. Ettari 85 96 3E 80 12 2 1 1 4'(62 li Y00 17 0 i

Per essere ammessiall'astagliaapiraati dovranno,prima.dell'apertura della inferiore al ventesino del paAone resált a dallÃ sÃ¾astÀ. Presentptaal upa
medesima, depositare la somme indicate nelle colonne 6 e 7 del superiore falfoËerta entro detto tei·mine saranno anoramente banditi gli avvisi per
prospetto neRa Caesa del tesoriere det Cogegio. farsi luoÑg all'aggiudicazione definitiva.Öve allSneanto non interverranno almeno due oblatori, l'asta parà dichts- Le spese di perizi e quotizzazione deilfondi, e quelle ner gli atti.d'ine.snto
rata deserta, sono a carico 4ell'er fiteuta.
Ogni offerta in aumento non potrà essere minore di lira una, avvettendosi Il quaderno di ontri che dovrà regolare la enfitenst trovasi ostensibile a

oerea rl Ye

ta per claseun lotto non potrà presentare un aumento mag~ chiunque nella segr( tería il 1 Collegio, sitä via Collégio n....., assieme alla pe-
1'ntro 15 giorni dalla seguita aggiudicazione (che spirano cioè, pei lotti ag-

rizia descrittiva del lotti e alle relative piante geometriche redatte dal perito
giudicati il 16 agosto il giorno 16 successivo, alle ore 12 meridiane, e per quelli geometra sig. Glaseppe Canal,che potransi aggiudicare nel seguente giorno, il 17 detto mese, all'ora stessa), Ragasa, 10 Inglio 188&pptranst presentare nella segreteria del Collegio offerte con l'aumento nos 3651, Il Presidente: E. ANTOGI.
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DEPUTAZIONE PRO¶NCIAIÆ DI SIRACUSA ha»Neli .ipe erato provinclaie

AYYISO D'AßTA pel conj'erimento deû« Èicevitoria provinciaia. TrrðLO I. - twictá del enskiere.

Äi termini della deliberaëlone preas dalla Deputañione protirteiale, in via Aff. 1. ÏÏ itekiizio di Cassa proviñóiale è silidato al ricávÍfore provluciale,
d'urgeiss, nella seduta del 21 maggio hitimo seorso, dovendosi procedere per at sensi

delle eennate leggi e regolamenti, non che del deliberato preso in via

asta pubblica alla nomina del ricevitore pìotinciale pel quisquennio dal 1° d'argenza
dalla Deputazione nella seduta del 21 msggio 1882.

gennaio 1883 al 31 dicembre 1887, si deduee a eon ëcenza del pubblico che l'in-1 pt. 2. 11 ridevítere provinciale, oltre la sovraimposta, riscuoterâ tutte,ië

eento, gol afstema delle candele vergiul, sarà tenutö ael palazzo prefettizio, atrgth dell'Amministrgstone provinclaÏe, portate o no in bilaricio, e tuitè

sito via Roma, n. 8, e piopriamente nèlla sala dáila Deþntazioie pro ineiale, quelle che potrebbero venirgli
affidate anche ä kaisa di contabilità speciale,

alle 12 meridiate del giorno 26 corrente, sotto la presidenza del signor pre-
Di conseguenza pagherà i mandati, bis dei fondi provinciali, sia di esse con-

fetto, een Pintervéato di un deputato þrovinciale, e 41 un delegato goterha- abilità speciali.
tivo de!PAmminintrazione fleanziaila e del gegretario caþo della Deputaziòne

Art. 3. Il ricevitore ha l'obbligo verso la provincia del non riscosso per ri+

provinciale ecosso soltanto per le addizionali delle imposte dirette e di quelle tasse esi-•

stenti o imposte autorizzate per legge che veniseero caricate nel fuoli da con-
1. Gli obblighi ed i diritti del tiestitore provinciale hona quelli dÀterminati segúñisi agli etatton, I quali alla loro volta rispondono dello iñesatto gerdalle leggi 20 aprile 1871, n, 192 (Serie II); 80 dicembre 1876, n. 3591(Serie II); eästfo eon cañžiõne.

e 2 aprile 1882, n. ß64 (Serie11I); dal regolammto approvato con Regio decreto I fondi patrimoniali propriamènte detti ed i foññi speBiali verranSO incas-
del 14 maggio 1882, n, 788 (Serie IIÏ); €nl Regio decreto del 14 maggio 1882' sati dal ricevitore che risponde dello esatto. Gli atti di coazione contro i de-
n. 740 (Serie III), enlla riscossione della tassa del macinato, modifleato co bitori che ei rendessero morosi saranno fatti dal ricevitore dietro ordine ei
Regio decreto 8 giugno 1892, a. 813 (Serie III); dat capitoli normall opprovat in nome dell'Aronilaistraziëne ptovinciale, e tutte le spese che occorreranno
con decreto Ministeriale del 14 maggio 1882, n. TS9(Sede IH), e da quelliepe- per taÏi atii saranno a carÏeo dell'ÀmmÏnistrazione stessa, qugate volte non
ciali delibvrati dalla Deputostone provinciale, ed approvati dal Ministero don alano jragate dai Webitori.
decreto 31tnisteriale deli andante mead di lugtto Art. 4. La cauzione per le entrate provinefali è determinata in lirà 7200.
II, La misura dell'aggio su cui si apre l'incanto è di eentesimi 50 ger ogni Art. 5. L'aggio ger 14 ristossione delle entrate provinciali, semþre quandó
esto lire di versamento come ricevitore provineiale, di centeetml 25 per den costituiscano wha itemplice oþerazione d'incasso, e portino invece l'obbügo
ogni cento lire di riscossione come cassiere della provinein, per tutte la an- al cassiere di esentere i debitori mofosi, è stabilito alla ragione di cènt. 25
trate provinciali, sempre quando non costituisdano una seinplice openzione per ogni ento life di esazione.
d'incasso, e portino invece l'obbligo al cáeeiere di esentere 1 debitori morosi TITOLO II. - Obblighi del eassiere.
Nel caso che uno degli oblatori offra il servizio gratuito per la Ricevitoria .

pr an slee eæpnerola Lassa llá vo e dies Em t azDio e proegi e alavvan-
t. 6 a 1 neio sa r so a iv l elo del a Deputamf

Le cierte di ribasso vairanno p l'ana e per l'altra cifra. - Quelle di
dei ruoli di esazione dei redditi certi e liquidt, esclusi i proventi di centeak

premio a favore della Ricevitoria provincialp. - 11 ribasso ed il premio non addizionali alle contribuzioni dirette.
potranno essere inferioriled an centestino di lira' Art. 7. Il ricevitore provinciale, come cassiere, apre al prinelpio dell'esor-
III. I?aggiudicazione della Ricevitoria. Remprechè siano presenti all'asta e eizio e chinée difiloitivamente alla scadensa del medesimo i seguenti registri,

facciano le loro eferte almeno due doncorrenti, sarà fatta dalla Deputazion' tanto per la contabilità generale, quanto per ciascuna delle speciali, ciogi
provinciale, e l'aggiudicatario rimane obbligato pel fatto etesso dell'eggiadt- 1. Libro maedtko attino é ààbsito;
cazione, mentre la provincia rimarrà obbligata dopo che interverrà la ni- 2. Gloraale di cassa delle riseosåioni a dei paganienti;
steriale approvazione. 3. Registro a ñatriae delle guietanne.
IV. Non possono concorrere all'asta tutti coloro che trovansl in uno deitas Art. B. 11 libro maestro ed i giornali saranno del modulo adottato dalPAm-
'incompatibilità previsti dall'art. 14 aella legge 20 aprilà 1871• ministrizÎone pi'ovinciaÍë 81 quéll ättro che il rìëéúitore crederà stabilire.
V. I concorrenti per essere ammeadl a fare oferte dovkanno depositare sul Ú registro delle quietanse sará a madre e Eglia e deve contenere il numero
Banco della presidenza la ricevuta o del cassiere del fondi proviaciali o di d'ordine progressivo, quello glel ruolo di esazione, p in difetto del bilsacio, la
4. was gruvmelaH de11e Stato, oonetatante di svare versato, come cauzione indicazione dell'individuo o dell'Ente morale o dell'agente a .favore di chi si
provvisoria, la somma di lire 68,000, corrispondente al due per cento delle an-
nuall riscossioni che si calcolano in lire 3,400,000.
II deposito, sempre in una delle Casse predette, può farsi anche in rendita

sul Debito Pubblico, la quale sarà valutata alla ragione di lire 89 per ogti
cinque lire di rendita, sepondo il listino ufficiale di Borsa inserito nella Gaa-
setta Ufficiale del Regno del 80 giugno ultimo,n. 152.
VI. I certifleati al latore oferti in deposito debbono essere corredati dalle

03dole semestrali non ancora maturate.
VII. L'aggiudientario entro trenta giorni daechè gli verrà motificata Pap-

provazione dall'aggiudicablone, sotto pena di soggiacere Agli eŒetti comminati
dall'art, 1 dei capitoli normall, dovrà prestare, giusta 11 prescritto dell'arti-

colo 17 della legge 20 aprile 1871 e 28 del regolamento del 14 maggio 1882, la
cauzione diflinitiva, come ricevitore provinciale, in lire 680,400 ed in lite 7200

come cassiere dei fondi della provincia.
VII. Le oferte per altra persona nominata debbono essere accoinþsgnáte

da regolare procura, e qqando si ofra per persona da dichiarare tale diéhia-
razione deve farsi appena terminata l'aggiudicazione, e deve essere iego-
larmente accettata glal dieþiarato entro 24 ore dall'aggiudienzione medesima.

Il dichiarante che fece e garenti l'offerts, deve avere tutti i requisiti come
l'aggiudicatakio, e rimane in nome proprio obbligato sia che l'accettezione

non avvenga nel tempo prescritto, elà che la persona dichiarata ei trovi in

alcuna delle oceetioni contemplate néll'art. It della legge.
11. Terminato lo esperimento d'asta saranno immediatamente restituiti agli

oblatori i depositi di garanzia rispettivamente fatti, riténendosi solo quello
dell'aggiudicatario, aino a che äon dara lâ definitiva caudone, e non stipuletà
11 corrispondente contratto.
I. La legge, il regolamento, I capitoli normali e speciali ed ogni altro ti-

tolo che alla presente aggiudicazione si riferiscono, trovansi depositati nelÏa
segreteria dell'ufneio amininistrativo della Deputazioßð pròvinciále e nella

segreteria dell'Intendenza dove glL asþirààti giotrando granderne vielone nèlle
ore di ufficio.
XI. Le spese dell'asta, di contratto, di cauzione, ed ogni altra che all'ag-

gladicazione presente si riferises, sana a carico del deliberatario tenuto conto
per le tasse di regiÃro ebAlo delle esentiont accordate dall'art3eola S9 della
legge del 20 aprile 1871.

Siracusa, à luglio 1882.
Per la Reputazione provinciale.

B Prefe#o Pr¢eidente: G, DANI E L2,

rilascia; la natura del pagamento e gli esereist o scadenze cui si fiferisce là
somma, in tutte lettere ed in cifra, la data, ed in calce la firma del casàiere
ed il sisto della ragioneria provinciale.
Contérrà ancora, ma a nota bene, l'avvertenza di esser nulla la quietanza é

non prodattiva degli efetti di legge 86 non ò a cura delle parti versanti, con-
trollata nell'uflieto amministrativo provinciale, e non è viétato nel Modo di
sópra rilevato entro ventiquattro ore dalla data del relativo rilascio.
Art. 9. È obbligo del ricevitore, come cassiere, di tenere i riferiti registri

con la massima esattegza, ed eseguire sui medesimi le rispettive scrittura ap-
pena addiviene a riscossione o pagamenti, evitando le abrasioni, cancellature
ed interlinée.
Le soënte dei giornå'i a del registf! saranno addizionate a giërno, ed al

totale di ogni mese sarà aggiunto il totale ilei mesi anteriori per Istabilirà
monsilmente 11 totale generale.
Art. Ì0. Il casiliere compila ogni giorno dopo chiusa la Cassa una nota den
scrittiva delle riscossioni e dei pagainesti della giornata distintamente per la
contabilità generale e per clasegua di quelle particolari. Questa nota, sotto-
scritta dal cassiere, deve ricàpitarsi non più tardi del mattino del giorno sus-
seguente all'uilicio provinciale che ne riporta indilatamente i dati nel suoi
registri di controllo e la custodisce is archivio.
Art. 11. L'oratio per l'apertura e chînsata nell'unicio di Ricevitoria provin-

ciale e di cassierato tella provigeia nei Stórni ordinari, %eelubi i festivi, 6 118,
sato dalle nove antimeridiane alle due pomèridiane pieëfse, e nei giorni di
scadonna qühlúñque dalle nove antimeridiabé alla quattro lionieûdlane, ed
anco pin, ócentrëndo, sino a che non vi sia in Casha at un esittote pronto a
versarb.
Art. 12. È obbligo del ricevltore, come casalere provinciale, di tenerè due

cont!, uno semplice senza interessi e l'altro semplice con interessia121(2peí•
conto lordo iii riebhéžzá mobile, salvo all'Amministrazione pioiincialenel esso
il ricevitore non sia uá Istituto di credito, il disporre che le somme eenbe-
ranti ai bisogni giornalieri, esubero che dovrà solo determinarsi dalla Depuu
fazione, e per essa dal Pršfetto presidente e dal deputato incaricata 0ðlla
firma dei mandati, sia investito in acquisto di Buoni, o iú deposito in altre
Casse,becondo dàrå reputato nello interesse della provinéia.
Detti conti saranno intestafi all'Amministrazione della provinela, e lo am-

montare del conto corrente ad interessi verrà determinato dalla Deputazione
provinciale, e per essa dal prefetto presidente e dal deputato incaricato della
arma dei mandati.
Gli ordini di versamento a conto corrente in acquisto di buoni o in Yetsaw
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tWato Ìn altre Casse sarang eens'altro fatti mediante biglietti firmati dal allibrati regolermente ed addizionati da uno ad una in modo cheil totale dei

prefe presidente, dal deputato incaricato della firma dei mandati e dal se- tronchi confronti perfettamente col totale riscosso, e per Posito i mandati re-
gretario capo dell'ufficio provinciale, ed i ritiri saranno operati mediante golarmente quietanzati e nelle forme del presënte regolamento e dalle diael-

eMgues o vaglia a firma di detti funzionari. Plina di legge prescritte.
TITOLO III. -- Biscossioni. Art. 25. Il fondo di Cassa proveniente dallo eserciato che si chiude, nella

Art. 13. Risenatendo le somme, il cassiere rilascierà immediatamente là

quietansa, ed esaurirà in tutto e per tutto quanto nella parte dei doveri del
massiere nel ripetuto regolamento va prescritto. Anco per la sovraimposta e

gar qualunque riscossione, il ricevitore rilascierà a se stesso le quietanze, in
guisa di dare divisa e segregata la Cassa provinciale da ogni altro im-

pegno.
Non riceverà versamento se la fattura, a cura della parte versante, non sarà

atata vistata daII'ufficiale di controllo dell'ußielo amministrativo.
Rilaseiate le quistanze saranno, a cura della parti versanti, presentate al-

Tufficio provinciale per controllarsi e farsi vistare.
Art. 14. Il ricevitore provinciale, invitato dalla Deputazione provinciale,

avrå l'obbligo di enstodire gratuitamente i depositichegliappaltatûri edifun-
Eionari della provincia sono tenuti di fare a favore dell'Amministrazione pro-
Vinciale, e rilascierà agli stessi una ricevuta descrittiva del deposito, valu-
tandolo come ò stabilito pei depositi volontari e liberi,

samma constatata per le rispettive aziende dal verbale di verificazione, si
passa a credito dell'esercizio immediatamente successivo a quello scaduto
Art. 26. Al momento della immissione in servizio del nuovo cassiere, sarà

fatta regolare consegna dal cassiste cessante alla presenza del prefetto pre-
sidente, dal segretario cap& delPallielo amministrativo e dal contabile con-

trollore; saranno consegnate dal cassiere allo assumente lenotedireste con-

teollate e verificate dall'affielo amministrativo senz'altro obbligo che quello
di riscuotere le somme, e ne rispondera nel nome proprio quante volte risulti
negligenza o noneuranza nella esazionea
Art. 27. Le spese dei registri e stampati saranno sostenute dalle due Am-

ministrazioni separatamente. Gioè elaaeana sopporterà la spesa per i moduli
ad uso proprio.
Art. 28. Le spese del pontratto anco per servizio di Cassa saranno a carico

del ricevitore. 8682

de r'i evhutan ile aenr an9oxerce na na d I ter el
d r'? COMUNE DI CISTERNA DI ROMA

Vinciale, e per esag dal prefetto presidente che ne autorizza il ritiro.
Ad ogni serr.estre il ricevitore, a fronte di ricevnta, rilascierà ai deposi-

Ad istanza del signor Adolfo Cogliati, collettore dell'Esattoria comunale di

tanti la cedola maturata dei titoli depositatÌ. Cisterna, si fa pubblicamente noto che nel giorno 28 Inglio 1882, alle ore 9

antimeridiane, ed occorrendo un secondo e terzo esperimento, nei giormt 3 e 9
TITOLO IV. - Estinzione dei mandati' ' agosto detto anne, alla stessa ora, avranno luogo nell'Officio, e davanti al

Art. 15. Presentandosi un Individuo per riscuotere un mandato,il ricevitore pretore di Velletri, le subasta sotto indicate:
esigerà che la firma sia fatta in piedi del mandato, in termini parle semplici,
senza riserve e sensa abbreviature. .1. A danno di Corsi Luigi fa Francesco, ora gli eredi - Fabbricato, por-

I mandati saranno anco pagsti contro la esibizione di bianco segno, ai sensi
zione terrena di un piano e due vant in via Garibaldi, num. 9, confinante con

dell'art. 432 Òontabilità generale dello Stato, approvato con R. decreto del
strada e Coret Leopoldo, sez. 16, part. 378 118, del reddito catastale di lire 60

& settembre 1870, n. 5852, con l'obbligo sempre di non contenere la quietanza
-- Altro fabbricato, porzione terrena di un piano ed un, vano, in via Gari-

alcuna riserva o abbreviatura. baldi, num. 9, confinante con strada e Caetani principe, sez. 1a, part. 878 114,

Se i titolari non possono o non sanno scrivere, è ammessa l'apposizione del
del reddito catastale di lire 37 50 - Altro fabbricato, porzione primo piano,

segno di croce, alla presenza del pagatore e di due testimoni da lui cono-
di un piano e quattro vani, in via Garibaldi, unm. 9, confinante con strada e

scinti, he sottoscriveranno ai sensi dell'articolo 431 del regolamento di Con- Ocafraternita del Sacramento, sezione 14, part. 37811, del reddito catastale di

übtlità predetta. lire 60.

Questa disposizione è comune ai due primi alinea del presente articolo, 2. A danno di Corsi Leopoldo fa Simone - Fabbrisato, casa terrena di un

eioè sia che i titolari si presenteranno di persona, sia che invieranno i bianchi piano e
due vani, la via Garibaldi, n. 8, confinante 60s strada, Pagliani Giu-

segni. seppe e Tommaso, ed Istituzione pia delle Anime Purganti, ses.16, part. 4711,

Art. 10. Qugado un mandato sia stato intestato a favore di un titolare di del reddito catastale
di lire 28 - Altra casa terrena di un piano ed un vano,

una carica, non nominativamente indicato, deve sulla quietanza o rel bianco
in via Menetti, n. 12, confinante con strada, Guidardi Anna Maria e Salvini

segno scriverai, oltre il nome e cognome, la qualità officiale che dà il diritto Raimondo, sez. 16, part. 9411, del reddito catastale di lire 7 50 - Altra can

a risenotere la relativa somma,
di un piano e due vani, in via Cavour, n. 10, confinante con strada, Gabrielli

di caso di assenza od impedimento del titolare, può essere accettata la Flaviano e Coluzzi Antonio, sezione 16, part. 23112, del reddito catastale di

quietausa di chi lo rappresenta efflûlaimente per ragion di grado, purché si
lire SO.

diehiari mli riscuotere vel titolare assente, o imgdito, e si aggiunga alla set-
3. A danno di Salvini Giovanna fu Giuseppe, maritata Renzelli Isidora fa

toscrizione la propria qualità. Francesco - Fabbricato di tre piani e sei vani in via dei Fiori, n. 19, confi-

.
Art. 11. Non verranno emessi mandati vincolati non potendo il ricevitore naute con strada e Sagrestia della Collegiata da due lati, sez. 1a, part Ì58,

incaricarsi di fare operazioni diverse, acquistate rendita od altro. del reddito catastale di lire 75.

Art. 18. Oecorrendo mandati da coneambiaréi in quietanza, il cassiere, cui
4. A danno di Lezzani, prelatura e primogenitura goñata da Lezzani Mas-

Verranno sempre apediti, rilascierà una o più ricevnte a faVcredi quellepar-
similiano fu Lorenzo - Bosco da frutto, casa cologica e pascolo bosesto, in

sone che nei titoli di esito verranno indicate. contrada Femmina Morta, 6omfinante con la Tenuta delle Castella, strada che
Non occorre per tale operazione quietanza dei titolari, ma basta che sui

da Conca mette a Cisterna, ed altri beni dell'intestato, estensione 7748 99,
taandati siano annotati 14 data ed il numero della ricevuta, e che tale anno- sez. 10a, part. 1, 2, 8,

del reddito estastale di lire 25,889 48,

tazione sia autenticata con la firma del cassiere e del controllo, e col sug-
5. A danno di Monti Ginevra e sorella - Fabbriento, casa terrena di um

gello dell'ufficio provinciale ammigistrativo. piano ed un vano, in via delPOspedale, num. 17, conflaante con strada, Sagre--
Art. 19. Poi mandati tratti a favor> delle Amministrazioni, non abbisogna atia della Collegiata, e Pagliani Giuseppe e Tommano, ses. 1a, part. 621 del

quietanza, ma debbe riunirsi at medesimi la ricevuta d'introito delle Ammi- reddito
catastale di lire 11 25 - Altra casa primo o secondo piano, di due

nistrazioni stesse con le necessarie marche da bollo controllata è vidimata piani e quattro vani, in via Carlo Alberto, conûaante con strada, Perazzotti

dallä Ragioneria del comune. Luca e fratelli, e Salvatori Filippo e Paolo, ses. 1•, part. 229 e 230, del red-
Tali mandati saranno pagati o al eassiere comunale o alla persona che an_ dito catastale

di lire 45.

drà accompagnata da apposita nota del sindaco 6. A danno di Colozzi Pasquale fu Arcangelo - Fabbricato, porzione del

Àrt. 20 Per i mandati od intraiti che comprenàono ritenzioni, lo quietanze primo piano, di
un Vano, in via del Teatro, n. 34, 00Bünante 008 Strada, Cae-

el creditori sðao date per la somma netta effettivamente pagata. tani principe e Luiselli Lorenzo, sez. 1a, psrt. 18719, del reddito catastale di
Se le somme delle ritenute sopo da introitarsi come entrate della provincia

lire 14 - Altra casa, primo piano, di un piano ed na vano in via del Teatro,
11 cassiere ne rilascerà immediatamente ricevuta d'introíto, n. 34, confinante con strada e principe Caetani, sez.16, part.18812, del reddito
Art. $1. Avvenendo 11 caso che qualche mandato tratto inperi in tutto od in catastale di lire 36.

gpte 10 stanziamento del bilancio, senza che sia stata con precedenza spe-
7. A danno di Comparini Ilario fa Arcangela - Fabbricato, primo e se-

dita la relativa deliberazione, il cassiere sospenderà itpagamento del mandato condo piano, di due piani e quattro vani, in via Cavour, n. 32, conflaante con
rifereañone immediatamente all'ufligio provinciale per le opportune disposi. strada, Fabbri Anniëàle e com¤ne di Cisterna, ses. 16, part. 34212, del reddito
zioni, catastale di lire 45,

Art. 22. Il cassiere dovrà sospendere 11 pagamento di queimandati nei quali 8. A dannu ñol Legato Peroni, amministrato da Corbi Giuseppe - Fabbri-
la somma in iqcritto non confronti een quella in cifre o vi rilevi altro errore cato primo e secondo piano, di due piani e dup vani, la vicolo Menotti, n. 29,
materiale. confinante con strada, Corsi Sofia, e Pagliani Giuseppe e Tommaso, sez. 16.
In questo caso, come negli altri, riferirà if tutto all'uflielo gredetto, part. 8612, del reddito catastale di lire 22 50.

TITOLO V. - Bispostgoni generelt traagtorie. I suddetti immobili sono tutti situati nel territorio di Cisterna.
A¼t, 23. La contab ità dell'ufficía araministrativo a misura che spedirà i llaggiudicazione verrà fatta al miglior efferente,

mandati, farà al ricevitore pervenice apposito elenco per tenersi dal eassiere Le offerte dovranno essere garantite da un deposito in Ranaro corrispon-
presente net pagamenti. dente al 4 010 del presso eene sopra determinato.
Art. 24 Nop piit tardi di un mese della chiusura dell'esercizio, il cassiere Il deliberatario dovrà aborsare i'intiero pressa nei tre giorni successivi alla

formerA il conto annuale a norma dei vigenti regolamenti e lo spedirà all'uf- aggiudicazione, e più pagare tutte le spent 40ll'asta, di registro e contrattuali.
fleio amministrativo della provineim Cisterna, li 5 luglio 1882.
A corredo produrrå per l'introito i tronchi delle quietange da lui rilaaelate 8730 N Cogettore. A. COGLIATI.
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SITllAllOU del 21 al 30 4611686 di Giugne 1882. "°6·"

Capitale soolale o patrimoniale aceertato utile alla tripla circolazione, L 48,750,000.
ATT I VO .

Cassa e riserva
. . . . . . . . . . . . , , , . .. L. 72,109,802 99

Cambiali e bosi a sondenza n6n maggiore di
del Tesoro 8 mesi. . . L, 87,025,950 42

pagabili in earta id, maggiore di 8 meBI . 99,903 06
Portafortio Cadole di rendita e eartelle estratte . . . . 215,936 61

"

87,341,790 12
Boni del Tesoro acquistati direttamente . . , ,,

Cambiali in moneta metallica . . , ,,

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . , ,
*

Antielpadoni • • • • • • •
• . . . ,, 40,666576 79

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca. . . . . L. 43,229,388 12

Titels
Id. 14. Per conto della massa di rispetto. . ' " " 44,108,949 87Id. 14. pel fondo pensiosi o eassa di providenza , , 716,759 25

Efetti rieetati alPigUSBO . . . . . . . . . . 157,802 50Orediti,•...............,,, ,,23,724,'l3917
Soterense . . . . . . . . . , , 5,039,829 52
Depositi • • · · · · · · · · · · · · · , , , . ,, 110,147,419 47
Partite varte

• . . . . . . . . . . . . . , , . , , 25,758,668 26

TorALx . . , L. 408,893,771 19
Spese del corrente eneroisto da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . 2,484,615 60

TorAr,s essmaaras . L. 411,327,386 19
P A SSI V O.

capitate . . . . . , , , . . . , , , , , , . . L. 48,750,000 ,,
Massa di rilspetto . , , , . , , , , , , , , , , . , , 2,516,589 54
Oircolazione biglietti Banca, fedi di credito al nome del Cassiere, boni di osass , , , 136,330,918 50
Benti correnti ed attri debiti a wista (*) . . , . , , , , , , , 67,046,161 44
conti correnti ed altri debiti a sendenza . , , , , , , , , . , , 19,480,771 21
Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro , , , , , . , , 110,147,419 47
Partite varie . . . . , , , , , , , , 22,614,169 14

Torar.s . . . L. 406,886,019 30
Rendste del corrente esercisio da liquidarsi alla chiusura di esso . . .

TorAr.m essnaar,m . L. 411,327,386 79

Distinta della Cassa e Riseroa.
Oro e argento , . . . . . . , , , , , , , , , . . L. 20,014,702 40
Bronzo............,.,..... , 4,26909
Biglietti consorsiali. . . . . . , , , , . . , , , , , , , 49,030,881 60
Biglietti d'altri Istituti d'emissione. . , , , , , , , , , . . , , 3,060,450 ,

TorAtm , , .
L, 72,109,802 99

Baggio dello sconto e dell'interesse durarde il mese, per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri efetti di commercio , , , , , . . L. A e 5
Sulle cambiali pagabili in metallo . . . . . . . . . . . • • • e a

Sulle anticipazioni di titoli o valori . . . . . . . . • .
A

gulle anticipazioni di sete . . . . . . . . . . . . . . . • n a

galle anticipazioni di altri generi . . . . . . . • • n
I

gui conti correnti passivi . . . . . . . . . . . . , , , , , 2 112 a 3

lietti, Fedi di credito al nome del Cassiere, Boni di cassa in circolazione.
Varaoax: da L. 50 Neumso: 462,156 Somus: L. 23,107,800 ,

da L. 100 528,ö99 ,, 52,859,900 ,
da L. 200 43,329 n 8,665,800 ,,

da L. 500 51,610 , 25,805,000 .
tia L. 1000 2õ,438 , 25,438,000 ,,

TorAram ¿ ; ; L. 13ö,876,600 ,

Biglietti, eee., di tagli da levarsi di corso.
Da gent 0,50 . N. 264,978 L. 132,486 50
Lira 1 . . . .

726 , 1,452 ,
6

. 28,890 , 119,450 ,,

10 . 2,835 ,, 28,350 ,
4,409 ,, 88.180 ,

250 . 338 . ,, 84,500 .
Fedi a Cassiere AIF . »

TorAr.x, , , , , , . L. 136,330,918 50

Il rapporto fra il capitale Is. 48,750,000 ne la circolazione . . . . L. 130,330,918 50 è di uno a 2 T9
la circolazione L. 186,330,918 50

R rapporto fra la riserva L. 89,019,852 99 e gli altri de- L. 203,377,079 94 è di uno a 2 94
biti a vista

,, 6T,046,161 44

Prezzo correinte delle azioni , , , , , , , . . . L. .

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 liro di capitale versato . . . . , ,

I•) Vi sono compriele fedidieredito a nome ditorsi,1e polimme e lo stra1010 per la somma di L. 45,139,178 87.

yggte. II wirettore Generale Per copia conforme
D. O(‡NSIGLIO, a segretario Generale te Regioniere Generale

8714 0. Maatso, B. Possimrar.o,

Nota per aumento del sesto.
Si fa noto che al pubblico incanto

tenuto avanti questo Tribunale alla
udienza del 8 luglio 1882 il sig. Pietro
Pietrosanti, di Velletri, è rimasto 11-
beratario provvisorio per la somma di
lire duecentoquaranta e centesimi
rantacinflue del fondo sottodesc
rappresentato dal lotto numero 02 de
beni escussi a carico del signor Otta-
olano Romani, sulle istanze di Agen0
Ettore e LIa. CO., e cioè:
Diretto dominio di vigna e canneto

in contrada Il Comune, responsivo al-
l'ottava parte del prodotti senza quarta,
contraddistinto nelle mappe censaarie
coi numeri 806, 807, 809, 810, 811, 812,
823, 824, 1859 della sezione 66, confi-
nanti strada del Comune,CiprariLuigi,
Luefa Pietro, Penioni Leopoldo, della
quantità superficiale di ettari 2.are 11,
centiare 60, già stimato lire 567 70.
Che perciò si fa luogo all'aumento

non minore del sesto in conformità di
legge, e che il termine utile a tale ef-
fetto va a scadere col giorno 21 luglio
corrðnte.
Dalla cancelleria del Tribunale ci-

vile e correzionale di Velletri,
Li 7 luglio 1882.

3706 Il cancelliere BERTI.

AVVISO.
Si rende noto che al pubblico in-

canto tenuto avanti questo Tribunale,
alla udienza del di sei luglio milleot-
tecentottantadue, le LL. EE. Doria
Pamphili den Giovanni Andrea, don
Alfonso e donna Olimpia, assistita
sta ultima dal consorte don Fab
Colonns, Massimo donna Teresa, assi-
stita dal consorte Massimo don Giulio,
Lavaggi donna Quintilina, assistita dal
marito conte Giovanni Luca Lavaggi
DellaSonaglia, tutti domiciliati in Roma
ed elettivamente in Velletri presso
l'avvocato Ernesto Bolli, sono rimasti
liberatari provvisori del fondo sotto-
descritto per la somma da loro offerta
a forma di legge di Iire cinqueeento-
diciassette e centesimi venti, escusson
carico di Antonio Tuzzi, di Roccamas-
eims, e citè:
Una casa posta in Roccamassima, in

contrada La Chiesa, distinta col civico
numero 25, ed in mappa sezione 16, nn-
mero 24 aub. 6, sezione 1•, num. 1334,
gravata dell'annuo tributo di lire 3 37
confinante con Margherita Lucarelii,
Giuseppe Tora, Francesco Lucarelli,
Rosa Luearelli, strada, ecc.
Che perciò si fa luogo all'aumento

non minore del sesto in conformità di
legge, e che il termine esteso a tale
effetto va a scadere col giorno 21 lu-
glio 1882.
Dalla cancelleria del Tribunale ci-

vile e correzionale di Velletri,
Li 7 luglio 1882.

3707 11 cancelliere Banor,

AVVISO. 8695
(16 pubblicazione)

Si deduce a pubblica notizia che nel
giorno 11 agosto 1882, avanti il Tribu-
nale civile di Roma, primo periodo fe-
riale, ad istanza del reverendissimo
Capitolo di Santa Maria in Cosmedia, e
per esso del reverendo canonico camer-
lengo Letifonte Battelli, in danno di
Carpini-Smeraldi David Antonio, ei
procederà alla vendita per pubblico in-
canto del seguente fondo, alle condi-
zioni risultanti dal bando giudiziale,
ostensibile nella cancelleria del Tribu-
nale suddetto, e si avverte che l'iu-
canto si aprirà sul prezzo offerto dal
creditore espropriante di lire 200:
Utile dominio della vigna, posta in

Roma con casa rurale, vocabolo Tra-
Vicello o Tre Cancelli, sez. 1a, numeri
di mappa 460, 460 sub. 1, 461.775, con-
finante da due lati il signor Luigi Fio-
relli, il signor duca Massimo e la via
pubblica, salvo ecc., della quantità di
ettari 1 88, e dell'estimo catastale di
lire 1615, di diretto dominio del Capi-
tolo precedente, e del Capitolo di San
Nicola in Carcere, di Roma, gravata
dell'imposta erariale in principale per
l'anno 1881 di lire 23 87.

Avv. BETRO NORGREEffgO,
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Bando per vendita giudiziale
gen'ex-feudo Capo d'Areo.

Il cancelliere del Tribunale di Cal-
tanissetta rende di pubblica ragione:
Che essendosi messo all'asta più

volte l'ex-feudoCapo d'Arao sull'istanza
del Sindacato della fallita barone di
Trabonells, rappresentata dal Signor
Giuseppe Pratilli, direttore della Banea
Nazionale, domiailiato e residente in
Caltanissetts, raopresentato dal suo

proenratore legale signor Francesco
Paolo Scarlata, pure ivi domiciliato e
residente, per mpneo d'cíferenti sono
state dichiarate deserte le aste, nono-
stante i disposti discali;
Che in vista di tanto, sulla medesima

istanza il detto Tribunale con sen-
tensa del di tre luglio millecttocentot-
tantadue ha ordinato la vendita sud-
detta del cenasto ex-feudo in base al
prezzo di lire quattrocentoventimile,
diviso in tre lotti, come appresso si
dirà, destinando l'udienza del trentuno
agosto mílleottocentottantadue, slie
ore 10 antimeridiane, delegando per
tale incanto il giudice di detto Tribu-
male, signor Aldo Tos6ano, da prcee-
dersi nella sala di udienza della prima
sezione civile di detto Tribunale, e ciò
con tutte le condizioni stabilite nel
precedente bando del ventinove aprile
del milleottocentottantano, meno delle
condizioni segnate ai numeri 4 e 6 di
detto bando, modifleati nel senso come
stanno scritte più sotto, e che le pub-
blicazioni del bando siano eseguite nel
luoghidispostiprecedentemente,e com-
piute almeno trenta giorni prima di
quello fissato per l'ineauto.
Quindi nel precitato giorno trentuno

agostomilleottocentottantadue,alle ore
dieci antimeridiane, si procederà alla
vendita al calor delPasta, nanti il de-
legato giudice signor Toscano, nella
sala delle udienze di detto Tribunale
civile, prima sezione, del seguente ex-
feudo Capo d'Arso: .

Ubicazione presso Caltanissetts, a

dodici chilometri circa,interseesto dalle
strade rotabili che conducono a Castro-
giovanni, a Piazza, a Terranova, non
molto longi dalla stazione ferroviaria
d'Imera.
Questo fendo, ehe misura la esten-

sione di ett. 599 ob. 77, venue diviso
nei seguenti tre lotti, ed ai medesimi
venne assegnato il valore ed imponi-
bile catastate sottoindicati, secondo fa
prescritto dal Tribunale nella preci-
tata sentenza del tre luglio corrente.
Lotto 1. - Fx-feudo capo d'Arso.
Tenuta Giumentarello.Seminerio sem-

plipe, della estensione di ett. 34 13 60
E costituito da una zona di terreno

di forma irregolare, che scende a tra-
montana a guisa di ferro di lancia verso
la casa di Granatelli, che condna a le-
vante coll'ex-feudo Rizzuto, ed a po-
mente col rialzo o flaaita che va a rag-
giungere la cresta della montagna di
Capo d'Arse, a mezzodl il secondo
lotto.
Valore assegnato dal Tribunale dopo
i disposti ribassi è deserzioni d'asta
del valore di stima per la somma di
lirO Sedicimila quattrocentonovantotto
e centesimi ottantatre.
Imponibile catastale assegnato a que-

sto primo lotto lire centottanta e cen-
tesimi ventidae.

Lotto 2. - Capo d'Areo.
Comprende tutta la porzione dell'ex-

fendo Capod'Arso,nropriamente detto,
che sta al disopra della strada, di na-
tura oliveto, mandorleto, vigneto, terre
pascolative o seminerio, ecc.
Confina a tramontana colle creste di

roccia che disidono l'ex-feudo dalla
proprietà del barone Crescimanno e si
prolungano fino alle terre di Grana-
telli presso la tenuta Giamentarello,
formante il primo lotto. - A levante,
coll'ex-feudo Rizzato; a mezzadì, per
porzione col flame Morello e per tutto
il rimanente colla strada provinciale
che conduce a Castrogiovanni fino
alPinnesto colla atrada nazionale che
conduce a Piazza. - A ponente colla
suddetta strada che conduce a Piazza
fino al ponte Capo d'Arso, ed in se-

gulto colle crest! 41 roccia che ripie-

gando a gomito formano il limite di
tramontana. Superficie complessiva et-
tari 450 75 95.
Dalla perizia si ricava, che alla terra,

dedotta l'area occupata dalle miglierie
e dal terreno inutile, fu dato il valore
di lire centocinquantanovemilaseicente-
trentadue. Allemigliorie, cioè agli ulivi
domestici, in numero quindicimila due-
centocinquantasette, senza calcolare gli
ulivi selvaggi e gli altri alberi, arbu-
sti, distinti in detta perizia, fu dato il
valore di lire trecentottantaseimila
quattrocentotrentanova e cent. qua-
ranta, ed ai casamenti, compresi i tap -
peti e tutto il casamento grado, lire
vestiduemila quattrocentodiciassette e
centesimi novantano.
Di talchè l'assieme valore di detto

secondo lotto assegnato dal perito a-
seende a lire cinquecentosessantotto-
mila quattrecentottantotto e centesimi
ottantuno.
Or per le deserzioni d'aste e ribassi

precedenti, il detto Tribunale assegnò a
questo secondo letto, colla succennata
sentenza del tre luglio corrente,1a cifra
di base per il nuovo incanto di lire
trecentotrentacinquemilacinquantuno e
centesimi sessantaquattro.
Imponibile catastale assegnato a que-

sto secondo letto lire tremilaseicento-
cinquantanove e cent. Ottantasette.

Lotto 3. - Capo d'Argo.
Comprende la parte dell'ex-feudo

Capo d'Arso, propriamente dette, che
sta al disotto della strada, di natura
seminerio, oliveto mandorleto.
Conüna a tramontana con la strada

che conduce a Castrogiovanni, a le-
vante colla strada che conduce a

Piazza, nelle viciaanse del Ponte Capo
d'Areo, e col fiume Morello, in vicinanza
del ponte sullo stesso fiume al chilo-
metro sedicesimo, a mezzoðl ancora col
fiume Morello, menodue piccoli appez-
zamenti di proprietà estranea, che sono
segnati nel tipo a ponente col fiume
Imea o fino al ponte Capo d'Arao.
Superficie complessiva ettari l1417 11.
Valore assegnato dal perito alle

terre, meno l'area occupata dalle mi-
gliorie e dal terreno inutile, lire ottan-
tadnemila cinquecentocinquantadne e
centesimi tre.
Alle migliorie (notisi che i soli ulivi

domestici ascendono al numero dimille-
trecentosettantatre, senza calcolare gli
ulivi selvaggi cogli altri alberi),fu dato
valore di lire trentatremila centouno.
Ed al casamento il valore di lire quat-
trocentosei e centesimi quarantadue.
In tutta il valore del terzo lotto as-

segnato dal perito ascende a lire cen-
tosedicimila centotrentanove e cente-
simi quarantacinque.
Ora per le ragioni sopraddette, per
i disposti ribassi e deserzioni d'asta, il
Tribunale ha fissato pel nuovo incanto,
come prezzo di base di detto terzo
lotto, la cifra di lire sessantottomile
quattrocentequarantanove e centesimi
quarantatre.

Condizioni deRa vendita.
1. Gli stabili suddetti si vendono a

corpo e non a misura, con tutti i pesi
e le servitù attive e passive che vi
sono inerenti, e nello stato la cui sono
possedute dall'amministrazione del fal-
limento.
2. L'fucauto si aprirà come sopra si

è accennato alPudienza del trentuno
agosto milleottocentottantadue, alle
dieci antimeridiane, innanti il giudice
delegato sig. Toscano, nella camera
della prima sezione civile di eseo Tri-
banale, alla base del prezzo da detto
Tribunale stabilito colla ripetuta sen-
tenza del tre luglio milleottocentottan-
tadue, come segue :
Primo letto,a base di Ifre sedicimila

quattrocentonovantotto e centealmi ot-
tantatre;
Secondo lotto, a base di lire trecen-

totrentacinquemila cinquantuna e cen-
tesimi settantaquattro;
Terzo lotto, a base di lire sessan-

tottomila quattrocentoquarantanove e
centesimi quarantatre.
3. Ogni aumento di offerta non sarà

minore di lire cinquanta.
4, L'incanto sarà aperto ansitutto per

i singoli lotti in cui fu ripartito detto Nota per aumento del sesto.
ex-feudo, e claseun lotto in base al Si fa noto che al pubblico ineanto
prezzo come sopra fissato ds1 Tribu¯ tenutosi avanti questo Tribunsle alla
nale. Se tutti e tre i lotti del feudo in udienza del 6 luglio 1882, il signorRo-
parola non verranno alla stessa udienza molo Romani, di Velletri, è rimasto
aggiudicati, allor3 e'intende per non liberatario provvisorio dei fondi sotto-
avveanta Poferta e l'aggiudicazione di descritti, rappresentati dai lotti di nu-
uno o di due dei lotti soltanto• mero 3 e 11 escussi a pregiudizio del
Qualora poi tutti e tre i lotti sa¯ signor Ottaviano Romani, sulle istanzeranno in detta udienza singolarmente di Ageno Ettore e LL. OC., per le

aggiudicat*, m questo caso, in base al somme di lire cento e centesimi ein-
prezzo addizionato di tutta e tre ot- quantasei quanto al lotto di numeroß,
tenuto nella gara, si aprirà l'incanto

e di lire trecentoundici quanto al lotto
delPintero ex-feudo, e nel solo caso di numero 11.
che vi saranno oŒerte da migliorare Lotto n. 3.
tale prezzo di base, Pex-feudo rimarrà Diretto dominio di un terreno bo-
aggiudicato a chi offrirà per Pintero, schivo, deduo di castagni, pcsto nel
vantaggiando il prezzo come sopra, ri" territorio di Velletri, contrada La Te-
tenendest in quest'ultimo caso dimag¯ vala, ritenuto.a coloniadal signor Ca-
glori oferte come non avvenute le of¯ millo Vita, già Antonio Caecese, con
ferte ed aggiudicazioni dei tre lotti la corrisposta al quinto dei prodotti,
singolarmente• contraddistinto nelle mappe censuarie
5. Ogni offerente dovrà avere depo¯ coi numero 554, sezione Ba, della quan-

sitato nella cancelleria del TribunalŸ tità superficiale ettaro 1, are4,giàsti-
il decimo del prezzo del lotto o lotti mato lire 218 33.
per col aspira, ed Inoltre la somma Lotto 11.
de11e spese della vendita, che restano Diretto doinicio di un terreno mae-
a suo carico, e cioè quelle del verbale chioso, ceduo di castagei, posto nel
della registrazione, trascrizione ed i¯ suddetto territorie, contrada Colle Ma-
serizione dell'ipoteca legale. giaterna, contraddistinto nelle maPlio
Nessuno potra 858078 dispensat0 081 cessaarie 001 n. 237, 862iOR6 ga, gelgg

deposito del decimo che potra ritirare quantità di ettari 2, are33,già stimato
a norma dell'art. 677 Cod. proc. civile· lire 724.
6. 11 prezzo sarà pagato depositaa¯ Che perciò si fa luogo all'aumento

dosi nella Cassa dei Depositi e Pre¯
non minore del sesto, in conformità di

stiti, metà infra I giorni venti dal dl legge, e che il termine utile a tale
in cui l'aggmdicazione sarà definitivas effetto va a scadere col giorno 21 la-
e l'altra metà all'anno preciso dalla glio 1882.
aggiudicazione suddetta, e cogli inte¯ Dalla cancelleria del Tribunale ci-
ressi per questa seconda metà al cin~ vila e correzionale di Velletri, li 7 lu-
que per cento glio 1882.
7. Non pagandosi in tutto o în parte 3704 Il cancelliere BERTI,
il prezzo dovuto, sarà a peneeder i
alla rivendita, giusta gli art. 689 e 718 AVVISOCodice suddetto. '

8. Il prezzo che resignasse dal pa- (14 pubblicazione)
gamento dei creditori privilegiati ed I fratelli Terrando avv. cav. Orten-
iscritti sugli stabili venduti, si devolve sio ed avv.Umberto, daMontiglio, hanno
alla massa del fallimento, e sarà ver- presentato alla cancelleria del Triba-
sato, col concorso del sindacato, nella nale civile di Casale domanda per ot-
Cassa dei Drpositi e Prestiti. tenere lo svincolo della cauzione pre-
L'offerente al primo lotto depositerà stata per l'esercizio del notaristo in

per decimo del prezzo,a base della ci- Montiglio (distretto di Casale Mon-
fra sopraddette, lire mille seicentoqua- ferrato) dal loro padre cav. Luigi, no-
rantanove e centesimi ottantotto. taro, deceduto il 27 febbraio 1882 in
E per ispese approssimative lire Montiglio, e consistente in due rendite

duemila. nominative di lire 80 e di lire 20, sul
Il decimo del secondo lotto si è lire Debito Pubblico dello Stato, come da

trentatremila cinquecentocinque e ceu- certilleati 30 novembre 1852, n. 443753,
tesimi diciassette. e 2 agosto 1880, n. 696309, producendo
E per ispese approssimative lire ven- a corredo il verbale 29 maggio 1882,

tiquattromila. autentico Galleani, constatante la ve-
11 decimo del terzo lotto si è di lire riflea degli atti e repertori di detto

seimilaottocentoquarantaquattro e cen- notaro Ferrande, trovati regolarmente
tesimi novantaquattro, tenuti.
E per ispese lire cinquemila, salvo E ciò a senso degli articoli 88 della
il dritto di richiedere 11 deposito di legge e 53 del regolamento sul No-
maggior somma in proporzione degli taristo.
aumenti di offerta a farsi nel calor del- La domanda venne registrata il 20
l'asta. gingso 1882 sul registro cronologico.
La relazione di stima degli indicati 3676 Avv. G. Minzzt proc.

ex-fendi fu eseguita dell'ingegnerePie-
tro Chiodino, e trovasi depositata nella Nota per aumento del sesto.
cancelleria del Tribunale in cui chiun¯

Si fa noto che al ubblico incanto

a
I ne iere ast1roS2Ímone de a

a nti q6 o 1r unsle al

QuSi za n. 6 R GnaC.en.n6re1012. e pe fu Vin enrzo Melo i do e

Copia da meerirsi nel Giornale e centesimi 96 del fondo sottodescritto,
3MClaltamssetta, 5œlugli s osmon. escusso save istanze dell'Amministra-

visne demaniale di Sezze, rappresen-
tata dalla Regia Intendenza difinansa

AVVISO. di Roma, e per essa dal ricevitore del
Si deduce a pubblica notizia che in registro di Sezze, signor Chelini Emi-

virtù di sentenza emarata dal Tribu- lio, a carico di Santerota Felice, domi-
nale civile di Roma sotto il giorno 19 ciliato in Sezze, e cioè:
aprile anno corrente, ad istanza del Un fabbricato posto entro la città
signor Egidi Mario, possidente, domici- di Sezze, via Cavour, n. 20, di vani 7,
liato in Palombara, nel giorno 16 agosto confmante coi fratelli Maselli, Cerroni
1882 si procederà alla ventlita giudi- e strada, segnato in mappa sezione
ziale del fondo rusticoin vocabolo Colle Città, n. 211, col reddito imponibile di
Har0eco,.sito nel territorio di Palom- lire 146 25,
bara, nei noti confini, spettante si si- Che perciò si fa luogo alPanmento
gnori Schiavoni Luigifu Egidio e Fram- non minore del sesto in conformità di
cesca Ippoliti, possidenti, ivi domici- legge, e che il termine utile a tale ef-
listi, a tenore del bandoal quale, ece., e fetto va a scadere col giorno 21 Inglio
giusta il disposto nell'art. 668 della Pro- (corrente,
cedura civile e per ogni altro effetto Dalla cancelleria del Tribunale ci,
di ragione. ivile e correzionale di Velletri, li 7 141

Roma, 8 luglio 1882. iglio 1882.
3727 Avv, Manco RosAn pree, r3705 Il cancelliere BERA



8934 SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE REGNO DEL D'ITALIA

COMUNE DI Y0000NO E PRESTIN0NE (0ssou) toccando Procida ed Ischia, e due corse settimanali fra Napoli e Ponsa, con
approdo a Procida, Ischia, Forio, Ventotene e Santo Stefano.

AVVI s D'Asi per lire 91,981 '6,i°;"darà dual m isziro co ede e poste a

b ee npotrà Vapelle ore 9 antirneridiane del giorno 1° agosto 1882 prodi, e fra questi quello di Ëozzuoli e Nisida, ed aumentare il numero delle
corse di andata e ritorno. In questi casi la retribuzione che si paga alPac-Si previene il pubblico che alle ore nove antimeridiane del giorno di mar-
collatario. sarà accresciuta in proporzione del ninggior percorso, ed in basetedì 16 agosto p. v. si procederà in questa sala comunale, avanti la Giunta
al prezzo al quale venne aggiudicato Pappalto.municipale, alPincalito per la vendita di n. 8237 piante d'alto fasto da spina
3. I piroseafi da adibirsi a tali servizi nel numero di quattro dovranno es-(pieee, abeti e pmi silvestri), radicate nei boschi conmnali denominati Piaz-

sere di assoluta e libera proprietà delPappaltatore, di solida castruzione, duekoeco, Monte e Loia, al peritato prezzo di lire 91,931, risultanti dal verbale di
del tonnellaggio non inferiore a 60 tonnellate, e due del tonnellaggio non in-veriflea, martellatura e perizia del signor mottispettore forestale di Domedes-
feriore a 80 tonnellate; quale tonnellaggio sarà determinato secondo le normesola del 29 aprile ultimo scorso, mediante Posservanza di tutte le condizioni
del ðeereto 11 marzo 1873.ivi tenorizzate, e di tutte quelle imposte dal Comune, recate dal verbale con-
4. La durata dell'appalto si estende a nove anni i flaali avranno comincia-sigliare 7 maggio ultimo passato, approvato il tutto dâlla Deputazione pro-

mento col 1e ottobre 1882 e termineranno a settembre 1891.Vinciale di Novara con decreto o giugno ultimo passato'
5. A base dell'appalto starà il capitolato dei patti e delle condizioni del diFra le condizioni le principali sonos 11 aprile 1882, firmato dal direttore generale delle poste; e del quale ognuno1. Le offerte in aumento al prezzo d'asta di lire 91,931 non saranno inferiori potrà prenderne conoscenza in tutti i giorni presso la Prefettura medesima.Si lire cento cadauna•
6. Per essere ammessi all'incanto I concorrenti dovranno esibire:2. Gli aspiranti dovranno preventivamente depositare, per garanzia delle a) Certilleato rilaseisto dall'autorità municipale o dal capitano del portoloro offerte, it decimo del prezzo d'asta (iire 9193 10) in moneta avente corse di Napoli, dal quale potesse scorgersi che la persona sia non solamente sol-legale, od un'equivalente rendita sul Debito Pubblico nazionale calcolata al

vibile, ma pratica di tal partipolare ramo di servizio, ecorso della Borsa di Torino, escInso qualsiasi vaglia di privati• Quietanza della Tesoreria provinciale di Napoli, comprovante il depositoper8. Il taglio e trasporto del legname dal bosco dovrà essere completamente cauzione provvisoria di lire 9000, in danaro o in biglietti di Banca Nazionale,ultimato per la fine di agosto del prossimo anno 1886, restando riservato al che sarà restituita dopo Pincanto, alfinfuori di quella del deliberatario, ilComune lo spoglio delle piante per uso di legna da fuoco•
quale dovrà, a guarentigia del contratto, assicurare per cauzione diflinitiva4. Entro un mese dal deliberamento deflpitivo l'acquisitore addiverrà alla l'annua rendita iscritta di lire 1000, oppure versare nella Cassa dei Depositiformale stipulazione del contratto mediante atto pubblico, prestando le ti¯
e Prestiti la somma di lire 20,000, in danaro o in biglietti di Banca.ohteste garanzie al Comune, valendosi di persona solvibile e benevise, o del 7. Il contratto non agrà obbligatorio per l'Amministrazione se non dopo ladeposito di titoll legali, con dichiarazione che in caso di Inadempimento d approvazione Ministeriale.cañ¢ dal contratto e perderà il deposito, che andrà senz'altro a favore del 8. Tutte le spese degli iseanti, del contratto e delle copie di esso, nonchèComune•
le tasse di registro e di concessione governativa, e quant'altro fosse dovuto5. L'acquisitore dovrå eleggere il suo domicilio in questo comune all'atto per legge, saranno ad esclusivo carico delPappaitatore, il quale all'uopo d6-delPinvestitura defi6Î$ÎVR•
posittrà BOII'8Št0 46118 80tt080TiziOBS 461 00Btratt0 IS 80mma di lir0 25ÛÛ,6. Il pagamento del prezzo di deliberamento dovrà farsi al tesoriere comu¯ 9. Avvenuta la dennitiva aggiudicazione, il deliberatario dovrå, entro diecisale nel modo seguente:
giorni dalla data della medesima, stipulare con PAmministrazionc regolareLire ventimila all'atto della stipulazione del contratto definitivo; contratto, previo deposito della cauzione densitiva presso la Cassa dei De-La rimanente somma a saldo in quattro rate uguali: la prima nel mese positie Prestiti. Omettendo il deliberatario di presentarsi nel termine prein-di luglio 1883, 19 seconda in luglio 1884, la terza in luglio 1885, la quarts in dicato per la stipulazione del contratta, egli perderà 11 deposito della can-laglio 1886, colla corrisponsione dell'sanno interesse netto d'imposta del 5 zione provvisorie, il quale eederà ipso inre a benelleia de1PAmministrazionesper cento, a rata di tempo e soinma. Napoli, 10 luglio 1882.9. R deliberamento non vincolerà il Comune se non quando sarà superior- 3703 Il segretario delegato: P. GALATRO.ente approvato.

8. L'acquisitore sarà scrupolosamente subordinato a tutte le leggi e rego-
lamenti forestali vigenti nella provincia.
9. Il termine utile per l'aumento del ventesimo, o migliore, al prezzo del

primo deliberamento, è fissato a giorni quindici, e scadrà quindi allo scoccare
delle ore 12 meridiane del di 18 agosto prossimo venturo.
10. NelPasta saranno osservate le formalità prescritte dal tit. 26, cap. 16 e

seguenti del regolamento approvato con R. deereto è settembre 1870, a. 5852,S'invita perciò chinnque aspiri a detta asta a comparire nel giorno ed era
avanti indicati per fare i suoi partiti, che saranno accettati in aumento alla
somma di lire 91,931, per egi si procederà al primo deliberamento, alPestin-
zione naturale della terza ed ultima candela vergine, a fsvore delfaltialo e
tuigliore oferenté, sotto l'esatta esservanza dei singoli capitoli a detta esta

Vooogno, addl 2 luglio 1882.
Per detto Comune

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA
DELLA FABBRICA D'ARMI DI TERNI

Avviso di provvisorio deliberamento (N. 9 *=),
A termini dell'art. 98 del regolamento sulla Contabilitå generale dello Stato,approvato con R. decreto a settembre 1870, si notifica che l'appalto di cui nel-l'avviso d'asta del 16 giugno 1882, n. 9 bie, per la seguente provvista:

3 Prezzo
Indicazione degli oggetti g Importo Deposito

e persiale

Loxoo UNICO,
8698 G. MAllCONI segretario. Aste da casse di fucili, modello 1870,

(non liseiviate) . . . . . N° 40000 8 30 182,000 > 18,200 aDEPRgggmmHBA TT A gnftWlHfit A 787 N A DA¶ T da consegnarsi nei magazzini della suddetta Direzione nel termine di giornias a A A Una &ba a RU yIIluam ut aina was centoventi, a decorrere dal di successivo all'avviso dell'approvazione del con-tratto, è stato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 0 60 perAvviso d'Incanti. *****-
.

Epperetò si reca a pubblica notizia che il termine utile, ossia i fatali perEssendosi nel di 20 dello scordo mese di giugno proceduto all'incanto presentare l'offerta di ribasso, non minore del ventesimo, acade al mêEZOdìper 10 (tempo medio di Roma) del giorno 24 luglio 1882, spirato il qual termine a0mAppalto del trasporto, con battelli a sapore, dei dispacci, valige,
sacchi, carte ed altri oggetti dell'Amministramone postale, fra
Napoli e le isole del golfo di Gaeta,

giusta l'avv1so d'asta a stampa del 30 maggio ultimo, si otteneva la provvi-
soria aggiudleazione col ribasso del quattro per cento sul prezzo a base d'asta,
che perciò da lire 36,000 sanno rimase ridotto a lire 84,560.
Nel termine utile a produrre offerte di ribasso non inferiori al ventesimo

del presso di aggiudicaziona, giusta quanto si annunziava coll'avvisa di ee-
gulto deliberamento in data 22 giugno scorso, essendone stata presentata una
gel 5 per cento di ribasso, così si previene che ai sensi dell'art. 99 del rego-
Ismento sulla Contabilità generale dello Stato, approvato con Reale decreto

sarà più accettata qualsiasi oferta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata dimininusione del ven-

tesimo, deve, all'atto della presentazione della relativa oferta, accompa-
gaarla col documento comprovante di aver fatto il deposito prescritto dal sud-
detto avviso d'asta.
L'oferta debb'essere presentata all'ufBeio della Direzione suddetta dalle ore

11 antimeridiane alle 6 pomeridiano nei giorni precedenti quello della 808-
denza dei fatali, e.dalls ore 11 antimeridiane alle 12 meridiane nel giorno didetta scadenza.
Sarà pure facoltativo agli aspiranti alPimpresa di presentare i loro partitisuggellati a tutte le Direzioni territoriali e di ßtabilimento dell'arma, ed agliuffici staccati da essa dipendenti.Di questi ultimi partiti però non Si terrà alcundel 4 settembre 1870, s. 5862, si procederà nel dì 26 del corrente mese di lu- conto se non giungeranno alla Direzione officialmente e prima della sendenzaglio, alle ore 12 meridiane, nelPunicio di questa Prefettura, innanzi al signor dei fatali, e se non risulterà che gli scoorrenti abbiano fatto il deposito diprefetto, o chi per lui, ad an ultimo definitivo ineanto, col metodo della estin- cui sopra e presentata la ricevata del medesimo,sione di candela vergine, in base alfannuo canone di lire 32,833, così diminuito Dato la Terni, addl 8 luglio 1882,

per effetto dei due ribassi ottenutisi, Per la Birezione1. E servizio ggmprenderà una corsa giornaliera fra Napoli e Casamicolola, 3721 D Begretario: A. CANDELORI.
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INTENDENZA DI FINANZA DELL'UMBilIA
U presente nytten viene anarto il comberso pei eeafethbanto delle seiglienti

rivendite di geperi di privativa:
1. Rivendita n. 1 lü Motitoþóli, assegnata per le leve al magazzind Ai Poggio

Mirteto, del þresento reddito lordo di lire 36Ý 68.
2 Rivenðita n. 8 in Castel Ritaldi e San Giovanni, assegnata per le leve il

inagaskiho di Sþoletà, tel yestliito reddito lordo di lfre 77 19.
8. Rivendith ü. 1 in Otrfeeli, assegnátå get• 1e leve al tus)(azzfão di Terni,

del prenneto reddito lordo di lire 152 21.
4. Rivendita n. 2 in Orvieto, assegnata per le leve al inagazziho di Orvinto,

del presunto reddito lordo di lire 415 52.
6. Rivendita p. 3 in Oliveto, frazione dal comnue di Torrieella in Sabina,

assegnata per le leve allo spaccio all'ingrosso di Poggio Mojano, del presunto
reddito lordo di lire 48 83.
6. Rivendita p. 1 in Neapolo, assegnata per le leve allo spaccio all'ingrosso

di Poggio Mojano, del presunto reddito lordo di lire 170 45.
7. Rivendita n. A in Monte Campano, frazione del comune di Amelia, asse-

gaata per le leve al magazzigo di Ternigdel presanto reddito lordo di lire 60 E8.
8. Rivendita n. 25 in Monte Ëetriolo, fraziope del comune di P¾rugia, age

gaata per le leve al raagazzino di Perugia, dèl presunto reddito lordo dilirë 48 8&.
,

9. Rivendita a. 13 in Belflore, frazione del comune di Foligno, assegnale per
le leve al magazzino di FoÍigno, del presunto reddito lordo di lirè 287 33.
10. Rivendita n. 6 in 'I'oscolano.frazione del comune di Mointecastrilli, asse-

gnata per le leye al magaz:üno di Todi, del presanto reddito lordo di lire 58 19.
11. Rivendífa is. B in San Mai'tino in Calle, frazione del coinune di Perugia,

assegnata per le 16ve al úlägažzino di Perugia, dél presánto reddito lot o di
lire 176 60.
12. Rivendita n. 8 in Borgo Aretino fiazione del comune 41 Assisto sasegnita

per le leve al magassino di Foljgéo, 241 presunto reddito lòrdo di lire 190 80.
18. Éivendita n. 3 in Ëietroforte, fragione del çpmugg di Pozzaglia, psee-

gnaia per le Ïeve allo eþaccio all'ingi·õeso hi Poggió Ìiiojano, del presunto
reddito lordo di lire BT 88.
14. Rivendita n. 1 in Paciano, assàgnata per le leve al magazzing di Perugia,

del pressato reddito lordo di lire 162 12.

15. Rivendita n. 17 ip Perugia, assegnata per le Ïeve al spagazzigo di Pe-
rugia, del presunto reddito lordo di lire 894 64.
16. Rivendita n. 37 in Ponte Feleino, frazione del comune di Perugia, as-

segnata per le leve al magazzino di Ëerugia, del Presunto reddifo Ìordo di
lire 426 33.
17. Rivendita n. 1 in Configni, assegnata per 10 leve al magazzino di Terni,

deÏ presunto reddito loydo di lire 70 06.
18. Rivendita n. i in Seheggino, assegnata per le leve al magazzino di Spo-

leto, del presnato reddito lordo di lire 110 94.
10. Rivendita n. 2 in Colpetrazzo, frazione del comune di Maseg Martang

assegnata per le leV9 al magassino di Todi, del presunto reddito lordo di
lire 53 28.

in carta de Imllo de centesimi 50, corredat¾ del certificato di buegg condotta,
della fede di speechietto, dello stato. di famiglia e dei decamenti compro-
vanti i titoli che potesapro militare a loro favore.
Le domande pervenute aÌl'Intendenza dopo quel terinine non sarannõ preaè

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del þtesente avvisb staranno a carico del con-

cessionari.
Perugia, li 8 luglio 1882.

3603 L'INTENDENTE.

COMUNE DI CISTERNA DI ROMA
Ad istanza del signor Adolfo Cogliati, collettore dell'Esattoria comunale di

Gisterna, si fa pubblicamente noto che nel giorno 2 agosto 1882, alle ore nave
entimeridiane, ed occorrendo un secondo e terzo esperimento, nei giorni 9 e
17 dette mese e detto anno, alla stessa ora, avranno luogo, nell'uiñolo e Wa-
vaati äl pretore di Velfetti, le enbaste sottoindicafe:
1. A danno della Confraternita dei Battenti di San Giovanni in $auta Mgíla

in Bernioneta - 'i'erreno seniihativo, in irocabelo Sferra Cavallo e Ponte Das
Luci, confinanti fosso da due lati, Antonnicola Alessandro e duca Caetanti
est. 18 54, s#s. 76, part. 296 e 29ô, reddito catastale di lire 19 88.
2. A danno di Cassoni Augusto fu Angelo - Terreno seguinativo, in voca,

belo Sfagra Cavallo, confinanti strada e De Marchis Armellini, est.1 30, ses fa,
part. 169, reddito catastale di lire 24 01.
8. A danno di De Santis Giuseppe fu Lu gi - Terreno seminatino, in vo a-

bolo Valle Cavallo, confinanti toggo, Polverosi Camillo e De Santis T¢reeâTu
Agostizio elif. 12 72, sèž.>, batt ú79, feddito cátantale di lire 20 99.
4. A dáuno dell'Akeipretúra e Páribechia di Santa 31arla in Sermònetagoadata da Saluzzi D. Giacinto - 'l'erreso seminativo, in vocabolo Quado Largo;

Nociechia, Le Feeceicale di Ninfa, confinanti fosso,Redina, Gabrielli Flavlaho,
ex-Convento di San Ni cola, De Merchis Armeßini e Demacio dello ßtato,est. 43 07, sez. Ta, igrt. $84, 2û7. 304, red ito catastaÏe di liÏe 64 88.
5. A danno di Gattamela Gius p fu Dolpenico -- Terreno seminativo ht

vocabolo Valle Cavallo, ookiflüsikt! , Polvefösi Camillo e Stambiglia Paa
effloë, ést. É 86, nez. 7a, giart. 27& e reddito ëataatale di lire 8 (Kh
6. A danno di Cârpineti Giovanni e Giacinta fa Giuseppe - Terreno seei-

nativo, in vocabolo Strada Reinaàâ, óònfiúanti duca Caetan4 Confratetaita
del Rosario e De Marchie Armellini, est. 1 36, sez. 86, part. 17, reddito la-
tastale di lire 65 21.
7. A daquo gi De Santis Luigi fu Pietrosente - Terreno seminativo, in Tc--

eabolo Vallo Cavãilo, oönfinanti fosso, Demanio Nazionale e Nëri Ginaëýpe
fu Angelo, est. 26 20, sez. 76, jmét. 125, reddito eatästale di lire 48 23.
I suddetti immobili sono tùtti situati nèl territorio di Cisterna.
L'aggiudicazione verrà fatta al migliore cKerente.
Le eferte dovranno essere garantite da un deposito in danar0 00rkisŠQR-.

dente al 5 þer ceñto del prezgo oome 80prà determinató,
Il dèliberatario dovrà sborsare Ï'intero prezzo nei tre giorni suecessivi alig

aggiudicazione, e più paúâre tutte le $pose dell'asta, di registro e contfattähli.
Oisterna, 5 luglfo 1882.

3729 Il Conettore: A. COGLIATI.

20. Riv di n 1 innVda ne SEOdinata per le 1699 al magazzino di Èogglo
i

1. R vendi 1r dd tao od di la er le láve al inagaskiho di Fo¯AVV S D'.AST'.A. pex' taglio di pia.11te.
22. Rivendita n, 1 in Acquaspartã, as egnaia yer le leve àl magázziño di .Dovendosi procedere al taglio di piente nei boschi comunali diMoggio,fraa

Todi, dðl presunto reddito lordo i lire 563 77. stone di Rieu, nelle contrade Macebiole ed Acqua del Passo, secondo il vèr-
23. Rivendita n. 11 in Basiglia, frazione del comune di Foligne, säsegnata bale di martellatura e di apprezzamento fatto dalPufficio forestale, si fa mas

per le leve al magazzino di Foligno, del presunto reddito Ìordo di lire 95 03. uifesto che al mezzedi del giorno 22 luglio corrente, in questa residenza cou
24. Rivendità n. Y In Sant'Andren, fräzione del comune di Guaido Cattaneo, munale, si darà luogo al primo esperimento d'asta con accensione di candale,

assegnata per le leve al magazžiho di Foligno, del presunto reddito lodo di in aumento al prezzo di lire quindicimila.
Ìire 92 40. Si riterrà deserta l'asta se i concorrenti non saranno ahneno nel atmaro
25. Rivendita n. 15 in Protto, frazione del comano di Spoleto, assegnata per di due.

le leve al magazzino di Spoleto, €el presunto readito lordo di 11rä $4 84. Ogni cEerente dovrà esibire una dichiarazione scritta d'idonea sicurtà soli-
26. Rivendita a. 2 in Politieelli, frazione dél comiime di Écándfigliä, asse- dale ed una fede di deposito del cassiere comunale per lire mille a garanzia

gnata per le leve 8116 spatoio all'ingressò di Poggio Mojàne, nel presbáto delle sylese d'asta e contratto, le quali sono a tutto carico del deliberatatio.
i'eddito lordo di lire 84 27. Il verbale di martellata e di apprezzamento ed il espitolato sono visibili
27. Rivendita n. 16 in Perugia, assegnata per 16 lètà al magaskino di Pé- presso quest'uflicio cognunale,

tagia, del presunto readito loido di lire 552 01. Il termine utile per present.are offerte di Aqmepto, non inferiore al vent
28. Rivendita n. 61, di nuova istituzidde,1in Ceiferente, fratione del comune g to pl rg di aggiudicazione, è fissato smo al mezzodi del giorno set

di Perugia, assegnata per le leve al magazzino di Perugia, del préaúntife$- Rieti, li Ÿ láglio 1882.
dito lordo di lire 6

Il Sindaco: CESARE BLASETTI.29. Rivendita n. 8 in Terni, assegnata per leve al ntágazziað úl Teini, del 8718 Il Segretario capo: G. AMALFITANO.Presunto redditó lordo di lire 471 01.
80. Rivendita n. 2 in Piedipaterno, frazione del comune di Yalle di Nera DIGIIIARAEIONE D'ASSENZA.

assegnata per le leve al magazzino di Spoleto, del presunto reddito Iñrdo di (la puulggelone)
lire 78 31. Bonetto Anna Maria vedovà Marchi-
81. Rivendita n. 2, di nuova istituzione, in Ponte Cane, frazione del connuno a 'me a al 'oce ona to di C apeoddi Fratta Todina, assegnata per le leve al magazzmo di Todi, d i présunto decreto della Conunissioneappoit Tri-reddito lordo di fire SO. banale civile di Caneo, in data 19 lu-
82. Rivendita n. 42 in Monte L'Abate, frazioat del comane di Perugia, as_ glio ocorso anno, oftenue dal Tilbunale

se a2ta per le leve al magazzino di Perugia, del presunto reddito lordo di de to scËt nzda i data 26 scour a-

Bonetto Giovanni fa Giorgio, di Us-Le rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, nu. solo, per cui si rende la stessa di pub-
mero 2336 (Serie 2a). blica ragione in obbedienza del dispo-
Gli aspirànti dovranho presentare a quësta Intendenza nel termine di un sto della legge e pella decorrenza dei

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ufßeiale del Àgno term ni presh o 1882e nel giornale per le insermioni giudisiarie della provincia, le proprio Istanse 8700
uneo, g

Q. EVESI PEGO.

AVVISO.
(16 pubblicazione)

La signora Teresa Gilardi, vedúva
del notaio Stefano Giusano, residente
a Chieri, quale legittima amministra,
trice della propria figlia minore Er-
minia Ciusano, ha presentato alla can÷
celleria del Tribunale civile di Torîno
domanda di svincolo del certificato nu-
mero 189832, intestato a detto di lei
marito, della rendita di lire cento, dal-
I'ipoteca a cui venne sottoposto per la
malleveria del notariato che eserciva
f.lla residenza di Riva



2936 SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA FAZZZTTA UFFICIALE DEli REGNO D'ITALIA

DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI ALESSANDRIA REGI PREFETTUR&
AFTIßQ 17AßTA per la nomina del ricevitore deue imposte della provincia del Secondo Abruzzo Ulteriore

dirette della provincia di Alessandria.
In eseguimento della deliberazione del Consiglio proviaciale di Alessandria

del 30 marzo ultimo scorso, stata approvata dal Ministero delle Finanze con

dispaccio del 14 andante mese, n. 2986513558,
Si rende noto al pubblico:

Che nel giorno di venerdi 11 agosto p. v., alle ore 10 antimeridiane, in Ales-
sandria, nel palazzo della Provincia, alla presenza del presidente della De-
putazione provinciale, e coll'assistenza di un delegato governatifo dell'Am-
ministrazione finanziaria, ei procederà ad un pubblico ineanto, col metodo di
estinzione di candela vergine, secondo le norme dettate dalPart. 94 del rego-
laniento sulla Contabilità dello Stato, per l'appalto della Ricevitofia provin-
elite Pei il quinquennio decorrente dal 10 gennaio 1883 a tutto dicembre del-

I'anno 1887;
Che il ricevitore provinciale assume gli obblighi portati dalle leggi del

20 aprile 1871, n. 192 (serie 26), e 2 aprile 1882, n. 674 (serie 86); dal regola-
mento approvato con R. decreto 14 maggio 1882, o. 738 (serie 3a); dal R. de-
-,geto del 14 maggio 1882, n. 740 (serie 82) dai capitolt normali approvati dal
Ministro delle Finanze con decreto del 14 magg:o 1882, n. 739 (serie 36); sotte
fosservanza inoltre della tabella per le spese d'esecuzione approvata con de-
ofeto Ministeriale 18 magglo 1882, e del R. decreto 8 giugno 1882, n. 813;
Che l'aggio da corrispondersi al ricevitore provinciale, e sul guale sarà

allerta l'asta, è stabilito nella somma di centesimi 18 per ogni cento lire di

riscossione i
<he i concorrenti all'appalto per essere ammessi ad ofrire all'asta do-

Tranno, a garanzia della loro oferta depositare nella Tesoreria provinciale
governativa, in denaro od in rendita pubblica dello Stato al portatore (cal-
colata in ragione di lire 29 60 per ogni cinque lire, gigsta il listino inserito
nel n. 150 della Gassetta Ufßeiale del Eegno) la somma di lire 195,993, corri-
apondente al 2 per cento delle annuali riscossioni, che si calcolano approssi-
mativamente nella somma di lire 9,799,688 17;

he i titoli del Debito Pubblico al portatore oferti in deposito- devono
avere unite le cedole semestrali non ancora maturate;
Che di questo deposito dovrà farsi constare mediante presentazione alla

segreteria provinciale della quietanza della Tesoreria ;
Che il deposito dell'aggiudicatario sarà trattenuto; gli altri saranno resti-

tuiti appena finita l'asta;
Che nei 30 giorni da quello in cui sarà notificata l'approvazione il ricevi-

tore, a pena di soggiacere agli efetti commisati dall'art, 1 dei capitoli ner-
taali approvati con decreto Ministeriale del 14 maggio 1882, n. 789 (Serie 3•),
dovrà presentare la cauzione definitiva di lire 1,540,700 in beni stabili e in
renilita del Debito Pubblico dello Stato, a termini e nel modi designati dal-
I'art. 17 della legge 20 aprile 1871, n. 192 (Serie 26), e dagli articoli 23, 24 e
2 del regolamento approvato con R. dooreto 14 maggio 1882, n. 788 (Serie 36)
Che la Deputazione provinciale nella sua seduta del 27 marzo ultimo ha

determinato che l'Amministrazione provinciale mantiene un suo eassiere spe-
ciale per il quinquennio d'appalto della Ricevitoria provinciale, e nella se-

data del 22 giugno ha deliberato di noa stabilire capitoli speciali pei confe-
rimento della Ricevitoria;
:Ohe le offerte per altra persona nominata devono aceompagnarsi da rego-
lare procura, e quando si offra per persona da dichiarare, la dichiarazione si

farà alFatto dell'aggiudicazione, e dovrà essere accettata regolarmínte dal

dithiarato entro 26 ore, rimanendo obbligato il dichiarante che fece e garanti
l'offerta, sia che l'accettazione non avvenga nel tempo prescritto, sia che la
groona dichiarata si trovi in alcuna delle eccezioni determinate dall'art. 14

della legge sulla risconsione,
IChe tutte le altre condizioni generali comprese nelle leggi, decreti, rego-
Iamenti e capitoli normali sono visibili alla segreteria della Deputazione;

he stanno a carico dell'aggiudicatario le spese del contratto, della can-
zione e dell'asta, comprese quella per l'indennità di missione al delegato go-
Vernativo, e quelle di stampa, pubblicazione e inserzione dell'avviso tanto

Dovendosi procedere all'aggiudicazione, dietro esperimento d'asta, dell'eser-
c!zio della Ricevitoria provinciale, per il quinquennio1883-1887, ai termini della
legge 20 aprile 1871, n. 192, modificata con le altre del 30 dicembre 1876, nu-
mero 3591 (Serie 2•), e del 2 aprÙe 1882, n. 074 (Serie ŠsÍ è del regolamento
approvato con Regio decreto del 14 maggio 1882, imin. 738 (Širie ß ) ed in
esecuzione delle deliberazioni del Consiglio provinciale di Aquila del 20 marzo
1882, si pubblica 11 seguente

Avviso d'Asta.
1. La mattina del ói 31 Inglio 1882, a ore 12 meridiano precise, nella sala

delle adunanze nella Prefettura di Aquila, avrà luogo, sotto la residenza del
prefetto, assistito dalla Deputazione provinciale, coli'intervento di un delegato
governative, l'esperimento dell'asta col metodtr della candela vergine pei11
concorso all'esercizio della Ricevitoria provinciale di Aquila pel aninquennio
dal 1° gennaio 1883 a tutto dicembre 1887.

2. Il concorso sarå vinto da quello fra i concorrenti che farà il maggiore
ribA680,00B SVVertenza che il ribasso non può essere inferiore aun centesimo
di lira.
8. Gli oneri, i diritti e i doveri del ricevitore sono quelli determinati dalla

legge 20 aprile 1871, n. 192, modificata con le altre del 30 dicembre 1878, an-
mero 3591 (Serie 26), e del 2 aprile 1882, numero 674 (Serie 82); e regolamento
approvato col Regio deereto 14 maggio 1882, numero 788 (Serie 86), e tabella
delle spese per gli atti esecutivia approvats col Ministeriale decreto 18 mag-
gio 1882.
I capitolf normali per l'esercizio della Ricevitoria sono quelli approvati col

decreto Ministeriale del 14maggio 1882, n. 739 (Serie 36); e le norme per la ri-
scossione della tassa di macmazione, quelle approvate col R. decreto 4 mag-
gio detto anno, n. 740 (Serie SA), modificato dal Regio decreto 8 giogno 1882,
unm. 813.
Il tutta ostensibile nelle segreterie della Prefettura e dqll'Intendenza di fie

aanza di Aquila.
A. Il ricevitore non avrà da esigere alcuna rendita patrimoniale della pro-

vincia, nè da assumere le funzioni gratuite di cassiere provinciale, nè da os-

servare capitoli speciali aggiunti, e ciò per deliberazioni della Deputazione
provinciale, adottate nella seduta del 15 marzo 1882.
5. Il massimo dell'aggio da corrisponderai al ricevitore, e sul quale dovranno

aver luogo le offerte in ribasso come sopra, sarà di centesimi 49 per ogni 100
lire di versànfeáti, così avendo deliberato iÌ ConsiglÌo provinciale e approtato
il Ministero, il primo colla deliberazione presa nalla seduta straoidinaria del
20 maizo 1982, il secondo col dispaccio del 11 giugno 1882, n. 2906¾3560.
6. Il ricevitore dovrà prestare, nei modi e termini stabÌliti daÏÏalegge e dal

ragolamentä, una cauziõne di fire 529,100.
7. Non possono coácorrere all'asta le persone che si trovano in uno dei casi

d'incompatibilità previsti dall'articolo 14 della legge del 20 spgle 1811.

8. I concorrenti non saranno ammessi al concorso se nón depositeranno in
contanti o in rendita pubblica dello Stato, al prezzo di Borsa denunto dal li-
stino inscritto nel numero della Gazzetta Uffeemle più prossimo al giorno del-
I'incaato, la somma di lire 69A00, corrispondente al 2 per cento delle annuiÌi
riscossioni, calcolate approssimativamente in lire 3,445448 82 (Art. 7 legge 20
aprile 1871). .

Uh tale deposito dovrå risultare dalla presentazione di una regolare rice-
Vats di detta somma rilasciata dalla Caesa della Tesoreria governstlya conto
dal combinato delPart. 7 della legge, e art.10 del regolamento.
I titoli del Debito Pubblieo efer:i in deposito dovranno avere unite le co-

dole semestrali non maturate ; non sono ammessi i certificati di rendita no-
minativa (Art. 11 regolamento 14 maggio 1882).
9. L'aggiudicazione dell'esercizio delÍa Ricevitoria sark fatta dalla Deputa-

zione provinciale a colui che avrà offerto 11 maggior ribasso sul massimo del-
l'aggio stabilito, ma non diverrà definitiva se non dopo che l'avrà approvata
il Ministero delle Finanze (Art. 77 della legge).

della prima, quanto della seconda asta;
Che l'aggiudicatario rimane obbligato dal fatto stesso dell'aggiudicazione,

la quale è fatta dalla Deputazione provinciale, salva l'approvazione del Mi-
aistero Finanze.

Alessandria, 28 giugno 1882.
Il Presidente: AMOUR.

8661 17 Segretario capo: Tomou.

NB. -- Art. 94 del regolamento sulla Contabilità dello ßfato.
Quando l'asta si tietie col metodo dell'estinzione delle candele se ne devono

accendere tre, una dopo l'altra; se la terza si eatingue senza che siano fatte
oferte l'incanto è dichiarato deserto. Se lavece nell'ardere di una delle tre

candele si siano avate offerte, si dovr¥ accendere la quarta, e si proseguirà
advaecenderne delle altre fino a che si hanno oferte.

Ruando una delle candele accese, dopo le prime tre¿ come sopra è pre-
scritto, ai estingue ed è eonsumata senza che si sia avuta alcuna oferta du-
rante tutto il tempo nel quaie rimane access, e non vi sia stato altereo fra
gli astanti od altro avvemmento casuale che abbia interrotto il corso dell'a-
sta, ha efetto l'aggiudicazione a favore dell'nitimo miglior oferente.
Le oferte devono essere fatte nella ragione decimale da determinarsi nello

avviso d'asta, o da chi vi presiede, all'atto dell'apertura della medesima,

10. I depositi per cauzione dell'asta saranno restituiti appena avvenuta
l'aggiudicazione, meno quello appartenente all'aggiudicatario (Art. 16 del re-
golamento).
11. Tutte le spese relative all'asta, comprese quelle per le indennità al de-

legato governativo, quelle di stampa, pubblicazione ed inserzione deglË av-

visi, alla prestazione della cauzione e al contratto, sono a carico del .ricevi-
tore (Art. 20 e 79 della legge), tenuto conto delle esenziOBÏ Etabilite dall'art,99
della legge stessa.
12. Finalmente le eferte che si facessero per persona nominata dovranno

essere accompagnate da regolare ed autentico atto di procura, e qualido fof-
ferta venga fatta per persona da nominaraf, la nomina deve aver luogo nel-
I'atto dell'aggiudicazione, e la persona nominata deve accettare entro 24 ore,
rimanendo obbligato il nominante che fece e garanti ToKerta pel caso che
l'accettazione non avvenga nel termine prescritto e pel caso che la persona
nominata ai trovi in alcuna delle eccezioni contemplate dall'articolo 14 della
legge.

Dalla Prefettura di Aquila, il 16 luglio 1882.
3674 Il Prefeito Presidente della Deputazione provinciale: PACCES.

CAMERANO NATALE, Gerente, i ROMA ·- Tip. EBEDI SOTTA.


